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| particolari sol: combattimenta 


‘e, di Bu-Scemal 
è ROMA, 8, sera 


| PREZZO DEGLI ABBONAMENTI... . 


e telegrafo al GIORNALE DEL MATTINO) 


‘Za Tribuna ha i seguenti particolari suli 


combattimento di Bu Scemal: 

La colonna nera del colonnello Lattniî par 
tì da Ghegab, e appena messasi in marcia 
incontrò enormi difficoltà per il suolo aspro 
e per l’avvolgimento montagnoso di un uadi 


i ch, trae che affaticò molto le trup- 


pe etitree e indigene. 
La prima resistenza fu incontrata dalla 


° colonna Latini da circa 150 regolarizzati, 
che furono con poche fucilate dispersi con 
gravissime perdite. Nello stesso tempo la 
colonna Borzini, marciando verso nord, si 


scontrava con numerosi gruppi di ribelli 
che si ripararano dietro trinceramenti effi 
cacissimi contro i quali la nostra artiglie- 
fia iniziò un fuoco serrato, che ‘in breve co- 
minciò a seminare la strage entro le file 
nemiche. Profittando del panico che invase 
iribelli, 8 colonnello Borzini lanciò al- 
l'assalto alla baionetta la sua fanteria, che 
superò i trinceramenti mentre i nenvko si 


irttirava a muno a mano, rimanendo però 
ancora compatto e disciplinato. 


I nostri sì impadronirono del campo, pian 
tandovi la bandiera italiana. Per distrug- 
gere la resistenza nemica, la colonna Bor 
zini proseguì la sua marcia vittoriosa re- 
spingendo sempre il nemico, raggiungendo 
la sponda sinistra dell’uadi Derna, dove si 
riuniva alle truppe del generale Mambretti 


‘insieme alle quali fu inflitta ab nemico una 


lezione durissima, 

Infatti alle 11 i beduini erano in fuga 
su tutta la linea, mentre la colonna Latini, 
proseguendo la marcia, percorreva tutto il 
vastissimo accampamento nemico distrug- 
gendo oltre 400 tende, raccogliendo nume- 
rose armi e munizioni, 

Per ordne del generale Vinai le colonne 
Mambretti e Borzini compirono l'avvolgi- 
mento del nemico fugandolo dal centro e 
dalle parti, battendolo e disperdendolo jne- 


° Tra le licvisgimi perdite nostre non vi è 
alcun ufficiale. Le perdite nemiche, sebbe- 
ancora accertate, sono state ingentis- 


VII se 

a della vittoria 
di Bu Scemal il Popolo Romano, dice. che 
ora l'occupazione della. vasta, zona ove. sl 
sono svolti tanti fatti, d'arme onorevoli 
per le nostre truppe, ci garantisce contro 
ulteriori gravi pericoli, tantochè «dopo 
questa occupazione la maggior parte del- 
le truppe bianche, come del resto era pre- 
stabilito nel programma, rientreranno in 
Italia e ciò potrà attuarsi senza pericolo 
poichè, avendo fatto sgombrare dalle orde 
beduine i settori dî Bengasi e Tobruk, al 
Senusso non. rimane che questo dilemma: 
o ridursi a tentare la guerriglia fraziona- 
ta nel deserto per la quale bastano le no- 
stre truppe indigene sorrette dai presidi, 
o la sottomissiofo. 

N Vorriere d’Italia dice che col combat- 
timento di Bu Scemal nel quale il nemieo 
è stato battuto e disperso, il senussismo ri- 
ceve un'altro colpo terribile che farà se- 
riamente pensare al ie della resisten- 
za: ad oltranza se effettivamente gli con- 
venga continuare una lotta nella auale 
non ha riportato fino ad ora che clamo- 
rose sconfitte. Con la distruzione del cam- 
po di Bu Scemal non vi sono più soluzio- 
ni di continuità nei territori da nol oe- 
cupati, e la sua distruzione nuò essere il 
principio della fine della coalizione. 


Una vivace critica 


del ‘Giornale d’ ‘Italia, 


It Giornale d'Italia scrive: 

«Il campo di Bu-Scemal — è lo stesso 
tomunicdto ufficiale che lo dite — è a dieci 
chilometri dalle nostre posistoni, A on è il 
primo, nè l'ultimo campo dei senussi;. po- 
trà essere l'ultimo dell'avanguardia nemica 
di oggi, ma non altro. Non finisce, per V'ul- 
tima conquista di un campo deserto e dove 
s nostri erano già precedentemente passati, 
la resistenza in Cirenaica. Non è per lo 
si delle illusioni a tale pro- 


See 


meno serio crear 


posito. BE i Ù 
«Se noi dovessimo elencare ; centri ne- 


srmangono, dovremmo cominmare 


mici che p 7 
dal gran cimpo di Mukden, a settanta chi- 


lometri da Derna, campo che era nel preciso 
generale Salsa perchè da- 


vense essere presa 


diata dalle truppe bianche in riserva. 
«Le truppe che s08 


tituirantio quelle che 
rimpatriano per ragioni di guustizia, api 
saranno degeneri' dalle antecedenti. Noi ei 
auguriamo che l'opera nefasta che Azziz bey 
stu completando 


giorni, sia realmente paralizzata, per chè se 
Azziz bey riprende la direzione dellu resi- 
stenza, questa 8% protrartà inde fi nativamente 
e Merino: e per gl stessi arabi incoserenti 
sirà un inutile spreco di tempo € di sangue. 
Noi siamo tutti € 


interessi nazionali sono strettamente, legatò 


non 


possiamo pensire che, nell’orà che volge per 
la Cirenaica, ora tutt'altro che chiara, sì 
possa. sguernùre di truppe quella turbolenta 
regione. È i 
7 } sttraverso 

«Noi abbiamo sentito, sa pure rn si 
svariati comunicati ufficiali, che Vincearico 
origine alla colonna. nera, per 
; ] o ut vere 

circostanze di fatti, non. ha potu - È 7 
che un'attuazione «fino ad un certo pun 
io»: la-colonna nera Latini si è dovuta Li- 
E ) . bd n x. Ù 3. K " 
mitare 4 rimanere di ‘sussidio ai nostri pre 


sidî, che hanno operato nelle immediate vi- 


Maria 


dalla colonna nera sussi- 


onvinti che i più grandi 


| 


| 


ninni inci III _ _ _______———————— 


WA E 


nei preparativi di questi |. 


è. AERNO 
È 2 


| per. D 


vst 


Doxa -. 


cinanze delle posizioni solidamente tenute 
dai nostri. 

«Dopo il raccolto dell’orzo, importanti 
tribù si sono ritirate ai campi di concentra- 
mento più interni di Bu-Scemal. 

« [I senunssismo non ha bisogno di gloria 
militare, ha però tutto l'interesse di dimo- 


strare che mantiene costantemente una va-|non -sconfinò «un momento dalle for: | 
lida resistenta, e ciò facendo, aumenta il|me cortesi e civili della ggge re hi: 1 

+. ì : . to dibattito, sereno CIVILE dl é 
prestigio ringagliardendo la resistenza. Diifu un alto dibattito, 9 i: (È 


fronte a questo stato di cose, noi risolviamo 
la situazione procedendo ad un rimpatrio 
di truppe, mentre lo scacchiere più ricco 
della Cirenatca, ricco di acqua e di »mro- 
dotti, quello compreso fra Stra e Slonta, 
resta pur sempre ufficialmente in mano ai 
nostri neniel », 


La colonna Miati si recherà al Ferzan 


in Novembre 

NAPOLI, 8, sera: 

Da Tripoli arrivarono ‘ieri è piroscafi 
Città di Messina e Catterina Acame con pa: 
recchi militari. A bordo dè questi si è ap- 
preso che la colonna Miari trovasi presen 
temente a Socna in attesti dî rinforzi di 
artiglierie e materiale. La spedizione Mia- 
ri, formata di truppe in massima parte Vin- 


digene; deve recarsi a Ghat, estremo lembo |î 


del Fezzan ai primi di novembre. Due bat- 

terre montate partiranno subito da Girce 

per raggiungere a Stocna la colonna Miari, 
——————-o______ 


Lo preteso softazioni di getti d'arte 


nelle isole egee 
ROMA, 8, sera 


Dalla stampa estera vennero ultimamente 
diffuse notizie assolutamente fantastiche ‘su 
alcune pretese sottrazioni, che î rappresen 
tanti della amministrazione italiana del- 
l'isola di Rodi non avrebbero saputo *m- 
pedire, di antichità raccolte nel Castello di 
Lindos pér cura di una missione archeolo- 
gica danese diretta dal prof, K. F. Knick. 

Le proposte, di cui si è fatta eco la s:am- 
pa estera, sono assolutamente destituite da 
GRALZIAR fondamento ed ogni voce che ten- 

a a far passare’ per vere siffatte sottrazio- 
ni, come a far credere pure alla. più tenuo 
mancanza «di cortesia scientifica, sia verso 
i Danesi, che scavarono a Lindos, sia verso 
i Tedeschi che scavarono a: Cos, da parte 
della nostra scuola archeologica di. Atene, 


che limitò la, sua campagna archeologica | 


alla costa occidentale, dell’isola di Rodi, 


è assolutamente falsa. 
Per quel che riguarda sk 
< DNa: $ dea 


(5-4) 
“A . 


; MI: ; Re fat Dagli a di hi 

rale Ameglio; ‘affidò. al Vice-Consol 
nalmente un’inchiesta sul Castello di Lin- 
dos, dove gli oggetti antichi scavati dalla 
missione di Danimarca si trovano raccolti. 
Dalla relazione inviata di recente dal sud- 
detto Vice-Console al Generale Ameglio e 
da questi trasmessa al Governo Italiano ri- 
sulta quanto interessamento sia stato posto, 
dal nostro Comando Militare dell’Isola di 
Rodi, per custodire i pochi oggetti riuniti 
in una stanza del Castello di Lindos dalla 
Missione Danese, e tuttora vigilati da una 
sentinella italiana. Chiaramente appare co- 
me tutti i trafugamenti lamentati dall’e- 
poca della nostra occupazione dell'Isola si 


riducano al furto di qualche mobile (pan- | 


che o scanzie di legno greggio del. valore 
di una cinquantina di lire) e di due lastre 
di marmo con iscrizioni. 

Malgrado tutte le indagini eseguite, non 
è stato possibile identificare i colpevoli che 
sono certamente abitanti stessi di Lindos. 
Le due lastre di marmo pare siano state 
adoperate per ricavare dei gradini. 


VALLONA, 8, sera 


Albanese essendo terminata ed essendo sta- 

to impiantato. il servizio di tesoreria per 

conto del governo provvìsirio, î banchieri 

italiani ed austro ungarici sono partiti 
urazzo, 

CESSA -——— ——_ oo 


SOFIA, 8, sera 

L'Agenzia Telegrafica Bulgara comunica: 

I serbi hanno distrutto tutti ; villaggi 
bulgari e albanesi: nei distretti di Kitche- 
vo, Pibra e Uerida la cui popolazione, in: 
nocua, è stata senza pietà massacrata, 

Nella maggior parte dei villaggi saccheg- 
grati non vi erano nè ‘insorti, nè movimen- 
to contro le autorità. È 


Li a 


{ Sy * è è ’ t . 
Un combaftimento ira monlenegrini ed albanesi 
CETTIGNE, 8, sera 

E° avvenuto un combattimento dalla par- 
te di Gigeova tra una banda di albanesi 
e montenegrini. Questi respinsero gli at- 
tacchi e occuparono poi aleune posizioni 
strategiche. onde difendere Giacova da e- 
ventuali attacchi. 


Gli albanesi respinti dai montenegrini 
presso Giacova 


te; 
CETTIGNE, $, sera 
di Grasnitzi e Gachi, condotta dal famoso 
capo Bairam Sur e Roza Be è entrata or 
sono pochi giorni in territori dei kerbi e 
dei montengrini. Nei, dintorni, di Giacova 
le truppe montenegrine essendo state at- 
taccate hanno impegnato una battaglia ed 
hanno respinto gli. albanesi. che sono fug- 
giti precipitosamente abbandonando il di- 
stretto di Gachi. I montenegrini hanno 
avuto due morti e sci feriti. Le perdite ‘al- 
banesi sono. sconosciute. i 


Poi trattati di commercio turco-bulgari 


COSTANTINOPOLI, 8, sera 


caricata di negoziare il trattato di commer 
cio fra la Turchia e la Bulgaria è stata di 
carattere puramente formale. 

Dopo avere scambiato le loro vedute sul 
principali punti relativi agli interessi com 
merciali e finanziari dei due paesi, i dele- 

ati si sono separati fissando per il 20 corr. 
a prima riunione. i 


retese sottra.| 


Danese a Rodi l’incarico di eseguire perso | 


, . . *i ; . 
L'organizzazione della Bamca Nazionale | 


Comincia no le atrocità nei Balcani 


L'orgenizzazione delta Banca Nazionale Albanese 


Una banda albanese riunitasij dalla parte 


La seduta tenuta dalla commissione in- 


SI Miei ori e ile si 
dpi dig DIOova 


tati 
è. Mpscolari - Naro 


COMACCHIO, 8, ser 
Come annunciammo qualche giorilo 
oggi alle :16 nella piazza Comunale si 
svolto il contradditorio fra l'avv. 
Meschiari candidato repubblicano e. 
scente on. Marangoni. 


i 
ì 


“f 


à 


non fu un alto dibattito, sereno e civile «dì 
idee e di principi con qualche 


incidentale ironia dall’una e dall’altra 


parte, sempre però contenuto nelle formgt 


severe della garbatezza e dell’amichevote 
discussione. Inopportune furono perciò Jp 
stupide interruzioni di pochi avvinazzati A 


Critiche repubblicane 


Il Meschiari,, dopo avere accennato: alle 
ragioni della sua candidatura e al saerifi 
io che egli compr, 


la 


discussione nea. 
politica estera e co 
loniale, dimoskn@ 
l’incongruenza dè 
nostri governanti è 
l’inabilità dei Mé-o 
li non seppero ch 
tutte le simpatie 
‘‘d’Europa avvicinan- 
dola agli stati ché 
per le finalità -sto- 
TRN riche délla' loro »p 
CNR ene LA LV E litica, riescono j più 
On. Marangoni infidi e insidiosi .el 
mentre tributano a parole le più evané 
scenti manifestazioni di amicizia, decreta-| 
no i colpi più micidiali al sentimento di | 
italianità e di integrità nazionale, Parla. 
dell’impresa libica che dice di accettare co 


me ineluttabilità storica e tratta dell’artel 
politica di Giolitti che nel. suo program=| 


ma usa lo stile tedesco, largo di promesse 


“ 


zione dei mezzi di attuazione, ©» "0 
Accenna alla frase giolittiana di trovare 


i milioni necessari alla pubblica istruzione |. 


e ai Lavori Pubblici con.nuovi fisealismi mi 
tre dal controllo pubblico vengono sottratti 
i bilanci della guerra e della marina 16 veve 
piovre divoratrici della ricchezza e dell'atti 
vità nazionale. Dice del grande problema per 

È a i uieti 


OCRATICO 


1908 1 
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[Ha cult da i p_del 
Tele nella Calabria: e nella Sicilia supera 1°80 
PRE 


“vitali interessi nazionali scendendo al parti- 


Gra 


Il contradditorio 


punta diff 


{Citando la popolazione comacchiese a reagire 


stri ministri, i qua-| da 
Suo unico dispiacere sarà «hi essere ‘tato. rap- 
isolare V Italia" da | 


lè chiuso senza ‘incidenti. 


e impreciso nelle linee e nella determin& | cedono attivamente i lavori per l’edifica- 


{zione del palazzo del governo provvisorio 


‘| nistro delle finanze avv. Ciaco ha preso pos- 


vd ‘iblbicvee sordo 


n 


ct 


| QUOTIDI 


e della elevazione del proletariato 
cento di analfabeti. Accenna ai più alti 


colare delle condizioni comacchiesi che pro- 


*spetta nei punti più dolorosi. Egli parla per 
{quasi ‘due ore avvincendo l’uditorio che si è 
n 


no mano .addensato e termina invitando il 
sarangoni a dare formale spiegazioni su! suo 
ndacalismo e sulla sua condotta nei rappor- 
ton la minoranza repubblicana dell’ulti- 
ma amministrazione clerico-moderata: appog- 
ata .e sorretta dai suoi coreligionari e sul 
}o assenteismo in tale contegno e lo invi- 
; a Spiegazioni chiare, precise e tranquil- 
ti tali cioè da potere indicare una diretti- 
per se e per 1 suol amici in caso di una 


Gind + 4 
Dore. grcobda lotta. 


dove non è risolta la 
;gssibile e 


ivatore. 3 


i Chiama pettegolezzi le accuse rivoltegli cir- 
Tea 1 suol rapporti con l’amministrazione cle- 


nico-mbderata, dicendo che egli si occupò so- 
(lo della questione della bonifica che tanto in- 
eressava il paese lasciando agli amministra- 


va ‘per alte ragioni Itori Jocali la libertà delle loro direttive. Ac- 
di principio, , porta | 


enna al particolare di un membro del comi- 
ato. Mazzotti che..fa incetta di voti per la 


campi elevati della proclamazione Meschiari e accusa di affarismo |. 


signorotti Me i più avversi alla bonifica 
© ostacolanti con fameliche pretese: anche i 
pochi lavori che si sono iniziati. Termina in- 


contro l'imputazione infamante di essere una 
popolazione da mercato e dice che, se cadrà, 


presentante di un collegio che si poteva con- 
quistare ‘con la corruzione. Ma 1 
Dopo repliche e contro-repliche'il comizio si 


+ > © 


ROMA, ®, sera 


- 


TA x 
La Tribuna ha da Vallona: 
Dopo un cortese e lungo colloquio la con 
missione: agricola austro-italiana è partita 
oggi diretta a Selenitza donde proseguirà 
per Berat, Elbassan, Durazzo e Scutari. 

«In prossimità dello scalo di Vallona pro- 


onchè per il deposito del sale. Questi lavo- 
ì sono, diretti dall’ing. Tabernacolo, 
«E° imminente l'apertura. delle scualé 
liane, quelle albanesi sono state aperte sotto 
la direzione del ministro Buraghuki. Il mi- 


n 
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Le. gare degli idroaeroplani che doveva-|da sinistra a destra raffigurano l’aviatore 
no terminare oggi hanno subico un nuovo! Divetain su apparecchio Borel mentre at- 
rinvio nella loro ultima parte poichè sumo|tende che la pioggia cessi e permetta Vini- 


state rinviate a domani le prove di altezza 
e di velocità. Il cattivo tempo ha voluto 
così ostacolare ancora una volta questa pri- 
ma manifestazione italiana alla quale tut- 
tavia bisogna riconoscere, nonostante tutti 
gl’incidenti \che Vhan> contrariata, un 
successo completo. i ; 

Successo che nemmeno può essere dimi- 
nuito dal fatto che quattro soli apparecchi 
hanno terminato la gara di distanza. 
All'arrivo a Como la vittoria è stata per 
ra tedesco Hirth il quale su mo- 
noplano Albatros ha battuto di 10 minuti 
il monoplano Morane, guidato nella 1.a tap- 
pa dallo stesso costruttore ed in parte del- 
la seconda da Garros, l'eroe del Mediterra- 
neo che non ha trovato in Italia troppa 
fortuna. 

Hirth con la sua vittoria ha segnato V’in- 
gresso dell’aviazione Cermanira . nell’ago- 
ne delle poche nazioni che lottano per la 
supremazia nella nuova industria  stretta- 
mente legata al progresso dell’idroaerona- 
vigazione. 

e due tappe del Circuito di complessivi 
kilometri 370, sono stati coperti dal vincito- 
re in ore 3.31’50” 1/5 mantenendo una velo- 
cità media di km. 104.799 all’ora.. i 

L'apparecchio vincitore è un ‘monoplano 
di pretta costruzione tedesca, dalle forme 


slanciate ed eleganti. Analogamente ai mo-' 


noplani costruiti dalla casa Etrich è basato 
sul principio delle ali’ Zootoptere, per ef- 
fetto delle pace è provvisto in un certo gra- 
do di stabilità. Ha la fusoliera monocogue 
pene analogamente alle chiglie acqua- 
tiche... 

Ha il carrello anfibio e ruote sollevabili. 

Nel nostro clichè,- l’ultima fotografia in 
basso, @ destra, rappresenta il vincitore 
Hirth mentre scende in’ acqua per la par- 
tenza. i 

Le altre fotografie, dall'alto: al basso 


Pr le condizioni atmosferiche. 


e|19'2/3. 


zio delle prove; il monoplano di Garros 
che viene portato sull’impalcatura di par- 
tenza; il via di Divetain la tappa Como- 
Pavia. 


La prova di slancio 


t + COMO, 8, sera 
L'ultima giornata delle gare di idro-avia- 
zone sl presenta come la più sfavorevole 


Il programma portava le gare che non fù 


| possibile svolgere il 5 corrente e cioè le pro- 


ve di altezza, le prove di innalzamento e 
quelle di velocità ascensionale. 
Alle ore 7 il capitano Matteuzzi diranìa 
‘il seguente bollettino: « Venti moderati 
varî fino ai 300 metri, venti forti da est 
sud est dai 300 ai 500 metri; venti fortis- 
smi da est-sud est ad altezze superiori, 


Firmato: Matteuzzi ». 


Le prove di altezza vengono rimandate a, 
domattina perchè al disopra dei 50 metri 
il vento ha una velocità di 16 metri e sui 
500 di 20 metri. Le nubi sono basse: a tre- 
cento metri. Si iniziano le prove di.:slancio; 
partono Chemet, Morane, Mischer,: Landi- 
ni ed Hirt. Però, data la direzione delle 
‘correnti. sì sposta il traguardo di partenza 
fino all’altezza della nuova villa Cornag- 
g1a perchè il gomito della villa è battuto 
fortemente dai venti. i 

Alle ore 110.15 giunge il rappresentante 
dei Ministeri della Guerra e della Marina, 
generale Di Maio. ; 

La prova di slancio che interessa assai è 
vinta da Fischer su biplano Henry Far- 
man, il quale s’innalza dopo soli 5” 4/5 
di volo, 

La segue Chement con 12’ 1/5 la prima 
volta e 9’ 3/5 la seconda e Garros con 
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Nel collegio di 


L'on. 


SANT'ARCANGELO, 38, sera 
Il partito repubblicano, scendendo in lot- 
ta col nome del deputato uscente on. prof, 
Dario Baldi, che per un quinquegnnio tenne 
con onorc il candato parlamentare, inténide | 
di combattere vigorosamente per mantenere 
la nobile tradizione democratica del collegio. 
Di lui, data la sua notorietà, sembra quasi 
inutile parlare. | 


I 


| 


"i 


} 


| 


Nel suo collegio egli ha favorito in ogni 
modo la istituzione ed il riordinamento del- 
le società operaie di mutuo soecorso,allo sco- 
po non solo di aiutare i soci ammalati, ma an- 
che per abitware le masse operaie ad ‘asso- 
governarsi, educandole al rispar- 


SIONE a 
mio er'ace mulare un qualche, sia pure e- 
si vw neu 
cola Pea 


fo — nucleo possibile di una pic- 
popolare, da servire ai minuti bi- 
sogni del popolo. Aiutato da amici valorosi 
curò la fondazione di cooperative di oper 
che, riunite in una forte Federazione a San- 
tarcangelo, hanno. ottenuto il lavoro del ter- 
zo lotto nella ferrovia S. Arcangelo-Urbino. | 
Fra. non, molto una seconda federazione di 


rà un fatto compiuto. 

Nel collegio, dovunque fu possibile, venne 
istituito il comodo e sollecito servizio auto- 
mobilistico per'il servizio di posta e passeg- 
geri, che il nostro Deputato ha sostenuto va- 
lidamente. 

La Vallata del Savio, Sogliano e Coria- 
no sono era per comunicazioni rapide con- 
giunti ai centri maggiori della nostra Roma- 
gna, menbre fino ad ora erano isolati 0 quasi. 

Le correzione della strada Mercato- Sarsi- 
na, che egli curò e di cui vivamente. si inte- 
ressò, insieme col miglioramento di altre 
strade, è ora un fatto compiuto. Ugualmente 
egli dette l’opera sua per dotare dì una stra- 
da la valle Borello. 

E solerte opera dette per il tracciato della 
ferrovia S. Arcangelo-Urbino, al suo imboc- 
co nella ferrovia anconetana, sostenendo gli 
interessi di Santarcangelo. 

Presso gli uffici e presso la G. G. del Bi-| 
lancio, alla Camera, attivamente curò la co- 
stituzione diu n Comitato di Deputati per 
una legge sulle vie di accesso alle stazioni 
ferroviarie, da cui sarebbe stato beneficato 
Santarcangelo per la via di accesso alla ino | 


nuova stazione, di cui validamente patrocinò 
la costruzione. 
| Anche. le scuole ebbéro da lui cura e a 
gno : così la Scuola Tecnica di Santarcangelo | 
ormai finalmente regificata ; ed è sorto in quel 
la città l’Asilo Infantile. \ 
Nei conflitti operai l’on. Baldi disse sempre 
la sua buona parola per la pacificazione e 
per il trionfo degli ideali proletari; e fiere 
di beneficenza, ed inaugurazioni di bandiere, 
e mostre zootecniche incoraggiò con l’aiuto 
e con la presenza — sempre propenso e -dili- 
gente ad ogni chiamata, per curare gli inte- 
ressi dei Comuni e delle collettività e dei pri- 


vati, semprechè vi fosse una giusta causa da 
” ‘ . n 

Doincarà 6 Îl Re di Spagoa a Toledo 

TOLEDO, 8, sera 


Il Re e il prigzidenva della repubblica fran- 
cese Poincarè Sono saliti in treno con gli in- 
fanti Alfonsa, Ferdinando e Carlo, il presi- 
dente del consiglio. conte di Romanones, il 
ministro degli esteri Lopez Muelos, il mini- 
stro degli esteri di Francia Pichon, il gene- 
rale Lyautey, il generale Beau De Moulin. I 
loro seguiti sono saliti in altro scompartimen- 
to. All'arrivo a Toledo il Re e il presidente 
sono stati ricevuti dai governatori civile e mi- | 
litare, e dal vescovo di Toledo in rappresen- 
tanza del cardinale primate di Spagna che si 
trova ammalato. Gh allievi della senola mi- 
litare schierati al quais rendevano gli onori. 
.Hl Re e il presidente li hanno passati in 
rivista e quindi hanno assistito al loro sfila- 
mento, poscia sono saliti in automobile per 
recarsi a visitare la città. Il sindaco col con- 
sigliio municipale ha salutato il presidente al 
suo mgresso in città. La popolazione, accal- 
cata nelle alture pittoresche che- conducono 
alla manifattura d’armi ha fatto al Re è al 
presidente Poincarò una accoglienza calo- 
rosissima. | 
La prima visita è stata alla celebre mani- 
fattura d’avmi e di lame di Toledo dove i due 
capi di stato hanno visitato minuziosamente 
l’interes-antissimo museo delle varie officine. 
Il re ha offerto al presidente una grande 
sciabola con l’elsa cesellata, un «pugnale da- 
mascato e un piatto cesellato' per la signora 
Poincarè. Ha offerto anche un pugnale da- 
mascato con impugnatura cesellata al mini- 
stro degli esteri francese Pichon ed ha pre-| 
gato il generale of di sciegliere quella 
sciabola che più gli fosse piaciuta; La catte- 
dti ha sec ona tappa che il Re| 
pu») & Da tatto tare a. ide ) 
S nbhica. 1 presidente della 
e pareti interne della cattedrale erano ri- 
coperte di drappi ricchissimi. Il presidente è 
stato ricevuto alla porta del Perdono, una 
delle più belle delle quattro porte della chie- 
sa, dal vescovo ausiliario che stava in mez- 
zo al capitolo circondato da uno ‘stuolo di 
fanciulli del coro, ie. 
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| con interessamento erescente: nella 
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S. Arcangelo... 


sr 
sostenere, senza: ua i delle convinzioni po- 
litiche di quelli che chiedevano l’opera sua. . 

Così, avendo constatato nelle sue mpetute! 
visite al Collegio, che in tutti, o quasi tutti, 
i Comuni le opère di beneficenza erano aiu-. 
tate e dotate da scarsi contributi, e che il; 
Comuni non avrebbero potuto Jargamente ed, 
in modo adeguato ai-bisogni sempre ervscenti. 
provvedere: a. curare la gente che lavona;' 
l’on. Baldi presentò alla Camera un progetto: 
di legge per una tombola telegrafica, e ne: 
ottenne l'approvazione ; e poi che per le sue' 
progetto venne alla di-: 


scussione if. S ; la tombola a favore di 


‘|tanti istituti di beneficenza del Collegio è' 
{legge dello Stato, e dovrà a suò tempo esser' 
i 


ì pae Ro 


CASA pit 
Sd È 


messa in esecuzione. 


#lamento-fu. assiduo ; fece*parlé > i 


ngi 


te a tutte le votazioni più importanti nella: 
legislatura. Pronunciò vari distsorsi sul bi- 
lancio di agricoltura, sostenendo la necessi- 
tà di intensificare la cultura del frumento ; 
di fornire i mezzi necessari per la costruzio- 
ne di case coloniche e di strade rurali, per-i 
chè specialmente la « piccola i 
‘potesse mettere in valore tante terre d'Italia 


che rimangono ora incolte o poco posati: 
| ve .Sostenne miglioramerti all'industria z0o0-; 


tecnica. Si occupò a'.più riprese della que-' 
stione forestale in rapporto con'la pastorizia; 
e l'agricoltura dite Baggio 

E sulla viabilità e sulla introduzione nella; 


vita italiana di mezzi migliori di comunicazio=' 


propriet pio 


% 


L\ 


* 


wu 


ne egli disse la sua parola al Parlamento, co-;. 


me su problemi che intere 
cino la parte montana della Romagna tutta; 


così da vi-: 


ed in special modo del suo Collegio eletto-' 


rale. i 
Sui bilanci dell’Istruzione Pubblica, e. sul! 


i bilancio delle Poste estelegrafi, e su quello; 


dell’Interno alla Camera sostenne sempre u:: 
na opera di giustizia a favore delle classi pro- 
letarle e del popolo interò. è Pet, 
Pronunziò anche discorsì,su' diversi proget- 
ti di legge, come quelli sul demanio Pad, den 
le, sui bacini mentani, sui mutui perle acque: 
potabil, su Iprogetto per gli cia tenti uni- 
versitari, sulla produzione zootecnica e' sul-. 
l’ultimo disegno di legge per Vesercizio delle 
farmacie, "dh Afp. 
E sempre la Camera ascoltò le sue parole. 
( iscus- 
sione del progetto di legge per le farmacie 
egli ottenne un vero successo oratorio: 
Questa. è, sommariamente, l’opera; svolta ; 
questo l’interessamento preso a. favore: di 
problemi che più importano al Collegio ‘di’ 


Santarcangelo, dall’on. Dario Baldi. Il uale» 


dentro e fuori il Parlamento, sha dimostrato 
di. essere conscio dell'alto dovere che a Juî 


dà 


sod 


M 


x Cc) più 
Tappresentanti di 


PRA R.ci 


stri ed insegnanti, 
amministazioni pro 
a partecipato al 
5 
sede dell'Ufficio Municipale di { 
Erano tra i presenti i sen. 


l i 
viti 


gine, 


vineiali e comunizli, ‘han 
È primo congresso maziona: 
dei medici scolastici inauguratosi nella o 


prova 


% 


Lustig e Foà, 


7 


- 


il comm. Selavo .per ‘il governo, i! dottor 


Pantana per la provincia, l'assessore prof, 
Ferrar per l’amministrazione: questa di: 
Milano, il sav. Giordani per l’assèssore al-' 
l'istruzione primaria, il medico cape comu: 
nale prof. Bondiani, Uffreduzzi in rappre: 
sentanza dell’ordine «dei medici, i rappre 
sentanti della mutualità scolastica, il co- 
mitato per la, scuola rinnovata e i delega- 
ti dei municipii di Mantova, Ferrara, Pa- 
dova, Como, Firenze, Bologna eee. CL 

L’adunanza è stata aperta dal !stitor Fe. 
gazzi che ha pronunciato un breve discersò: 
inaugurale rilevando gli scopi e le fualità! 
del congresso, E’ la prima voce che si leva, 
per la rinnovazione ‘igienica’ della scuola 
e che vuole generare un'azione colleftiva,. 
autorevole ed efficace, 

L'assessore prof. Ferrari porta poi il sa-' 
luto di Milano che è orgogliosa dei suoi: 
ordinamenti: igienici e sanitari e lieta di! 
ospitare le adunanze in cui sì studia con‘ 
fervore di provvedere alla sanità «del popolo : 
e alla cura preventiva delle scuole. Il dittor: 
Pantana si associa con plauso in nome de!la 
provincia alla iniziativa nobile dei medici: 
che portario contribuiti nuovi di azione e di 
risanamento fisico ed intellettuale nelle gio- 
vani generazioni. Sta i 

Quindi il congresso nomina l’ufficio di 
presidente che risulta composto del dottor: 
Regazzi di Genova, del dottor Boselli di Ro-: 
logna e del dottor Albertini di Milano, $i; 
inizia quindi la trattazione dei temi iscrit-. 
ti all'ordine del giorno. i 


La soddisfazione della stampa spagnola i 


MADRID, 8, sera 
L’« Imparcial >» scrive : 


L'accoglienza fatta da Madrid al presiden- 


te della Repubblica Francese, è stata tanto | 
lusinghiera per lui quanto per la Francia, 

I brindisi del Re al Presidente della Re-. 
pubblica Francese attestano di una eccezio- 
nale intesa. Ma anzitutto è necessario rile-' 
vare il carattere che la popolazione madrile: 
na ha dato alle accoglienze affettuose e cordia 
li fatte al rappresentante della nazione a- 
mica. 

I brindisi pronunciati al palazzo reale pre- 
cisano, per quanto la discrezione protocolla. 
re lo permette, la portata della intesa Fran-: 
co-Spagnola, e l’allusione alle divergenze già 


appianate dimostra la lealtà francese, e s0- |. 
pra tutto la fiducia che tali divergenze fran-;. 


co-spagnole si risolvano. Se si preciserà la ' 
sfera nella quale dobbiamo agire, la nostra: 
sicurezza nell’avvenire si consoliderà e l’ot-: 
timismo entrerà nei cuori di tutti 
gnuoli. 0 

Il « Liberal » dà il benvenuto al presiden- 
te Poincarè che è veriuto in Ispagna a nome‘ 
della pace, del progresso e della democrazia. : 

Il primo magistrato francese ci reca — dice 
il « Liberal » — il piano che potremo aggiun- 
gere ad un accordo fra i due popoli, tna non 
al concerto segreto. i 


| commenti della stampa francese 


PARIGI, 8, sera 
I giornali commentano la visita di Poin- 
carè al Re di Spagna, Essi dicono che l’a- 
micizia franco spagnuola è stata così sug. 


‘gellata e constatano che le due nazioni ne; 


trarranno maggiori vantaggi senza che vi! 
sia ragione di temere alcun ‘inconveniente, ! 
poichè i due popoli rimangono liberi dei ! 
loro fatti e dei loro gesti. 


La 


gli spa-!o 


Loss DI 
E 


# 


4% 


Ulneni 


IMPE 


Nei collegi 
La propaganda dei conservatori 


e le loro feste in famiglia 


RAVENNA, 8, sera 

Il pubblico è avvisato che per domenica 
.12 corr. alle ore 3 pom. gli «elettori di par 
te costituzionale» sono convocati al teatro 
‘Mariani per ascoltare il programma dei 
candidati on. Conte Carlo Rasponi e dott. 
‘ Mazzotti. 

La notizia, riferita dal locale quotidia- 
no, monarchico, è commentata da un arti- 
icolo che s'intitola: Rompiamo gli indugi! 

Salve le rotture, notiamo che convocare 
gli elettori del proprio partito intorno agli 
‘uomini che lo rappresentano è, almeno e- 
lettoralmente una fatica inutile 

I missionari dovranno predicare per una 
.missione che è giù compiuta negli audito- 
‘ri. S. Paolo e Crisostomo suderanno la lo- 
ito fatica apostolica per convertire i già 


‘convertiti del loro nerbo politico, Gli al-. 


itri, gli eretici, quelli che vivono privi del. 
‘la luce della fede monarchica, quelli sono 
‘esclusi. 

Poichè non si tratta (è bene dirlo subito) 
‘di un comizio di propaganda. Questa ul- 
tima parola ha, infatti, un acuto sapore 
sovversivo, Si tratta di un convegno in 
cui i candidati ammireranno sè stessi; gli 
‘elettori ammireranno i candidati e tutti 
iinsieme, candidati ed elettori, si compia- 
iceranno di trovarsi perfettamente d’ ac- 
‘cordo. 74 

Una cosa innocente ed inutile, come una 
festa di famiglia. 

* » 

Questo non vuol dire che i conservatori 
non facciano propaganda. Ma è un’opera 
‘severa e venerabile, corretta e ammodo co- 
‘me si conviene a gente che tiene assai a 
non essere confusa:con quelli che vanno in 
‘piazza. 

.. E vanno, così, o mandano, in canonica 
‘per sedurre i servi del signore. Ma non si 
vede questo. Si intuisce leggendo il locale 


‘foglietto clericale che non asconde la sue) 


‘simpatie vivissime per il candidato del pri 


‘mo collegio, pur non disprezzando quello 


‘del secondo. | 

Attivi o passivi? Ma... 

; E vanno anche a Roma, accompagnati 
‘dal sig. Prefetto. Un uomo che in fatto di 
opinioni, ha quella di tirarsi addosso il 
minimo di noie possibile, e di servire più 
‘fedelmente che può le istruzioni del padro- 
‘ne. Ora, il padrone vuole due cose: la riu- 
scita del conte Rasponi nel primo colle- 
gio e la entrata in ballottaggio del Maz- 
zotti nel secondo. Con la speranza alquan- 
‘to audace che, in sede di ballottaggio, il 
‘partito repubblicano e quello socialista ar- 
;rivino a un punto tale di perversità poli- 
‘tica da votare per il candidato monarchi- 
ico, pur di farsi scambievole dispetto. 
venna con due rappresentanti conser- 
vatori ! } 

Per il sig. Prefetto la cosa, in realtà, 
sarebbe indifferente. Pur di non avere 
noie... Ma il padrone arriva alle audacie 
‘del sogno superbo di umiliare i partiti de- 
‘mocratici con la vittoria elettorale di un 

fedelissimo servitore antico e di una re- 


qu ti REA eccessive tendenze sba- 
IE (SE 
. E così il Prefetto accompagna a Roma il 
candidato del primo collegio, insieme col 
‘direttore delle saline di Cervia e insieme 
con una rappresentanza di salinari. Devo- 
.to pellegrinaggio al santuario della mise 
;cordia governativa, 
quei benefici elettorali che seducevano, fino 
ad oggi, i paesi e gli elettori di assente fe- 
de politica, ma che vanno generalizzandosi 
anche nei paesi di fede monarchica assai i- 
dealista, come Ravenna. Una presentazio- 
ne del Prefetto, una relazione del candi- 
«dato, un discorso insolitamente tenero del 
direttore delle saline e l’affare è concluso: 
trecento lirette ognuno ai salinari e, per 
‘corrispettivo, nom sappiamo quanti voti 
per il candidato monarchico. 

Un ricatto? Un mercato? Pnrole grosse. 
In politica gli affari... sono affari, an- 
che per gli idealisti. Ora noi azzardiamo 
timidamente un dilemma, che è, natural- 
mente cornuto: o i salinari di Cervia ave: 
vano diritto a quelle trecento lirette; ed 
allora non si dovevano negare quando re- 
clamò dei provvedimenti la stessa organiz. 
zazione degli interessati. O i salinari non 
ne avevano il diritto; e allora quelle tre: 
cento . lirette rappresentano una forma 
‘ignobile di mercato che il governo compie 
a favore dei suoi candidati col denaro dei 
contribuenti. Nell’un caso o nell’altro il 
beneficio della vigilia elettorale depone po- 
co favorevolmente sulla moralità politica 
di un governo che cospira alla grandezza 
della patria. 

Della quale moralità, salve le rotture, 
nessuno sì è mai eccessivamente fidato. 

* 
} * * 

Ma si diee che non finisce qui. Ci sarà... 

ve la dò a indovinare: Già: una ferrovia 


RARE 
i Ola 


|di tutto l’uditorio, il le, 8) | 
‘fpalese trucco, co rà di assordanti < fisch 
parole dell'avv. Perugini. Questi — poi — 


fu calorosamente ribattuto dall'avv. 


r implorare uno di| 


SÒ» A » = 
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a batta 


di Romagna 


elettorale. — Come dite? «Vedi Napoli e 
poi muori?» 

No. Non sta bene. Perchè la patria è 
uguale per tutto; ma, libera, e indipen- 
dente. "gran aver visto Napoli non è ne- 
cessario morire. E’ meglio vivere per con- 
tinuare a vederne di tutti i colori.... 


Comizi elettorali socialisti 


Per domenica prossima sono indetti due 
comizi socialisti per le ore pomeridiane: 
uno a Russi, dove parlerà il candidato 
‘Giovanni Bacci. L'altro a Bagnacavallo 
dove parleranno Nullo Baldini, Giovanni 
Giovanetti e Umberto Bianchi. 


Conferenza astensionista 


Ieri sera, nella sala del Casino Alighie- 
ri, ad un pubblico affollato ha tenuto un 
discorso astensionista l’anarchico Malate- 
sta. 5 x, 
Il discorso è durato un’ora e tre quarti 
circa. 

E’ mancato il contradditorio. 


1 facchinettiani battuti 
in un contradditorio a Morciano 


MORCIANO DI ROMAGNA, 7, sera 
Ha avuto oggi luogo — in Morciano —- 


lun importantissimo comizio elettorale. 


Eccettuato il candidato repubblicano, tut 
ti gli altri candidati della presente lotta 
politica erano rappresentati. 

Aprì il comizio — al quale assisteva una 
finmana immensa: di popolo — il socialista 
Antonio Lorenzini d’Imola, il quale espo- 
se a grandi linee il programma del partì- 
to socialista .e spiegò le ragioni etiche, i- 
deali e materiali della presente lotta po- 
litica, Lo seguì il candidato socialista Au- 
relio Valmaggi, il quale — con felice e con- 
vincente improvvisazione — espose le ra- 
rit che lo, differenziano dagli altri can- 

idati in lotta,, —» 

Appena il candidato socialista lasciò la 
improvvisata tribuna, sorse a parlare — 
in sostegno della candidatura dell’in e- 
re Leopoldo Tosi — l'avv. Antomo Orlan- 
di di e dopo di lui il prof. Dino 
Sbrozzi, il quale difese con grande calore 
i motivi pei quali i sostenitori della can- 
didatura Tosì ritengono urgente che alla 
Camera sia mandato un degno propugna- 
tore della redenzione agisca nazionale, 
la quale — appunto nell’ing. Tosi — ha il 
più appassionato e temace apostolo. 

Scope 
terruzione fatta all'avv. Ricci che disse 
brevi parole — prima del prof. Sbrozzi — 


furono invitati, dal pubbifeo unanime, i] 


fautori della candidatura Facchinetti a 
parlare in contradditorio. Essi, sia pure 


| riluttanti, furono costretti a delegare l’av- 


vocato Perugini a salire sulla tribuna. 
L’avv. Perugini, infatti, incominciò a par- 
lare; ma giacchè la sua orazione — mentre 

recava astutamente di blandire j sociali- 
sti, non si risolveva che in un bilioso at- 
tacco al candidato Tosi — provocò le ire 


acchi 
di Rimini, il quale, mentre difese valida- 
mente dagli attacchi avversarî la persona 
del candidato 7'osì, smentì — molto ap- 
peso — il falso liberalismo del comm. 
acchinetti, al quale rimproverò acerba- 
mente l’incetta di voti che va _quotidia- 
namente stipulando in tutte le safristie del 
collegio, | 

A chiudere il comizio, infine, sorsero a 
parlare il candidato socialista e Antondo 
Torcnzia; di Imola. Mentre il primo si li- 
mitò ad aggiungere brevi ma toccanti pa- 
role a quanto aveva prima esposto, il Zo- 
renzini fece una serena critica ai discorsi 
degli oratori avversari. 

Una immensa ovazione si levò dalla fol- 
la; incredibilmente . folta malgrado l'ora 
tarda, e così ebbe termine questo primo 
immortante comizio della iniziata lotta e- 
lettorale. 


L'on. Bellini candidato a Pisa 
FORLI’ 8, sera 


Stasera perveniva all’egregio avv. Bellini 
i] segmonzio telegramma da Pisa: 
(dd 


clamavano loro candidato imminente lotta 
politica. Saluti fraterni. 
Lami, Castellani, Poli, Balestri, Co- 
razza, Caramelli, Biechierai, Guidi. 
L’on. Bellini, presi gli opportuni accordi, 
coi suoi amici del comitato repubblicano di 
Rimini, accettava ringraziando. 


L'on, Battelli nel suo collegio 
URBINO, 8, sera 


Domenica scorsa il candidato uscente on. 
Battelli ha parlato ai suoi elettori nel no- 
stro Teatro Sanzio. 

Di fronte ad un pubblico numeroso ed 
attento disse che non aveva bisogno di e- 
sporre ìl programma politico oramai reso 
noto durante due islature ed essendo 
quello del P. R. I. al quale sin da giovi- 
netto sì era votato e per il quale combatte 
e seguiterà a combattere per l'avvenire. 

Perciò senz'altro comincia a parlare del- 
la situazione odierna dell’Italia in rap- 
porto alla politica estera ed interna, affer- 
mando che l’Italia ha un do pio scopo: li- 
‘bertà all’interno e pace cosi l'entero. Quan- 
ito all'impresa Libica ch’egli chiama una 
conquista «senza fine »; giustifica il suo 
voto favorevole all’annessione come quello 
del gruppo repubbliaspo, sostenendo che 
essi votarono dopo. esplicita dichiarazione 


‘negando fiducia al governo e dichiarando | 
di non votare per un'impresa maggiore €| 


ciò solo per non mettere l’Itakia al di sot- 
‘to di altra Nazione. 
Miancò alla votazione dei cento milioni 


‘perchè fu indetta di sorpresa epperò gli 
vversari non hanno diritto di accusarlo 
i libicismo. E’ contrario a che l’Italia oc- 

cupi con altre Nazioni l’Albania per quel- 
lo spirito di nazionalità che ci condusse 

ad avere una patria; però qualora l’Au- 
stria vblesse occupare l'Albania e l’Adria- 

tico sino alla Grecia, intervenga pure, lI- 

talia ad impedire che il mare nostro sia 

dei nostri nemici. Aggiunse quindi che il 
nuovo Parlamento deve fare opera di re- 

staurazione economica e civile e ciò con il 

contributo delle. convinzioni e degli ‘studi 

che ciascun Deputato porterà alla Camera. 

Disse di aver dato il proprio contributo 
per impianti i lettrici e per le costru- 
zioni telegrafiche e telefoniche che si tro- 
vano oggi al pari di quelli delle Nazioni 
più progredite; all’istruzione elementare, 
media e superiore, alla costruzione di edi- 
fiei scolastici, biblioteche popolari; ‘scuòle 
indhastriali ed agrarie, di aver operato per- 


= ® " pa ila so 


chè l’agricoltura seguisse un cammino a»| 
scensionale sicuro che dall’ agrgcoltura il 
nostro paese dovrà trarre benefici inesti- 
mabili. Non trascurò di accennare all’o- 
pera da lui svolta a beneficio della Regio- 
ne e concluse: « glorifichiamo con la forza 
della nostra coscienza il latin sangue gen- 
tile; all'Italia ed alla sua grandezza con- 
sacreremo oggi e sempre le nostre energie ». 
Prese dopo di lui la parola in contrad- 
dittorio il candidato socialista Umberto 
Bianchi, che disse trovarsi nel più grave 
imbarazzo per l’intimo dovere che sentiva 
di tributare il suo omaggio alla scienza 
dell'on. Battelli di render plauso all’ope- 
ra efficace ed attiva del deputato che tan- 
to bene ha fatto alla Regione. | 
Confutò quindi le affermazioni del gior- 
nale « Za Luce», organo ‘repubblicano e ri- 
provò le polemiche tra i due partiti per 
quanto tacesse che il linguaggio acre dei 
repubblicani fu solo tale perchè provoca- 
to dal giornale dei socialisti intransigenti. 
Durante il suo dire prese più volte atto 
delle franche affermazioni del Battelli; e 
si compiacque delle sue benemerenze che 
sono grandi e numerose, come forse pochi 


deputati possono vantare, € concluse . con j 


un inno di pace e con l’augurio che la lot- 
ta si mantenga serena e pacifica, perchè se 
i mezzi violenti ed aggressivi. sono talvolta 
giustificabili per combattere la reazione 
più feroce e più nera, che è il grande il 
comune nemico, ciò non deve accadere quan 
do il dibattito si svolge fra. partiti affini 
che tanto cammino hanno da compiere in- 


sieme nel fine radioso della civiltà e del| 


bene umano, Il contegno e le parole stesse 
del Bianchi sono state una riprova di tut- 
ta la stima, della simpatia generale che 
il prof. Battelli ha saputo raccogliere e 
mantenere intorno al suo nome. Dopo una 
replica breve e cortese di questi il. comizio 
si è sciolto senza incidenti. La sera fu of- 
ferto al Battelli un banchetto all’albergo 
Italia. . ‘aan 

Parlarono l’ing. Falasconi, l'avv. Valen- 
ti, Dino Gattamorta e a tutti, salutato da 
calorosi applausi e da una dimostrazione 
‘iniponente @ commovente, rispose il Bat- 
telli con calda ed eloquente parola. 


Icevuto, pereliè tn ne corregga l'indirizzo. Esso non 


rti fra la folla, poi — per una in-| 


amici, si è regeato ‘in alcuni paesi del col- 
|legio per il primo giro di propaganda elet- 


| vibrante discorso nel ‘quale, dopo avere 


pubblicani pisani riuniti questa sera| 
imponente assemblea unanimemente vi pro- | 


i 


Nel Collegio di Sanseverino Marche 


L'on. Giappi a Ganossa 


TOLENTINO, 8, sera 


Alessandro Ramadori è un vecchio amico, anzi 
un ammiratore dell'on. Anselmo -Ciappi. Qggi pe- 
rò, essi sono in campo diverso e l'amico ha sentito 
ribellarsi la coscienza al solo pensiero che l'onora- 
vole Ciappi avesse sottoposto il suo programma al 
vescovo fili Macerata ed al presidente della Unione 
Elettorale Provinciale Cattolica. Alessandro Rama- 
adore, uomo di carattere, uso a dare alle cose il 
loro vero nome, non appena ebb: letto il Giornale 
del mattino di ieri, scrisse all'onorevole. questo 
biglietto: i 

« Caro Ciappi, non ricordo l’autore, ma. ricordo 
i seguenti versi che ti dedico: 

E buon per me se la mia vita intera 
Mi frutterà di meritarmi un sasso 
Che porti scritto; Non mutò bandiera. 


Ciao. 
Tolentino 6 Ottobre 1913.. 
L'on. Ciappi con serenità imperturbabile, si af- 
frettò a rispondere: N 
« Tolnetino 6 ottobre 1913. 
Camera dei Deputati. 
Caro Ramadori, ti ritorno il biglietto or ora ri.g 


A Ramadori ». 


può essere destinato a me. 


Dunque l'onorevole Ciappi non ha mutato ba 
dieera? -Dunque egli è sempre l’uomo di. .iéri 
è così, se egli vuol far credere di sì, se egli si sf0 


camente però e sempre alla stessa maniera — 
sopratutto senza ricorrere a restrizioni mentali. 

A Tolentino afferma che egli nou ha detto verbo, 
nè mosso un passo, che um suo amico carissimo, 


fedelissimo ha condotte le trattative con i cattolici | 


a sua insaputa, a che egli ha trovate le cose fatte, 
sd ha subito l’evento. T ' 

EA è naturale che a. Tolentino égli dica così péer- 
chè alle spalle ha sempre chi anche con lo sguardo 


gli comanda di non compromettersi. PI 


Non così però a Colmurano ove è libero, ove può 
fare la voce grossa, ove crede opportuno, davanti 
a ‘chi gli chiede spiegazioni di quanto si stampa 
nel Giornale del mattino, circa le sue sottomissio- 
ni, fare la voce grossa. Egli, il Ciappi, #s lo sfidia- 
mo smentirci, a Colmurano ha detto queste testua- 
ti parole: « Io non ho accettato nessun patto con 
i cattolici, io reputo vergognosi ignominiosi  que- 
sti atti dinanzi ai quali la mia coscienza si ribella 
Io nulla ho chiesto ai cattolici, sono essi che sono 
spontaneamente venuti a me ». 

On. Ciappi, è ora di decidersi e di dire franca- 


mente la vostra parola. Il vostro fedelissimo ami. | 


co vi ha compromesso, ha stretto il patto di allean- 
za a vostra insaputa; ma diteci: sieto sotto la tu- 
tela di un padre spirituale imposto dal partito 
cattolico? O avete il carattere di Pier Soderini'che 
non fu voluto all’inferno e fu mandato al limbo 
dal momento che non potete ribellarvi? Perchè; 
se veramente voi dicevate la verità a Colmurano; 


{ Giornale del 


la e 


j 
“% 


Iza di volerlo far crdere agli amici rimasti liberal 
si decida, smentisca, ma smentisca sempre pubbli. | 


mattino 


—— ——____—_mmn—rm€___—_—__yy- 


Pe 


stra. insaputa, 0 respingere coloro che vi. offrirono 
spontaneamente i loro voti. 

Ma l'on. Ciappi chiuso in un circolo magico, ha 
tutto inghiottito ed ha dimenticato il suo passato, 
quando ha sottoposto il suo programma all’appro» 
vazione del vescovo. Egli dice, con restrizione men- 
tale, di non aver firmato nulla e che ogni atto d' 
sottomissione ripugna alla sua coscienza; ma men- 
e dà affidamento ai cattolici che la santità della 
famiglia non verrà turbata da una legge sul di- 
vorzio, rinnega il suo voto, il nome, la sua adesio- 
ne data in Parlamento alla mozione Berenini sul 
divorzio, rinnega il suo liberalismo Zanardelliano. 
‘ Così. si spiega come taluno vada ad implorare 
aiuti per lui da Mery del Val. 

‘(Adunque ha ragione Alessandro Ramadori, quan- 
do avverte il Ciappi di aver mutata bandiera € 
torna verissimo ciò che noi dicevamo, che cioè lo 
on. Ciappi ha cambiato opinione Qui intanto si 
attende di poter leggere il suo programma, muni- 


{to dell’approvazione ecclesiastica 


(La quarta proclamazione di Luigi Cavina 


FAENIZA 8, sera 

.(m) — La proclamazione avvenuta veri 
mattina al Circolo Cattolico dovrebbe esser 
l’ultima, la decisiva, se non verameae la 
ufficiale, giacchè i cattolici intenderebbero 
di non dare alcuna significazione ufficiale 


Yalla proclamazione di Luigi Cavina. Vor- 
Tuo A. Ciappi. ve P 


ebbero dargli il voto, ma non lo vorreb- 
ero candidato del proprio partito. Almeno 
i maggiorenti la pensano così. Quelli’ che 
an dovuto piegare di fronte alle insistenze 
ipecialmente dei parroci. 

Perchè la verità è che Cavina deve la sua 
| proclamazione, e dovrà la sua elezione — 
‘se tutto procederà tra le compi 
alla vivacità con cui i parroci 
nuto in tutte le burrascose adunanze, ove 
e parroco è arrivato a porre così il 
dilemma ai maggiorenti del partito cleri- 
cale: o Cavina o.il candidato socialista; 
scegliete |... 

+Una parte dei clericali subirà Cavina. I 
| moderati saranno altrettanto. Così Cavina 
sarà il deputato de La Rivolta ideale e non 
di determinati partiti; perchè quando si 
arriva a farsi tollerare, sia pure da una 
esigua minoranza, ma da quelli stessi che 
iel 1910 non ebbero eccezione alcuna da ele- 
vare sul nome del Cavina, si è in una posi- 
zione senza , senza consistenza, nella 
quale domani potrebb’essere troppo difficile 
l'esplicazione del mandato. 

‘Che sia così nessuno. potrà negarlo, dal 
momento che la quarta proclamazione , del 
Cavina ha causato la rottura di ogni ac- 
cordo elettorale collettivo. Non è più il 
Gircolo Cattolico che dirige la battaglia. 
No! Ogni sezione penserà, dovrà pensare 
ai casi suoi: cioè al suo lavoro e alle sue 


se ogni patto con i cattolici voi reputate ignomi- | Spese 


nioso e contrario alla vostra coscienza, dovevate 
non ratificare il patto di alleanza compiuto a vo- 


La discordia pare insanabile. Ma è ancor 
presto. 


e 


elettorale dell'on, Bonopera 


Il giro 


L’on. 
dae 


SINIGAGLIA, 8 sera 


Bonopera, accompagnato dal sin- 
di Sinigaglia prof. Belardi e da altri 


torale. - — 0 
Riassumiamo brevemente le Poppi 
ogni 


della giornata, che fu ottima, sot: 4 
è- Li or 1a e. che ci da gara i VO àÀ di L DI “> ; 
6 Danni "di Augusto nai ghe ao 


trionfante dalla presente lota. 


A Monterado a Tomba 


A Monterado l'on. Bonopera fu ricevu- 
to ufficialmente dall’amministrazione comu 
nale nei locali del municipio, dove gli fu 
offerto un vermouth d’onore. Quindi, sce- 
so in piazza, egli pronunciò, dinanzi a 
un folto e attento uditorio, composto per 
buona parte di lavoratori dei campi, un 


ancora una volta affermato la sua recisa| 
avversione alla guerra libica; i der con 
lucida sintesi i punti più importanti del 
suo programma politico ed economico. La 
parola sincera e ‘convinta dell’oratore ha 
lasciato un profondo solco di commozione 
nell'animo dagli ascoltatori. Dopo di lui 
parlò il dott. Mauri, spiegando le ragioni 
op cui molti socialisti del collegio, nel- 
interesse supremo della democrazia e del- 
l'avvenire d’ Italia, turbato dall’impresa 
africana, aderiscono con entusiasmo alla 
candidatura dell'on. Bonopera. 

A Tomba, dopo il rinfresco offerto dal- 
l’amministrazione comunale, l’on. Bonope- 
ra espose pubblicamente il suo programma, 
riscuotendo vivi applausi. 


Il discorso di Ostra 


Ad Ostra — uno dei centri più impor: 
tanti del collegio — l'on. Bonopera, accol- 
to entusiasticamente dagli amici politici, 
ha pronunciato in teatro, avanti a un nu- 
meroso pubblico in cui erano moltissimi 
contadini ed avversarî, uno smagliante di- 
scorso, in cui ha illustrato con grande 
schiettezza i vari punti del suo program- 
ma, tanto nel campo politico quanto in 
quello economico e religioso. Dopo avere 
spiegato le ragioni per le quali egli milita 
nel partito repubblicano e ritiene che a 
questo partito sia affidata una parte note- 
vole nell’avvenire della nazione, dimostrò 
come la guerra libica sia in pieno. contra- 
sto con la dottrina e con la pratica del) 
partito a cui egli appartiene; come inol: 
tre l'impresa, malamente preparata o. peg; 
gio condotta, abbia costato il sacrificio di 
50.000 giovinezze italiane, fra i morti sul 
campo, i morti. Fer. malattie contratte ln 
quei luoghi micidiali e gl’inabilitati al la- 
voro, ed abbia gravato sull’economia na- 
zionale per ben due miliardi: come d’al- 
tra parte la guerra non sia cessata, chè an- 
zi essa richiederà ancora altri gravi con- 
tributi di denaro e di vite umane. 
somme ingenti spese per la guerra avrebbe- 
ro potuto essere utilizzate a vantaggio del 
popolo, per l’ incremento  dell’istruzione, 
per i miglioramenti igienici, per la. colo- 
nizzazione interna, ben più urgente e pro- 
ficua di quella africana, e che potrebbe da- 
re a tanti lavoratori il pane che essi van- 
no faticosamente cercando in terre stranie- 
re. Dimostrò poi che la guerra ha portato 
come conseguenza immediata l’inasprimeh- 
to della leva militare, da cui saranno più 
duramente colpite le classi lavoratrici. 

Affermò che la democrazia deve tendere 
con tutte le sue forze ad ottenere la rifor- 
ma tributaria, nel senso specialmente del- 
l'imposta unica progressiva sulla. ricchez- 


|za, la pensione agli operai e ai contadini 


inabili per vecchiaia, la separazione com- 
pleta dello stato dalla chiesa, la scuola lai- 
ca, il miglioramento immediato delle. con- 
dizioni economiche per le categorie più u- 
mili, ché sono anche le più benemerite, de- 
gli impiegati e salariati dello stato. All’ac- 
cusa che egli sa si vada facendo da qual- 
che avversario, di non aver egli cioè par- 
tecipato largamente alle sedute della Ca- 
‘mera e di aver raramente parlato, egli ri- 
sponde dando conto dell’ attività da lui 
svolta, entro l’aula parlamentare 6 fuori, 
su questioni politiche di notevole rilievo, 
come i gravi fati di Pettorano sul Gizio, 
l’ineidenti provocati dai clericali a Fa- 
riano, le forche piantate a Tripoli in no- 
me . della» civiltà, la. questione dell’emigra 
zione in Tripolitania, sulla quale provocò 


Ora le] 


| SE 

dall’on. Giolitti una risposta categorica, 
l'agitazione economica degl’insegnanti me- 
dî, la, riforma del contratto di mezzadria 
ecc.; e, sopratutto, rivendicando a fronte 
alta l’opera diligente ed assidua spesa a 
‘tutela di tutti i diritti, di tutti gl’inte- 
ressi legittimi del colfegio. 
Egli è fiero poi che tutta l’az 


sua, 


ione 
va 


per 


esentato ag 


preso l’onore di rappresentare gli eletto 
3 del collegio di Sinigaglia. inando 


uto delle armi a Domenico Grandi, degnis- 
simo anche del rispetto degli avversari, per- 
chè la sua alta posizione nell’esercito è frut- 


questo momento occorre combatterlo ener- 
gicamente, in quanto egli rappresenta nel- 
la sua interezza il militarismo e la guerra, 
la conservazione degli attuali istituti di pri- 
vilegio e d’ingiustizia sociale. Saluta anche 
(e non per cavalleria soltanto, ma per sen- 
timento fraterno) il candidato socialista 
Enrico Matteucci, al quale lo legano vin- 
coli di affettuosa e mai smentita amicizia 
e col quale egli concorda nei punti fonda- 
mentali dell’attuale piattaforma politica. 
Ma deplora la candidatura Bertini, che 
pc ion un grossolano equivoco: per- 
chè, mentre è notorio che il Bertini pro- 
fessa idee clericali, ed avverse quindi alla 
tradizione della rinnovata coscienza nazio- 
nale, nel suo programma a stampa si affer- 
ma costituzionale; e mentre egli si vanta di 
essere il candidato delle unioni agricole e 
il sostenitore inflessibile degl’interessi dei 
lavoratori dei campi, nel suo manifesto sl 
dichiara poi fautore dell'armonia tra le 
varie classi sociali. E rivolgendosi diretta- 
mente ai contadini di Ostra ricorda loro che 
nei momenti in cui la lega agricola, costi- 
tuita da don Bigini, ha avuto bisogno di 
consiglio e di aiuto, essi trovarono al] lo- 
ro fianco l’avv. Bonopera ma non già l'avv. 
Bertini. Favorevoli o contrarî alla sua can- 
didatura, i lavoratori dei campi avranno 
in lui un amico devoto, che non li ecciterà 
all’odio verso i padroni, ma li sosterrà fe- 
‘delmente ogni volta che essi avranno da 
rivendicare il loro buon diritto. Chiude con 
una fervida perorazione, con la quale in- 
vita tutti i presenti a voler rifletter bene 
prima di deporre la scheda nell’urna, per- 
chè il voto politico è atto di suprema im- 
portanza per gl’interessi della collettività 
e per l’avvenire della patria. 

I{olti applausi coronano la splendida im. 
provvisazione dell’on. Bonopera; gli’ amici 
si stringono a lui commossi e congratulan- 
ti; gli avversarî se ne vanno pensosi e con- 
vinti.in cuor loro che le parole dell’on. Bo- 
DEE meritano di essere lungamente me- 
ditate. 


A Ripe e al Ponte del Rio 


Nel pomeriggio, malgrado il cattivo tem- 
po, l’on. Bonopera potè esporre a Ripe il 
suo programma davanti a una folla consi- 
derevole di contadini, i quali non si la- 
sciarono sedurre idagl’inviti festosi delle 
campane e dallo paso dei mortaletti per la 
festa religiosa della giornata, ma rimasero 
impavidi ad ascoltare non solo il candida- 


to, che essi conoscono per prova sostenitore 
fervente dei loro interessi, ma anche gli 


amici di lui, prof. Belardi e dott. Cardelli, 
i quali parla } 

gno della candidatura democratica e anti- 
clericale. AI suo arrivo in Ripe, l’on. Bono- 
pra era stato ricevuto ufficialmente dal- 
’amministrazione comunale. 

Finalmente al Ponte del Rio, dove l’on. 
Bonopera giunse verso notte, una folla ve- 
ramente immensa di amici, di simpatizzan- 
ti, di contadini accolse acclamando il can- 
didato popolare. Parlarono Antonio Ma- 
grini, l’on. Bonopera e il prof. Belardi, su- 
scitando approvazioni entusiastiche. 

Domenica prossima, 12 ottobre, l’on. Bo- 
‘nopera continuerà il suo giro, visitando al- 
tri centri importanti del collegio. Sabato 11 
riprenderà le pubblicazioni il giornale set- 
timanale democratico Za fiaccola, È 
sera dello stesso giorno è indetta in Sini- 
gaglia un’adunanza generale degli aderenti 
alla candidatura Bonopera, che si prevede 
riuscirà molto numerosa. s i 

Il lavoro elettorale procede serio, ordina: 
to, attivissimo. 

[di 


A 


e ale: qui ormai molto sparute, 


| 909, ed assicura che tale si] 
manterrà ancora domani, se gli sarà con-| 


rape la situazione elettorale, manda il sa- | 


to delle sue virtù e del suo lavoro. Ma in 


rono eloquentemente in soste 


Per la| 


Il “Pateracchio,, modero- clericale | 


conciuso a Modena °? 


MODENA, 8, sera 

Stando all’imprudente parlantina di un 
cattolico, non troppo dispostò a digerire la 
volontà del grande elettore monsignor arci 
vescovo, parrebbe di sì, e la cerimonia uffi- 
ciale sarebbe avvenuta nel pomeriggio di 
ieri alla presenza del sindaco, che pretestan- 
do urgenti affari suoi particolari che lo ri- 
chiamavano altrove, avrebbe invitato a so- 
stituirlo l’assessore Gambigliani-Zoccoli, ma 
questi non ne volle assolutamente sapere, 
ed anzi si dice che alla sola proposta sl Sla 
strappati per la rabbia parecchi peli della 
ispida barbetta. 

estimoni? Appena il numero legale, ma 
che dovevano fingere di non vedere e di non 
udire. 

Tuttavia un compiacente usciere, che a- 
veva tutto osservato ed udito dal solito buco 
della toppa, mi riferisce che alla domanda 
fatta alla sposa signorina Curia Frutta- 
voti: 

— Siete contenta di unirvi civilmente in 
matrimonio col mio prediletto amico avvo- 
cato Monelli? Essa, conconfusa di verginale 
pallore, ma con fermezza quasi virile, che 
non ammetteva replica, rispose: ì 

— Sissignore, ma a patto che Zui firmi 
prima la formale dichiarazione di. essere 
contrario a qualunque proposta di divorzio. 

l’avv. Monelli, col più ‘mellifluo dei 
suoi sorrisi di eterno bambinello, firmò. 

— Tanto — avrà pensato — l’on. Fortu- 
nati (quello del vino elettorale di Orvieto, 
che pare gli si inacidisca maledettamente) 
potrà insegnarmi il metodo ungherese per 
svincolarmi, diventando magari anch'io cit- 
tadino italo-austriaco. 

Evviva gli sposi, e... buon annétito! 


0. Lazzari candidato a Mantova 


MANTOVA, 8, sera 

Dopo lunghe e laboriosissime trattative con 
altre persone, e dopo una numerosa serie di 
recisi rifiuti, i socialisti intransigenti si son 
risolti a agro a candidato pel collegio 
di Mantova Costantino Lazzari, segretario 
della Direzione \del Partito. 

It modo con cui si va impostando la lotta 


Bologna, 9 Ottobre 1918. 
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lettorale == 


Uhaldo Comondini a Hello Quiia 


CESENA, 8, sera 
L’on. Comandini pubblicherà domani sul 
« Popolano » la seguente lettera: i 


No, Nello Quilici. Con me non sono possi- 
bili volteggiamenti o capriole. lo vi ho preso' 
e vi tengo. 

Sentite : 
provare. 

Potrei dirvi che fra la vostra affermazione 
e la mia smentita, tutti — anche quelli che' 
vi pagano —- credono alla mia smentita. 

a non mi basta. Uomo pubblico, ho dirit-' 
to di chiedervi la prova delle vostre accuse. 

Voi avete affermato: che ho distribuito in- 
finite croci e ingrossate le file della repubbli- 
ca con neo-cavalieri. Affermare non basta.’ 
Dovete dire nomi e fatti; indicare chi fu' 
crocifisso per opera mia. 


voi avete accusato — voi dovete! 


Voi avete detto che io fui di fronte alla im-! . 


presa libica prima incerto, poi favorevole, in-! 
fine contrario. Dovete citare un mio seritto, 
un mio discorso, un mio voto, un mio atto che! 
conforti l'accusa. Non serve alla bisogna la: 
« Ragione ». Nella « Ragione » io scrissi sem- 
pre combattendo la impresa di Libia ;'e la 
pubblicazione dei rapporti Rohlfs (veri, non: 
falsi, e basta leggere le memorie *di Crispi 
per persuadersene) fu fatta con le riserve del 
caso circa il loro contenuto. 

Voi avete scritto che io ho combattuto l’in- 


segnamento religioso in Parlamento, e mi so- * 


no adattato ad amicizie cattoliche nel 
Citate un fatto un solo fatto che giustifichi. lai 
vostra affermazione. 

Voi avete stampato che ho disfatta la < Ra- 
gione > e la Unione Magistrale Nazionale, ed: 
10 vi rispondo che quella raccolsi morente e 


| ritornai in vita e ve la mantenni per tre an- 


elettorale politica provoca un grave crisi nella | 


sezione socialista. — 
Si era convenuto in una delle ultime sedu- 
te che, pur scendendo in lotta con un proprio 


dato in segno di disciplina. ai delibera- 


ti della Direzione del Partito, si sarebbe tut- 


tavia dovuto scegliere un uomo che, con) 


la sua propaganda, desse affidamento di non 
invadere il terreno amministrativo comunale 
e di non combattere l’alleanza dei partiti po- 
polari che, in questo campo, continua vitto- 
riosa sulle basi di un programma al quale 
collaborano assiduamente radicali, repubbli- 


‘cani e socialisti di ogni tendenza. 


Poichè il nome di Lazzari non è ritenuto 
tale — per la di lui vivacissima intransigenza 
— di offrire siffatti affidamenti, molti socia- 
listi alleanzisti — tra i quali sono le migliori 
personalità del partito locale, e precisamente 
coloro che, varî anni or .sono, gettarono a 
Mantova le prime e difficili basi del movimen- 
to socialista — hanno delibearto di presenta- 
re le loro dimissioni e di uscire in gruppo dal- 

egli « uffi- 


ANA 4 
mi A Li 


PORTOMAGGIORE, 8, sera 

Habennis pontificem! Finalmente, dopo tanta rid- 
da di nomi aspiranti al nostro collegio, il partito 
dell'ordine è sceso in lotta con la grande perso- 
nalità di Giuseppe Vicentini, cavaliere del Papa e 
del Re, direttore della Banchina clericale è per di 
più una delle più belle barbe di Ferrara. 

Ieri noi attendavamo ansiosi il nome nel nostro 
avversario poichè proprio ci seccava di non poter- 
ci divertire con qualche competitore. 

Davanti alla radiosa figura di questo signore il 
Partitone si è inchinato ed ha sacrificato i milioni 


Americani dell'ing. Boari, la ciceroniana eloquenza | 


dell'ing. Righini e la popolarità di Arturo Spisani. 

Ci consta anzi che l'ing. comm. Eugenio Righini, 
l’accusatore-accusato del processo Melli e l’uomo a 
cui molti rimproverano « i fucili che tirano dirit- 
ti », ha spinto il suo eroismo sine a essere il mag- 
giore propugnatore della candidatura papalina. 

Contro tale acolta di nobile signore il proletariato 
de lnostro collegio manderà in Parlamento con un 
plebiscito di suffragi il candidato socialista avv. 
Mario Cavallari, che ha già brillantemente inizia- 
ta la campagna elettorale, 

Rar. Vicentini, di grazia, quando potremo sen- 
tire la wrstra candida voce di cantore di cap- 
pella ? 


N 


Il lavoro dei parroci per il comm. Maganzini 


SOGLIANO AL RUBICONE, $, sera. 
‘Per il Gecoro del collegio, chè fu di Gino Vende- 
mini, anchee Sogliano comincia a dar sezni di 
attività e diyfervore politica. 


Ieri l'on. Baldi, oggi l'avv. Vendemini hanno e- | 


sposto i loro programmi a un numeroso pubblico 
di elettori amici ed avversari. L'esposizione onesta, 
sincera e forte di tali programmi è stata sentita 
con entusiasmo dagli intervenuti che hanno fra- 
gorosamente e ripetutamente applauditi gli ora- 
tori. Anche per l'on. Baldi parlò l'on Comandini 
chee diss, con la sua consueta fecondia oratoria, 
un magnifico discorso, 6 per l'avv. Vendemini par- 
lò molto béne il pubblicista Ugo Barni, è tutti due 
bollarono x fuoco la candicatura clersico-modero- 
nazionalistica del comm. Maganzini, candidato déi 
preti, degli incerti, ecc. ecc:, il cuale, prima del 
rappresentanti dmocratici, fece una breve visita 
a sosta a Sogliano, ossequiato da... 
elettori, ma molto influenti, purtroppo, ne!le nostre 
campagne ,se si pensa che la maggior parte di co- 
storo era composta dei parroci. 

Il lavoro di propaganda gora febbrile e inde- 
fesso. Quelli che lavorano sott'acqua per il candi- 
dato del prefetto si tengono sicuri della vittoria a 


ni dando ad essa tempo, denaro, salute ; che; 
questa ho lasciato fiorente e pugnace dopo sei 
anni di presidenza, durante la quale ebbi, u-' 
nico compenso, l'affetto e la gratitudine di 
tutta una classe. Aspetto che voi proviate il: 
contrario. 

Voi avete dichiarato che i congressi re-' 
pubblicani tuonarono contro di me. Io vii 
rispondo che mi decretarono plausi ed o-' 
nori, ed attendo che citiate un ordine del! 
giorno, un discorso, un atto qualsiasi che 
mi smentisca, 91, 

Le parole non sono prove. E voi fin qui 
non avete scritto che delle parole. 

E non tentate di scriverne ancora. 
Un dovere di onestà elementare. vi 
combe: provare. Dire nomi, fatti, date. 
Vi ho preso e vi tengo. E non riuscire- 

te a sfuggirmi. i 

Per voi, Nello Quilici, la lotta elettora- 
le costituisce uno sport. Siete venuto qui, 
senza nulla sapere degli uomini e delle co- 
se nostre; vi hanno indicato il bersaglio 
che dovete tentare di colpire, e voi spar 
rate ciecamente per un solo impulso: quel- 
lo di accontentare i vostri padroni. Fra; 
qualche giorno ve ne ripartirete con la 
Stessa indifferenza con cui siete venuto, . 

Per voi il decoro, la dignità, la coeren- 
za delle persone che attaccate, non han var 
lore di sorta. 

Forse che i soldati di ventura si preoc- 
cupavano del combattente che avevano. di 
fronte ? 

Per me no. Per me decoro, dignità, coe- 
renza sono la vita stessa. Perciò non. vi 
permetto di offenderlì impunemente. 
Nello Quilici, qui. Non tentate di 
7 pa A Vi o amnezi.n- dr” RO 4 è: ner 


"ei. EnN£o. e r i IUOr] de 
Von atti 10 -\ À - 
Oh! lo so. Voi non ne citerete dino soto. 
Potrei fin da ora bollarvi come merita- 
te. Ma aspetterò. 

Vi do tempo per cercare per domandare 
per frugare su tutta la mia vita. 

Poi vi dirò quel che siete. 
Ubaldo Comandini 


in- 


fug- 


Nel Collegio di Cagli 
Vittorio Vettori.... liberale autentico 


PIOBBICO 8, sera 


Già Vittorio Vettori, candidato al cospet- 
to di Dio... nel collegio di Cagli, è proprio 
un liberale autentico !... 

Difatti, quasi non bastasse di avere egli. 
firmato il vergognoso patto Gentiloni... qua» 
sì fosse una cosa di poco conto l’essere egli! 
stato a far visita per quasi Que ore al ver 
scovo di Pergola per indurre i preti un po’ 


| restii... a votare per lui..., quasi fosse un: 


atto più che liberale quello commesso . dal’ 
suo grande elettore e sostenitore avvocato 
Agostino Michelini-Tani (liberale democra- 
tico, borelliano... a parole), di chiamare tut- 
ti i preti della diocesi ad audiendum ver- 
bum in casa sua, quasichè, dicevo, tutto ciò 
non fosse bastante a provare tutto il libe- 
ralismo autentico dell’on. Vettori, questi ha 
voluto darne una prova e conferma con |’an- 
dare a messa domenica scorsa... Già, pro- 


| prio così! Parrà strano che un liberalone 


pochi influanti | 


primo scrutinio, mentre i propagandaisti dei candi- | 


dati repubblicano e socialista, con immutata fede 
e con entusiasmo sincero, sperano fortemente che 
il collegio di Gino Vendemini rimanga ancora alla 
democrazia! 


L'on.Giolitti vlta la concessione dei porto d'arme 


durante la campagna elettorale 
ROMA, 8, sera 

T] presidente del consiglio ha inviato ai pre- 
fetti del Regno il seguente telegramma: 

« Ho rilevato che ai comizi elettorali par- 
tecipano individui con armi per servirsene 
a scopo di intimidazione commettendo così 
abusi che l’articolo 18 della legge di P. S. 


indica come motivo per la revoca delle licen- 


ze. Bisogna quindi esercitare più severa vi- 
gilanza per scoprire coloro che nei detti co- 
mizi portano armi e revocare loro immedia- 
tamente la licenza. : x 
Dispongo pure che durante il periodo elet- 
torale non siano concesse altre licenze per 
il porto di rivoltelle. 
Giolitti ». 


L'on. Nitti è sempre favorevole al dazio sul grano 


ROMA, 8, sera 


La rivista politica parlamentare nel fasci- 


colo di ice di sapere che l’on. Nitti nel 
discorso che pronuncierà il 12 corr. a Muro 
Lucana si dichiara recisamente favorevole al 
mantenimento del dazio sul grano. 


Gioielleria svallgiata 


. BRUXELLES, 3, sera. 
Stamane alcuni individui hanno messo a 


Isacco una gioielleria sul « boulevard] » Han- 


navilt ed hanno asportato per oltre centoven- 
timila franchi di gioielli. 


autentico della forza ‘di Vittorio. Vettori 
vada a messa! 

Parrà strano ed incredibile che Vittorio 
Vettori, che si è dichiarato ateo, e che non 
è mai stato un cattolico professante, abbia; 
commesso una gesuiteria tale..., sia ricorso 
a certi trucchi, per aggraziarsi l'animo an- 
che questo un po’ restio..., dei contadini ;; 
ma è pur vero!.. Domenica mattina, alle! 
ore 7, egli assistette devotamente (c’è chi 
dice anche si sia inginocchiato ed abbia fat- 
to il segno della croce!...) alla messa nella 
chiesa della parrocchia di Rocca Leonella, 
piccola frazione accanto a Piobbico, mentre 
1] lanzichenecco che l’accompagnava riteneva; 
più prudente... ritirarsi in canonica a con-' 
fabulare con la Perpetua e ad empiere ‘lo! 
stomaco reclamante sostentamento!...  Era-! 
no presenti parecchie persone di Piobbicg,; 
fra cui i] segretario comunale Carducci, il 
signor Bortolucci, il conte Mattei di 
gola, il signor De ‘Bellis, il signor Gmidii 
di poi arca dr e tanti altri che sono pronti: 
a testàmoniare la veridicità di quanto so- 
pra... non sembrino troppo le testimo 
nianze accennate, perchè con certi libera- 
loni autentici, dotati di una certa onestà, 
e dirittura politica non comune..., abituati 
peraltro a smentire anche le verità lam- 
panti..., le precauzioni non sono mai trop- 
pel... 

E dopo tutto ciò, chi oserà mettere în, 
dubbio la dirittura politica, il sentimento’ 
patriottico ed il liberalismo dell’avv. Vitto» 
rio Vettori?... Chi potrà negargli il voto!?... 

E’ inutile, egregio burattino celerico-mo- 
derato-nazionalistaconservatore, che senten- 
do di affogare, vi attaccate disperatamente! 


la questi pezzi di legno ner mantenervi a. 


galla..., i nostri contadini, anche se poco 
istruiti, caniscono che questi sono trucchi, 
e non si lasciano prendere per il naso da! 
vol, giocoliere e clonw... internazionalle, 
nnt pininininiininmniiiii 


Dimostrazioni atimiitaisto in Franci 


> PARIGI, 8, sera 
o L'Eelaire dice: In una riunione tenta 
ieri ad ora molto tarda e dalla quale non 


|è stato fatto alla stampa alcun comunicato; 


la Confederazione gen. del lavoro ha de- 
ciso di organizzare domenica prossima e la' 
domenica, successiva una grande dimostra»: 
zione ai Près Saint Gervais per la parten». 
za della classe e per protestare contro i; 
processi a carico del Sou du soldat. 


er! . 
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turni saranno nuovamente 


VATI TALI DI Te 


Iimprudenze elettorali 


Soltanto dei demagoghi senza scrupoli 
potrebbero asserire che nelle campagne del- 
l'Emilia, e, in genere, in tutta la valle 
padana, ove ebbe a svolgersi più rigoglioso 
il movimento d’organizzazione dei conta- 
dini, la lotta abbia sempre assunto forme 
civili. Spesso, come, del resto, era. inevita- 
‘bile, si è ecceduto, tanto da parte degli 
operai, quanto da parte dei proprietari 
im risse, in persecuzioni, in eccidî, che la- 
sciarono, nei luoghi nei quali sì consuma- 
rono, lunghe scie di odio che soltanto il 
tempo più che il consiglio delle persone se- 
rene, -potè cancellare. Ai leghisti ed agli 
agrarî si potrebbero con tranquillità rivol- 
gere le parole di Cristo; «Chi è senza pec- 
cato..., ”. 

Rossi ed... azzurri, presi dal fervore della 
battaglia, che traeva i suoi stimoli più 
forti da ragioni d’interessi di classe, hanno 
gpesso passato il segno e più di una volta 
hanno dovuto. rispondere dei loro atti alla 
Giustizia, che non fu eguale per tutti. Fu 
una Giustizia, non diremo di classe, ma 
compiacente, Mezzana, favoreggiatrice. Gli 
operai chiamati a rispondere di reati gravi 
li abbiamo veduti sempre condanati, an- 
che quando le prove erano incerte, e spesso 
lo zelo dei giudici — generalmente si trat- 
tava di giurati — si spinse fino ad inflig- 


gere ai condannati il massimo della pena. 


I proprietari terrieri, invece, o i loro a- 
genti e guardiani, venivano assolti con faci- 
lità estrema, con leggerezza colpevole. an- 
che quando si trattava di duplici, di trì- 
plici omicidi, anche se, come nel tristissimo 
‘eccidio di Casalle, le vittime erano mietute 
tra ragazzi innocui e forse innocenti. 

Ma non è questa la sola amara constata- 
zione che si può fare. Se passate in rasse- 
gna i processi che in questi ultimi, dieci 
anni si dibatterono nelle aule giudiziarie 
di Bologna, troverete che, se i bastonati 


sono spesso « krumiri», i massacrati sono |usciranno la sera del 26 corr. 


quasi sempre leghisti. 


cio un suo caro figliuolo, dev'essere stato 
un leghista. /e suis tombé par terre... È sì 
accusano le leghe, gli organizzatori; e si 
parla di antichi rancori dovuti a vecchie 
contese per questioni di lavoro, quasi cer- 
cando di mettere l’autorità inquirente sulla 
buona strada. 

Senonchè proprio dal colpito viene la 
smentita ufficiale: chi ha sparato non è un 
leghista; ma un « krumiro »! 

Due osservazioni soltanto, chè in que- 
stioni di questa natura il pubblico vasto € 
libero davanti al quale ci presentiamo ad 
ogni ventiquattr'ore; è giudice troppo siì- 
curo e pronto perchè ogni insistenza nostra 
non sia superflua. 

I krumiri assassini sono stati troppo 
spesso incoraggiati a versare il sangue del 
loro simile da verdetti coi quali si faceva 
l’apologia del delitto. Chi ammazza ed è 
salutato da. plausi- ed è chiamato a porger 
la fronte alle corone d'alloro che da ogni 
parte s’intrecciano, deve sentire entro la 
propria coscienza capovolgersi ogni prin- 
cipio di equità e di giustizia, deve sentir- 
st licenziato a: continuare a spianar. la 

oppietta. MHodie mihi cras tibi. Vedano 
gli agrarî-giurati dell'Emilia se loro tor- 


na conto di assolvere anche: quando l’accu-|va Scuola torneremo, e più diffusamente, ad 


sato è convinto di assassimio e mancano le 
prove della legittima difesa! 
L’altra osservazione è diretta 
colleghi dai quali, in questo momento, 
sentiamo divisi da un abisso profondo. 
La libertà di parola e di stampa dà lo- 
ro il diritto di tentare la riscossa politica 
della parte che difendono e possono, senza 
riguardi, lanciare i loro letterati a scuo- 
iare qui un radieale, là un socialista, più 
in là un costituzionale che si rifiuta, co- 
me a Roma, di accontarsi coi preti e can- 
tare fin d’ora vittoria, nella cieca fiducia 
che tutti ì candidati sostenuti. dal Uarlino 
trionfanti 
dalle urne. Ma c’è un limite che non biso- 


cl 


Non è quindi nè giusto, nè nrudente da |&Na passare, se non si vuol cadere nella 


parte dei giornali conservatori, in rapporti | "*provazione 


universale, Non è soltanto 


strettissimi con le associazioni agrarie, «an-| Poco... corretto trarre profitto, alla cieca, 
dare in cerca di'argomenti elettorali sopra da un luttuoso avvenimento, per lanciare 
questo terreno: troppo a lungo e con trop-|accuse e sospetti sopra una parte cospicua 
pa inconsideratezza gli agrari, chiamati degli: avversarî che si hanno di fronte, L'’ 
dalla legge a fungere da giudici, nei pro-|imprudente, pericoloso ;..tanto più impru- 
cessi d'Assise, tirarono l’acqua al'loro mu-|dente e pericoloso quanto è più forte Var- 


lino, e dimenticarono che il primo dovere |ma della quale questi giornalisti 


baldan- 


del giudice è quello di spogliarsi dei suoi|zosi si servono per raggiungere 1 loro in- 


risentimenti personali e di librarsi in alto tenti, À Venezia, quando per tutto il Ve- | 


e ‘al disopra delle competizioni di parte. 


neto era Vandea, un giornalista 4 poigne, 


Ma chi oserà consigliare la misura e la|che pochi rimpiangono, poteva concedersi 


«prudenza al giornalisti che ebbeto in con- 
segna dall'avv. Lino Carrara le redini del 
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| 


Francia e di L o ia-|.l sro. avere 


spassi di questo genere e dalla Gazzetta di 


Parma potevano in altri tempi uscire im-| 

magno gionnale dei cosidetti liberali bolo-|citamenti audacissimi; ma oggi, qui, a Bo-| 
{ it 7 x TO TORNIO, 4 NA ale 

cgnesi i! Sono in furore: partiti in guerra|logna, culla davvero «d'ogni civiltà, tolle- 


VI 


è 


ot. ° PI Sr ici vizò » Ria 1° aa Le 
poca fortuna e provocare rea- 


di tutto il mon-|zioni che i giovani letterati, militanti in 


do, devono demolire, abbattere, atterrare|difesa di una causa, che il loro orpello non 
tutti gl’idoli che la folla incanagliata a-|riesce a render presentabile,, non immagi- 
dora. Qualunque argomento dev'essere buo-| nano certo. 


no, Se a Pegola di Malalbergo un barbaro 


uomo ha sparato contro un agrario, men-{e un maggior senso di responsabilità non | 


Un po’ più di serietà, colleghi illustri 


tre a sera tarda rincasava tenendo in brac-| nuocerebbero a nessuno! 


Come era stato annunciato fin dall’al- 
tro giorno, ieri, alle ore 14, presso la se- 


de del Sindacato Ferrovieri ebbe luogo una 


numerosa riunione del personale vlaggian- 
te per deliberare in merito ai turni di 
servizio, visto che non erano state fatte, 
da parte dei superiori, proposte, di miglio- 
ramento. 

Parecchi assenti mandarono la loro ade- 
sione per iscritto. Dal Deposito di Ferra- 
ra era giunta pure una lettera ed un tele- 
gramma di completa solidarietà , 

La discussione fu breve. Tutti si dichia- 
rarono disposti a prendere un atteggia- 
mento energico per fare comprendere che 


. non si deve più oltre abusare della pazien- 


za e abnegazione di tanti agenti che sa- 
crificano già completamente. la. loro wita 
in un servizio così carico di responsabi- 
lità e così pesante per le lunghe assenze e 
gli sfibranti orari. Per dare ragione a que- 
ste lagnanze basta considerare l’aumentato 
traffico del commercio e dei viaggiatori che 


“non hanno confronto. con quello che era 


anche solo pochi anni fa. lutto sì è m- 
tensificato. così che l’attività degli agenti 
ha dovuto raddoppiarsi senza averne avito 
‘alcun compenso e anzi, com'è successo pre- 
‘cisamente a Bologna, subirne un sensibile 
danno materiale. |, 

Cogli ultimi turni del 1.0 ottobre le cose 

assavano il limite dei tollerabile e di qui 
} itazione attuale. 


LP intervenuti all’adunanza, all’ unani- 
mità, deliberaronò di recarsi in massa 
presso l'Ufficio della locale Divisione per 
presentare la loro protesta, 


I nortieri del Palazzo Pizzardi furono 
impotenti a trattenere la massa dei ferro 
vieri che in circa sessantà s'incamminaro- 
no per lo scalone che conduce agli uffici 
“<a [valo zione si mantenne pesa: 
ti della più stretta correttezza, facendo ve- 


ati nsi di.di- 
dere così d'essere animati da sensi di 


‘ gnitosa educazione. 


Il capo divisione sig. cav. Tondelli, in- 


formato della cosa, i i 
una ‘commistione la quale sì perse per 
comunicare le ragioni del malcontento, 
Il cav. Tondelli, assistito ve i 
spettore del personale sig. -azzi, sele ” 
cortesemente la: commissione € siODaRI pù 
ben disposto ad accontentare, tui + ricono 
scendo giusti in gran. pal a “togli 
Quindi diede disposizione pere pia odia: 
tamente i turni siano I ca pian 
compilati DIESEI, do er fi 
dei resentanti del p e. 
Bepi bisognerà _ rasse retta Rina 
sacrificio in riguardo all'intensa pa: 
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soddisfazione le dimostrò contenta 


issi a quale sì 

auaiona: saint dette dal cav. dei 
spgrando che le promess "5 Dione voi 

auguria; Ù 
ta silent benemerito personale Are o. 
re riconosciuto il suo diritto a 1° toi 
gliore esistenza..e. che, Sano fimte, PIRLA 
gioni di tanto malcontento Poe granito 
ripetendo ad ogni cambiamento di or : 


fece chiamare subito | 


WE I 


Rocoradellaiaz. del persone viaggiante 


quali se hanno la facoltà di stabi 


Ve 


Il solito disservizio ferroviario 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro «Giornale del Maitino » 


Mi permetto di inviarti questo reclamo 
perchè il pubblico sappia e-l’autorità com- 
petente tolga lo sconcio che va ripetendosi 
indistintamente tutte le sere. 

Il treno 1592, che secondo l’orario uffi- 
ciale dovrebbe partire alle 18.25, da un 
paio di mesi ritarda immancabilmente gr 
partenza da mezz'ora ad un'ora. 

I poveri viaggiatori che fruiscono di 
quel treno per recarsi nei paesi vicini s0- 
no costretti a rimanere inerti nelle vettu- 
re, maldicendo le ferrovie ed i dirigenti, i 
lire gli 
orari hanno poi la manchevolezza di non 
farli rispettare, fo 


Si dice che tali inconvenienti derivano | 


dai ritardi del treno 52 della Meridionale 


ao - tre ini rr e 


CRONACA 


ni nostri |- Per le esercitazioni degli areopiani. mi 


"fave il nodo a 


| verrà inaugurata la Scuola Professionale Ti 


Lie nn 


I tipografi a Congresso 


Nei giorni 10, 11, 12, 13 e 14 del mese ven- 
turo sarà tenuto nella nostra città il IX Con- 


resso Nazionale della Federazione Italiana | 


fra i Lavoratori del Libro. 
_Frai molti e complessi problemi economi- 
cl che vi saranno dibattuti, assumerà una: spe- 
ciale importanza per gli studiosi di economia 
sociale, la discussione sul mantenimento o me- 
no della centralizzazione del sussidio ai di- 
soccupati, deliberata dal Congresso di Napoli 
del 1910 che nel.solo biennio 1911-12. ha. eo- 
stato alla cassa centrale della Federazione 
del Libro la cospicua somma di L. 397.164,60. 
E’ una forma di mutualità purtroppo tra- 
scurata dalla grande maggioranza. delle or- 
ganizzazioni economiche italiane troppo’ at- 
taccate alla politica delle basse quote, ma 
che riassume in sè sola un così alto concetto 
di solidarietà umana, da prevedere facilmen- 
teche, malgrado l'esperimento negativo nel- 
la parte finanziaria — al quale hanno contri- 
buito molti coefficienti; non ultimo nè indiffe- 


rente l'avventura libica — la maggioranza dei{ 


congressisti ne sanzionerà il mantenimentò, 
provvedendo opportunamente a colmare i vuo 
ti verificatisi nella cassa certrale. f 

Siamo pure informati che in quei giorni 


pografica, finalmente ‘uscita dal pelago di 
na vera odissea di difficoltà alla riva di a 
voto lufigamente ‘accarezzato che dimosti 
nella classe tipografica una volontà ed-una*é 
stanza non comuni nel volere attuate tutt 
quelle istituzioni che possono tornare di effi- 
cace ausilio al progredire intellettuale ‘ed se! 
cononico dei propri affigliati. x 
Dello svolgersi dei lavori del Congresso e 
dei particolari dell’organizzazione della nuo: 


occuparci. 


litari 
in piazza d'Armi 


Il sindaco ha fatto affiggere il seguente 
manifesto: 


| per la candidatura Silvagni 


Giornale del mattino 


La sezione prov. bolognese dei: medici condotti 


Ci telefonano da Budrio 8: 

La sezione provinciale bolognese dei me- 
dici condotti nell’imminenza delle elezio- 
ni politiche per il realistico senso del pro- 
‘prio interesse e in omaggio ai deliberati dei 
congressi nazionali di Palermo e di Parma 
e dell'assemblea sezionale del 13 settembre 
‘iu. s., invita i soci della provincia bologne- 
se a sostenere nel 1.0 collegio di Bologna 
la; candidatura di classe del prof. Luigi 
Silvagni e negli altri collegi quei candida- 
ti della democrazia nel cui programma s1a 
‘in prima linea il risorgimento igienico sa- 
\nitario della nazione e le più impellenti e 
civili nedessità della vita nazionale alle 
quali devono essere assicurati nei bilanci 
dello Stato i. mezzi finanziari che sono stati 
finora assorbiti da una politica non conso- 
na «ai reali bisogni del paese. i 

Il presidente dott. Alfredo ossi 
Il segret. dott. X/rmogene Cingolanti. 


In memoria di Alfonso Rubbiani 


Nona nota di sottoscrizione 


Ugo Ojetti L. 50 — Prof. Giuseppe Da- 
‘gnini L. 20 — Marianna Cavazza L. 15 
Dott. Primo Cavalletti L. 25 


berto) Brunetti. L- 10 — Cav. Filippo Comi 
L. 30 — Comm. Cesare Zucchini L. 20 — 
Antonio Silvani L. 100 — Ing. Augusto 
Peli L: 10 — Filippo Cimatti 10 -— A- 


bi L. 5 — Arnaldo 


Ln L. 25 — Ar- 
turo Gradi L. 10 — 


aria Giovannini Bet- 


tini L. 10 — Cav. Aldo Majani L. 50 
— Famiglia Ghigi L. 100. 
O: 


La festa di Quarto Inferiore. — ia festa 
Pro Patronato Scolastico del 5 decorso riuscì 
assai soddisfacerite ed i numeri estratti della 
annunciata lotteria furono i seguenti: 2795 
— 818 — 717 — 707 — 960 — 253 — 906 — 1147 


« Si avverte, che a tutela della pubblica |— 1958 — 1911. 


incolumità, è vietato di entrare nella piaz: | 


za d'Armi destinata alle esercitazioni degli 
areoplani militari. 

DI pubblico potrà trattenersi solo sulla 
via Emilia e sulla strada d'accesso agli fan- 
gars purchè non sia intralciato il transito. 


Mas 


E’ il tipo perfetto del cavaliere sabaudo 
del liberale. giovanile. i 
In un mattino molto lontano si avvide 
che la politica mòderata italiana mancava 
di uomini.... vestiti bene. o. 

Il principe K.ropotkine ha. scritto. vn 
saggio molto interessante sulle funzioni so- 
ciali del lusso; crediamo che, per questo 
lato, il -Mastellari, il quale non scriverà 
mai libri, abbia praticamente superate le 
formule, dell’anarchico russo, Egli veste 


| 1°) 


con molta. eleganza ed insegna ai suoi.ca- 
mici ed avversari — compreso, per quanto: 
possa sembrare impossibile, il banchiere 


Frances savai — il miglior model 
anicesco Car nei : MIL 101 pod 


o 


Noi abbiamo avuto... um debole, per que: 


a causa della campagna vinicola. Ciò sarà |sto. bel tipo di politicante che in un giorno 


benissimo; però possiamo affermare 
mai negli anni scorsi a questa stagione, e 
cioò durante il colmo dei trasporti delle 
uve, si sono dovuti lamentare simili anor- 
malità, e perciò i dirigenti del servizio, 
sappiano meglio ‘disciplinarlo affinchè le 
ferrovie non debbansi trasformare in un 
tram a vapore. 


Un'altra cosa da notarsi: Col 1.6 ottobre 
è stato istituito un treno diretto, con_ le 
tre classi, in partenza da Bologna alle 
17.30 con lo scopo, si dice, di sfollare il di- 
rettissimo. 22, e non ferma nelle stazioni 
fra. Bologna e Modena. non. portando al 
cun beneficio ai paesi limitrofi, dei quali 
s1 dovrebbe pur tener conto, dato il consi- 
derevole numero di viaggiatori. 

Col primo del mese in meno di un’ora 
(secondo  l’orario) partirebbero. da  Bolo- 
gna per Milano tre treni: i] diretto 34 alle 
17,30, il direttissimo 22 alle 18.8 e il disgra- 
ziatissimo accelerato 1592 alle 18,25. 

on sembra uff numero un po’ troppo ri- 
levante di treni per la stessa località in un 
tempo così breve? i 

Non sarebbe forse più opportuno, con 
razionali spostamenti d’orario distribuire 
queste tre corse in ore più convenienti, in 
modo che il diretto delle 17.30 facendo ser- 
vizio anche per le stazioni -— almeno. le 
più importanti — della Bologna-Modena 
non intralciasse la, marcia del 29? Ed il 
treno 1592 ritardasse la sua partenza da 
Bologna di un'ora ed anche un'ora » mez- 
za dando modo ai viaggiatori per Torino 
e Genova. ed a quelli che: proseguano ner 
Chiasso di trovare, rispettivamente a Pia- 
cenza-e Milano le coincidenze che presente- 
mente debbono essere. attese ner ben 4 @ 
5 ore? : 

La Camera di Commercio di Bologna 
dovrebbe pur cercare di favorire, sostenen- 
do nella sede opportuna, questi desiderati 
del ceto commerciante ed industriale della 
Provincia, affinchè siano salvaguardati con 
venientemente i legittimi interessi di +ali 
persone. . —— 

Ringrazio vivamente per la cortese ospi- 
talità. i 
Un abbonato ferroviario 


Consiglio comunale 


I consiglieri sono invitati ad intervenire 
numerosi alla seduta che il Consiglio terrà sa- 
bato prossimo 11 alla 15.80 per È BAMtoI 
ne degli oggetti all'ordine del giorno. 


che |di malinconia e di 


onia abbandono dispersè 
qualche biglietto da mille per scuotere la 


indifferenza del pubblico che alle sei di 


sera passa per via Rizzoli, con un foglio 
in cui, nientemeno, Giovanni Borelli e 
Pipetto Naldi davano fondo all'universo... 

Però sapevamo benissimo che egli non 
avrebbe avuto l’ardire di assumere un fie- 
ro ‘atteggiamento di rivolta verso i parrue- 
coni della Federazione monarchica, Spera- 


va nell'aiuto dell'on. Enrico Pini da cuiq 


aveva avuta la promessa formale di una 
fraternità che non avrebbe dovuto turbar- 
si per le malevolenze dei nemici personali. 

Ora'egli è solo; quelli che gli sono ri- 
masti fedeli si trovano in umillissime con- 
dizioni volitiche all’infuori... del cav. Al- 
lfonso Marescalchi col quale divide le osti- 
sità cieche degli organi clerico-moderati. 
L'on. Enrico Pini gli ha voltate le spalle 
per non compromettere il laticlavio. Pas- 
sata la burrasca tornerà ad essergli patro- 
no. Ma... sarà troppo tardi. 

L'ex-deputato del terzo collegio è, del 
resto, l’uomo delle amicizie inutili. Sor- 
ride troppo. Viviamo, invece, in un'età 
in cui bisogna farla da cani, mostrare i 
denti come i polemisti del Carlino. |. 

‘ Il Mastellari ha ‘ereditato dal Pini la 


abitùdine al sorriso, alla stretta di mano}. 


affettuosa, all’espressione insinuante... Gli 
aggettivi abusati nella vita di relazione 
sono: egregio, caro, illustre.... ecc. ecc. 
Se Monsignor della Casa, invece di essere 
l’autore di un piacevole libro di galateo, 
fosse, anche per la dignità intellettuale 
del clero, arcivescovo di Bologna, ordine- 
rebbe ai propri parroci di votare per lui. 
E lui, che è un liberale nel vero senso del- 
la parola — cortese, cioè col diavolo e col 
padreterno — non direbbe di no, anzi.... 

Pare invece che l’attuale arcivescovo sia 
del parere dell’on. Ballarini; di aiutare, 
cioè, il conte Francesco Cavazza il quale 
® um csprore nobile” mebtrà iP Mastellari è 
un... nobile signore, | ssi zitti 


NL 


——_———_— ———€& 


La Società Musicale dì Corticella diede do- 
menica scorsa -l’annunciata festa al Ristorante 
Fiorentini. 

Il numero vincitore del premio d’ingresso è 
il 946. Per imprevedute circostanze è stata ri- 


‘mandata l'assegnazione déi 10 regali. 


tellari 


Ill calemboung ha: un significato non in- 
differente nella contabilità elettorale... Ve- 
drete alle somme! 

Il programma di questo giovane e tenace 
cavaliere non è un capolavoro di chiarez- 
za. Poteva rappresentare una simpatica e- 
resìa se fosse diventato qualche cosa di più 
di un ripicco personale, Ma il Mastellari, 
che pure è tanto feroce contro il conte Ca- 
vazza, così ‘come lo era con quel comm. 
| Frank de Morsier a cui gli. amici non 
hanno voluto ‘accordare soverchia attenzio- 
ne, cì tiene a far sapere la propria orta- 
dessia' moderata. Combattuto . aspramente 
c_personalmento,. d: 


Giovanni: Borelli lo tradisca, disertando la 
città per una sciocca e pagliaccesca  av- 
ventura destinata a far ridere i tranquil- 
di bifolchi di Castelmaggiore, e faccia co- 
| sì rialzare le azioni politiche dei suoi av- 
|versari irreducibili. Questo atteggiamento 
lè abbastanza misterioso. Se si aggiunge, 
i poi che, stando ‘alle voci che corrono, ‘il 
i Mastellari avrebbe espresso il desiderio di 
| ritirare la propria candidatura, c'è da du- 
i bitare della serietà dell’ingaggiata lotta. 
{ Dato che ciò si verificasse il pubblico avreb 
be il diritto di non credere ch’egli per una 
renna volta rinunzia disinteressatamente 
a raccogliere i frutti del. proprio dissé- 
l'nfinato gruzzolo.... In fondo sì tratta di 
un impegno non soltanto formale. che. de- 


cdi ]iji_òtt—[ ta 


| 
Comm. 
"Camillo Boito, architetto L. 50 — Ing. ho. 


E 


gostino Trebbi L. 20 — Prof. Dante Treb-| : 
| 


! 


| 


v'essere mantenuto anche se dalla sua ‘coorte’ 


i voltagabana si sono distaccati per* 
tecipare alla maratona di Piazza 


| r- 
il 

li 

I ® . 

| rinì. 

Il 


alde- 
sti 
Cavaliere di grazia, la vita è triste quaî 
do non si riesce a farla diventar giocond 
col fascino del proprio ottimismo. Ma non 
bisogna arrendersi. Il quarto d'ora. non 
può mancarvi se non oggi, certo in avve- 
nire. Basta essère costanti, 
Il liberalismo sta diventando una ‘@ncca- 
gna ricca di doni, di cariche, di ben- 
de e di gloria. I forzieri dell’idealé sono 
aperti; e non soltanto quelli dell’ideale... 


Chi brontola perchè non si adatta, ha in| 


corpo la rabbia degli scalcagnati, l'invidia 
degli straccioni, l’ira dei senza mèta-0 
dei ritardatari. Occorre mostrarsi ottimi- 
sti, pieni di sicura esultanza e di fede; 
avere la fierezza della propria miseria al- 
meno come l’apostolo... Giovanni Borelli 
che non è poi eccessivamente stoico. 

I enccagnoni liberali verranno un gior- 
no anche in cerca di voi, cavaliere di g1a- 
zia. E tanto più vi stimeranno quanto più 
avrete dato loro del filo da torcere. 

Gli eretici che ritornano in seno all’or- 
todossia passano su ponti d’oro. La storia 
del letterato Monicelli ha un valore uni- 
versale. Il faut cracher, cracher, cracher, 
dice un personaggio di Bernesteîn. Prima 
di affogare questo mondo di risorti spiriti 
magni, i quali uccidono un uomo al gior- 
no che non li assomigli, c'è da seccarsi la 
bocca, 


Cavaliere di grazia, vi «auguriamo che 
prima. del 26 ottobre non vi si secchino... 
le tasche! - i 


Nel collegio di Castelmaggiore 
Ci mandano da $. Giorgio di Piano 8: 
Qui in fatto di questioni elettorali regna 


la. massima apatia; quando mai non si 
giuochi al coperto, e non covi il fuoco sot- 


to la cenere. Oggi infatti correva la voce: 


che domenica scorsa il Borelli dovesse pro- 
Nuncrare in paese il suo discorso progra:n- 
ma; ma venerdì sera telegrafò accusando 
un improvviso impedimento che lo costrin- 

eva a rimandare ad altro giorno ìl lieto 
evento. dn 1 

La sua venuta sarebbe ora fissata per’ do- 
‘menica prossima 12 corr. La notizia è at- 
tendibile, ma non possiamo poi assicurare 
se scoperto così il giuoco .il giocoliere sì 


produrrà; perchè evidentemente l’on.. Da-| 


migiana vorrebbe qui giungere all’insapu- 
ta di tutti, forse per inveire poi coraggic- 
samente davanti ai soli suoi adepti, come 
fece il suo battistrada Pipetto. Ad ogni 

0 di 'tetier informato 


modo. ‘cercheremo’ 
pubblico di ogni piccolo movimento: 


| 


confermerà in Lorenzo quella 


il | mente. 


| i 


i dell’ammirazione e dell'amicizia di Edmon- 


micis e voleva sfatarla solenne; |. 
«E col valido aiuto di Rae 
e prodigandosi come forse mai aveva ‘fatto 


Dopo una di quelle memorabili gare al- 
l'antica della primavera scorsa (ahì! quan- 
to presto interrotte), accesasi. discussione 
tra alcuni degli assidui della rimessa; vi Îu 
chi la troncò affermando che l'umanità a- 
veva ‘avuto solo tre grandi uomimi: Napo- 


leone, : Riccardo Wagner e Lorenzo Amati. |la galleria subito sotto a quella del Frùl-! 
lani, per festeggiare degnamente il 


Il motto parve di spirito, e Borgatti ne 
cavò una sonora risata. In Inghilterra, do- 
ve si-ritiene che lo sport abbia una iunzio- 
ne sociale, la cosa sarebbe andata diversa- 
mente. ; 

Lorenzo Amati, se fosse vissuto all’epoca 
delle Compagnie di Ventura, sarebbe stato 
un impareggiabile condottiero: peccato che 
le sue attitudini abbiano dovuto limitarsi 
al gioco del pallone! 


* tara 
nr 


i 


| 
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| 
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Lorenzo Amati 


Quando Zorenzo — così. lo chiamano 
tutti perchè è oramai un pleonasmo — gui- 
da colla voce, collo sguardo; col gesto, col 
protendersi elegante di tutta la persona .i 
suvi uomini nella «fida, avete dinanzi un 
uomo che porta nella lotta, non solo la sua 
forza e la sua abilità, ma anche il suo cuo- 
re, la sua passione. ‘E. questo non è picca- 
lo merito; direi. anzi che è quel tanto di 
merito. di più che fa eccelere Lorenzo su 
tutti gli altri giocatori. 

Eppure, quest'uomo non sa far valere 


personalmente, dalla l'ederazione dellé | tutte -le-sue buone-qualità:è-un Sigfrido 
mummie . Sacchettiane, egli permette che 


del: gioco del. pallone, con: tutta la bona- 
rietà e la incoscienza dell'eroe. wagneriano. 
Tutto ‘ciò. che negli altri ampare deter- 
minato da uno sforzo, in lui è pienamen- 
te normale e tranquillo, Così .che il pub- 
blico, abituato a vedere da lui grandi co- 
se, non si preoccupa se battendo due tram- 
polini in fila porta la distruzione tra gli 
spettatori della battuta e metta spesso in 
pericolo gli eleganti cappellini delle si- 
gnore che lo ammirano dalla galleria pro- 
tetta dalla rete. ; 

Lorenzo non può fare che così! i 

I battimani sembrano inutili, e chi li fa- 
cesse passerebbe per un neofita del gioco. 
Ed egli, Lorenzo, modesto, tranquillo, pas- 
sa tra gli altri come uomo che non si di- 
scute e mon si tocca. 


Ecco il profilo del giocatore di cui si da-. S 


rà domani la beneficiata: egli 
dell’atleta la più bella tempra: 
congiunto a un grande equilibrio; la for- 
za accompagnata, all'abilità, la modestia 
unita a un'affabile cortesia, 

Ta sua beneficiata troverà lui come un 
«leone contro i suoi terribili avversari e ri- 
i superiorità 
che oramai tutti gli riconoscono. Se in Bel 
lini st deve ammirare l’audacia .congiun- 
ta a mezzi fisici eccezionali, se Darolt si 
può veramente chiamare il maestro, se 
Trombetta è il gran signore del gioco del 
pallone, se Macrelli non ha chi lo eguagli 
nella plastica eleganza della persona, Lo- 
renzo -Amati è, invece, il giocatore com- 
pleto. 

E chi avesse ancora qualche dubbio, ven: 
a oggi allo sferisterio, e se ne persua- 
erà. 


possiede 


dobbiamo alla 
te del romagno ] 
banelli, daremo, come dei 


penso entusiastica e valen- 
issimo amico avv. Nicola Ta 
il brillante stato di serviz 


E 
O, 
Lorenzo. » È 
Debuttò egli a Torino nel 1898 nel ruolo 
di terzino e in meno di un mese seppe alf- 
fermarsi. valentissimo e fornito di quelle 
qualità di sagacia, di sveltezza e. di cono- 


del magnifico 


i tello Gianm il migliore terzino d’Italia. 
| Ma come, nel frattempo, aveva avuto cam- 
po di far emergere anche peculiari. quali- 
tà di battitore e di spalla, così debuttava 
l’anno dopo a Pisa in tale duplice ruolo 
che mantenne, con un crescendo veramen- 
te rossiniano, fino ad oggi. Fu a Firenze 
I nel ’900 e fino al ‘909 a Torino, tolto il 
breve intervallo del ’901 in cui fece il vo- 
lontario di un anno nell'esercito. A Tori- 
no lo si volle specialmente come battitore, 
nel. quale ruolo seppe mietere larga messe 
di vo. Passò. poi.a Roma, battitore e 
spalla, nel'’909 e fece non brevi appari 
zioni a Firenze e a Milano nel ’906 e ’907 
disputato a suon di scudi dagli impresari. 

i Bolognesi ricordano la memorabile 
settimana del novembre 1911 nella quale sì 
presentò per la prima volta. nel nostro 
‘sferisterio, Non staremo qui ad elencare le 
molte gare vinte da Lorenzo in importan- 
tissime gare contro i migliori campioni del 
bracciale; accenneremo solo a quella. famo- 
sa sostenuta contro. il fortissimo battitore 
Ghindo a Roma. nel ‘910, nella quale Lo- 
renzo volò 9 volte su 10 palloni e il Ghin- 
do 6; alle due puedaglie vinte col Darolt 
contro il Lazzari e il Lotti in partite a 
cordino in aria; alla gara, sempre col Da- 
rolt, a Roma nel ‘910, contro Domenico Gay 
e. il Ferraris in cui'sì aggiudicò due gio- 
chi in più degli avversari; infine alla fa- 
mosissima del ‘911 che lo vide scendere in 
lizza col grande Giulio Mazzoni e col cu- 
gino Ugo, contro tre autentici campiomi : 
Sardi, Palazzolo e Canapa. Correva all’o- 
ra per ghi sferisteri d’Italia la voce che il 
Mazzoni fosse omai allo stremo e ‘questa 
leggenda cuoceva a colui che si  onorava 


do De 


andi generali, ' 


Giuoco del pallone. 


La beneficiata di Lorenzo Amati 


DE 


I 
* 


Bologna, 9 Ottobre i; 


1918, 


MI 
: 


seppe conquistare alla propria terziglia 9j 


giochi contro Si 
E chiuderemo l’attuale stato di servizio. 
di Lorenzo con la 'più grande sua volata: 


() 


i 


aggiudicati all’altra. 


che egli il 7 agosto passato inviò solenne ‘ei 
maestosa. a battere duramente il muro del: 


pimento del suo :33.0 anno d’età. Ad essa’ 


chie ‘altre, che non saranno ricordate 


volle dare il saporito contorno di parec- 
da; 


lapidi solo perchè di tante è consuetudine: 


eternare, ogni anno, la migliore di ciascun’ 


do assal, 


giocatore. 

Ed ecco, non brevemente, ma riassumen- 
e come da noi meglio si. poteva, 
presentato al pubblico. che accorre anche 


oggi cogli entusiasmi di una volta al gio- 


‘di battuta: 


Ì 


co del pallone, Lorenzo Amati, il quale ve- 
drà oggi lo sferisterio ‘bolognese gremito: 


: {di popolo e risomante di acclamazioni co- 
“: |me nei bei tempi passati. 


M . V. 


* 
* * 


Oggi alle ore 16 ‘precise avrà lugo la be- 


i| neficiata del campione del bracciale Lo- 
i renzo Amati in tale occasione si giuoche- 


ranno tre grandi partite: 

lI.a Ercolani-Sarti contro Zini-Darolt. 

2.a Zini-Trombétta-Amati contro Sarti 
Darolt-Belluzzi, | 

3.a Partita che verrà svolta in due tram: 
polini (16 palloni) conteggiandosi i falli 
1 Amati Lorenzo contro Bellini. 
Macrelli-Belluzzi. 


- 
id Ù 


Alla scuola dell’Arcoveggio 
Riceviamo: 
lÈaro « Mattino », 


Ti prego a voler pubblicare nel tuo pre- 
giato giornale quanto segue: 


Nelle vecchie e auguste scuole dell’Arco-: 
veggio i bambini fanno colazione nel corti-' 
le, seduti sul sofice.., selciato con grave: 
danno per la loro salute, a causa dell’umi-; 
dità che in questa stagione specialmente; 


‘non manca fuori (talliera, poi anche per. 


l’ardore: È 


| 
| 


I 


| | 


E ora, dopo il succulento panegirico che| 


il 


scenza del gioco che rendono ora suo fra-!. 


| 
! 
| 


| 13, è 


lo sciupio: dei vestiti poichè 11 maggior nu-' 
mero degli scolaretti sono figli di modesti: 
operai, 
Con poche panche, che certamente l’Eco-. 
nomato Municipale può disporre, si elimi-. 
nerebbe questo inerestioso inconveniente. : 
Che ne pensano il Direttore delle Scuole: 
e l'ufficio dell'Istruzione? 
Grazie dell’ospitalità. , 

i Un tuo assiduo. 


Bononia Skating 
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Distinta ed elegante riuscì la festa per: 


inaugurazione nuova sede sociale, Via Ta-: 
gliapietre 16 (palazzo Barilli). Intervennero: 
molte signore e signorine, ma basti citare, : 
la Signora Barilli e signorine, la. signora: 


Arista, la signora Boiardi, Pedrelli, Cou-: 
vin e signorina, Colliva e signorine, Paga-: 


ni e signorine, Ravaglia e signorine, De'' 
Franchis ‘e. signorina, Treu, ‘le si norine 


Rizzoli, Casanova, Dallolio,. Pini, Mazzoli: 
e molte altre che lo spazio non ci permette: 
enumerare i 


+ Un bravo di cuore al signor Torquato Ca- 


sanova, presidente della società per la buo: 
na riuscita di tale festa ed un. augurio. 
sincero per l'avvenire. 


i 


2 


è 
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Dalla salute della futura madre dipende 
quella del bambino, prima e dopo ia nascita. 
Quando vi è un anormale consumo di ele- 
menti vitali, come avviene nel periodo di 
gestazione o di allattamento, occorre fornire 
all'organismo una maggior’ quantità di 
grassi e fosfati di facile digestione e assimi» 
labilità. A questo scopo nulla si presta 
così bene come la Emulsione SCOTT che, 
per ragione dei suoi componenti, olio di 
fegato di merluzzo e ipofosfiti di calce e 
soda, ha il potere di pareggiare la produ» 
zione alla richiesta dei materiali di forma» 
zione del feto, o della produzione del latte. 
Il beneficio è comune, madre e bambino ne 
avvantaggiano, la prima non avvizzisce, non 
si stanca, non soffre ; il secondo cresce ben 
conformato, sano, robusto e’ bello. 


Somministrata a regolari intervalli ai bam. 
bini, in corso di allevamento, la Emul- 
sione SCOTT ne favorisce lo sviluppo 
| fisico ed evita ogni forma di malattie. 
- Osservando ‘la marca di fabbrica della. 


non si corre il rischio 
di ricevere una imita- 
izione. Le bottiglie del. 
la emulsione autentica 
portano la marca di. 
fabbrica riprodotta qui 
in fianco, 


Ù ) La Emulsione Scott 


> trovasi ‘in tutte le 


Ad 


n dii i picci n 


La nuova legge elettorale a suffragio al- 
largato ha gettato un po’ di sgomento nel- 
la totalità dei. nuovi elettori che per la 
prima volta sono chiamati ad esercitare il 
diritto di voto, ed anche nella maggioran- 
za dei vecchi, 

LI nuovo sistema di votazione, la famosa 
busta che riessuno o pochi conoscono, e tut- 
te le operazioni di cui si è fatto cenno 
mei giornali, hanno messo in moltissimi u- 
na intensa curiosità di sapere con più pre- 
cisioné come si fa a votare perchè fino ad 
oggi, dalle semplici descrizioni apparse 

la stampa, non è riuscito facile a mol- 
tissimi capire qualche cosa. , 

L’elettore analfabeta, che per la prima 
volta si presenterà il giorno 26 a votare, 
non deve spaventarsi nè preoccuparsi s0- 
verchiamente. Per comodità delle migliaia 
di elettori nuovi riproduciamo le princi- 
pali norme prescritte dalla nuova legge 
elettorale pubblicate con chiarezza e sem- 

licità da Giuseppe Soglia in un manua- 


"letto della Società editoriale Italiana, il 


| “della facoltà di adottare ‘un contr 


quale è come l’abbaco dei nuovi elettori. 


La scheda 


« Col vecchio sistema l’elettore doveva 
scrivere il proprio voto sopra una scheda, 
appositaziente timbrata e firmata, che gli 
veniva consegnata dal presidente del seg- 
gio. Perchè il voto fosse segreto, egli si 
ritirava a un tavolo appartato, nella stes- 
sa sala elettorale, e — dopo scritta la sche- 

— la riportava piegata al presidente, 
che la deponeva nell’unna. 

Sono però assai noti. gli inconvenienti 
ed i brogli cui dette luogo questo sistema; 
e basterà ricordare la famigerata scheda 

irante, l’uso della carta assorbente per 

are poi, coll’impronta, la prova del nome 
scritto, le piegature ed i segni d’unghia 
sugli angoli della scheda, per riconoscerla 

atto dello spoglio, le frasi ed i nomi 
convenzionali imposti agli elettori ecc. ecc. 

Per ovviare a tutto ciò e porre anche gli 
analfabeti in grado di votare, bisognava 
certamente cambiar sistema. 

La scheda è stampata su carta bianca, 
sottile, ma consistente e in caratteri co- 
muni ed uniformi, E’ vietato l’uso di car- 
ta colorata, perchè se l’elettore non chiu- 
desse perfettamente la scheda nella busta, 
potrebbe lasciarne intravvedere anche un 
solo lembo, e palesare col colore il suo voto 
al seggio e ai rappresentanti dei candidati 
Non si deve usare il cartoncino, il cui 
diverso spessore potrebbe diventare segno 
di riconoscimento; d’altra parte la carta 
non dev'essere troppo sottile, cioè piegabile 
con soverchia facllità, perchè ogni piega- 
tura riscontrata sarà causa di nullità. Così 
i caratteri devono essere uniformi per non 
diventare anch’essi segno di riconoscimen- 
to; e comuni, perchè le schede possano es- 
sere st ate in qualunque tipografia. 

La scheda deve avere la forma quadrata, 
col lato ‘della precisa lunghezza di centi- 
metri dodici e cogli angoli arrotondati, 
perchè possa essere agevolmente introdotta 
nella busta. 

cognome e il nome ‘del candidato, e 

anche la paternità in caso di omonimia, 
devono essere stampati in nero su entrambe 
le pagine della scheda, nel centro preciso 
della pagina, in uno spazio non eccedente 
i sei centimentri di lunghezza. Ma la sche- 
da stampata non può essere letta... dall’e- 
lettore analfabeta, che pure dovrà ie- 
re fra lle offertegli dai vari partiti; e 
il legislatore ha creduto sufficiente, per 
Il contrassègno non è obbligatorio; è fa- 
coltativo per j candidati; ma una volta 
scelto, deve essere messo in tutte le schede, 
nella forma, col colore e al posto sempre 
perfettamente uguali. Ogni piccola varia- 
zione, o la mancanza del contrassegno a- 
dottato, è motivo di nullità. 


Il contrassegno 


Il contrassegno dev’essere stampato od 
impresso, non sovrapposto, sulla scheda 
immediatamente sopra il cognome e mome 
del candidato, in modo da non re i 
sei cemtimetri d’altezza e di lunghezza col 
cognome e nome stessi, e può essere costi- | 
tuito dalla fotografia del candidato, o da 
una figura .qualsiasi o da un simbolo an- 
che stampato a colori. 

Cognome, nome, paternità (quando oe- 
corra) e contrassegno del candidato devo- 
no essere sempre .in ugual modo stampati 

centro preciso e su ambo i lati delle 
schede, perchè queste possano essere lette 
all'atto dello scrutinio, qualunque sia il 
verso pel quale gli elettori, le avranno 
introdotte nella busta. 

Sarà opportuna l’adozione di figure sem- 
plici, come stelle, crici ecc. e di colori co- 
muni come il nero, il rosso, il verde, il 

iallo ecc. 

I candidati che hanno ottemperato al'e 
prescrizioni della legge per la nomina dei 
proprii rappresentanti alle sezioni, devo- 
no. depositare — in antecedenza — due e- 
semplari della scheda-tipo, autenticati dal 
“notaio, per ciascuna delle sezioni, e !a loro 
scheda dev anche contenere il contrassegno 

rescelto, quando abbiano voluto valersi 
no, 

presentazione delle schede-tipo deve 
essere fatta al segretario comunale, entro 
«il mezzogiorno del sabato precedente l’ele- 
‘zione, o al presidente della sezione, prima 
della votazione; alla cancelleria del Tri- 
bunale, per l'ufficio centrale, entro il mez- 
‘zogiorno della domenica della votazione. 

schede per la votazione dovranno poi 
essere in tutto uguali alla scheda-tipo, la 
quale potrà anche venir cambiata, dopo la 
presentazione, nel solo caso di tr 
mento dei pacchi delle schede già prepa- 
‘rate, o di verificatisi tentativi d’inganno. 
In questo caso i candidati possono sceglie- 
re un nuovo contrassegno, o anche adotta- 
re la scheda col solo cognome e nome; ma 
devono presentare, nelle forme légali, la 
nuova scheda-tipo, sempre prima che. co- 
minci la votazione. 

Se nella votazione si usassero schede col 
cognome e il nome del candidato e con un 
contr o diverso da quello contenuto 
mella scheda-tipo, Psse verrebbero annul- 


. late, 
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L’elettore può votare pure per candida» 
ti che non abbiano dichiarata la propria 
candidatura e depositata la scheda-tipo; 
ma dovrà 3g prior usare schede ‘lella 
forma e delle dimensioni sopra indicate. 

Come si è fatto sempre nelle elezioni am- 
ministrative, l’elettore — invece di ritira- 
re la scheda dal seggio — dovrà portarla 
con sè; e ciò rende necessarie alcune avver- 
tenze per gli analfabeti e per i timidi. 

Si raccomandi di ritirare le schede da 
amici fidati, onde evitare l’inganno che 
potrebbe essere teso colla diffusione di sche- 
de portanti ìl contrassegno di un candi- 
dato e un diverso nome (voto nullo) *si 
faccia inoltre ben comprendere l’opportu- 
nità di accettare tutte le schede offerte dai 
rappresentanti dei diversi candidati, allo 
sco di scegliere liberamente in cabina, 

endo i nomi, o guardando le figure 
Hei contrassegni, e di riportare poi schede 
d’ogni qualità nel caso di subìte imposi- 
zioni. Diversamente, potrebbe avvenire — 
come ora nelle elezioni amministrative — 
che l’elettore dipendente si recasse a votare 
con la sola scheda [Daponiagi ‘e fosse così 
costretto a subìre l’altrui volontà, o vi si 
recasse con una scheda di ogni candidato, 
‘e venisse poi ligato a palesare il suo 


voto riportando le schede. rimaste, malgna- i 


do che in cabina si trovi apposito» cestino 
per deporvi le schede non adoperate. 
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Come si 


CL 


+ 


vota 


Sarà anche opportuno insistere molto 
presso gli elettori non liberi, e in partico- 
lar modo presso gli analfabeti, perchè non 
facciano sulla scheda alcuna piegatura; e 
bisognerà dar loro la dimostrazione che è 
vana ogni minaccia di scoprire come ab- 
|biano votato, perchè la scheda sarà chiusa 
in busta, che nessuno aprirà, e verrà sco- 
perta soltanto nella parte leggibile — o- 
ve qualunque segno farebbe annullare il 
voto -—. e sopratutto perchè la scelta della 
scheda e la chiusura nella busta. saranno 

fatte dall’elettore entro la cabina, nella 
quale nessuno potrà guardare. 

scheda’ stampata -— specialmente se 
viene portata di fuori, come si usa nelle 
elezioni amministrative e come dispone la 
nuova legge politica — non è il miglior 
mezzo per assicurare la libertà ed il segre- 
to del voto, 

Dovunque un po’ — e molto nei piccoli 
centri in cui l’organizzazione delle masse 
e le grandi correnti della pubblica opinio- 
me non agiscono da freno alla volontà dei 
signorotti e dei prepotenti d’ogni risma — 
si sono lamentati i sequestri degli eletto- 
ri dipendenti allo scapo di consegnar loro 
lun’unica scheda; di accompagnarli fino al- 
l’urna, impedendo ogni contatto con altri; 
e di assistere alla deposizione nell’urna 
dell'unica scheda consegmata ed imposta. 

Il legislatore ha ora creduto d’ovviare a 
questo gravissimo inconveniente, adottando 
la molto discussa, e sempre più discutibile, 
busta Bertolini, di cwi ci limiteremo a 
spiegare la fattura e ‘l’uso col solo inten- 
dimento di rendere chiaro il nuovo sistema 
di votazione, 


La busta Bertolini 


Le buste elettorali hanno la consueta 
forma delle buste da lettere, tranne che 
sono quadrate. Di tipo unico, e quindi u- 
guali in tutta Italia, esse vengono prepa- 
rate dall’Officina valori governativa; e s0- 
no fatte di carta bianca all’esterno e colo- 
rata all’interno per impedirne la traspa- 
renza, che nora lasciar leggere il voto 
anche a busta chiusa, 

Il lato della busta è di centimetri quat- 
| tordici, ossia di due centimetri più lungo 
| del lato della scheda, perchè questa vi pos- 
sa essere introdotta con molta facilità. 

faccia anteriore —. cioè quella che 
sulle buste da lettera serve per l'indirizzo 
— è uguale alle buste comuni; ha soltanto 
di diverso tre linee rette perforate, for- 
manti col pig basso un rettangolo; 
linee vdutte simili 


i alle perforature che per- 
mettono di staccare l’uno dall'altro i fran- 
cobolli 

La parte della carta rettangolare, chiu- 
sa da queste perforature, continua poi in 
una listerella, di pari larghezza, che si ri- 
piega sull’opposta faccia della busta. 


La faccia posteriore — cioè quella su | 


cui la busta si chiude — lascia scorgere 
in alto il consueto triangolo delle buste 


comuni con l’orlatura gommata, che dovrà 


essere inumidita, dopo l’introduzione della 
scheda, e chiusa pol nello stesso modo in 
cui si chiudono le buste da lettera. In 
basso su questa faccia è ripiegata la liste- 
rella di continuazione del rettangolo se- 
ignato dalla perforazione della faccia an- 
teriore; e la ripiegatura di questa liste- 
rella è tenuta ferma da una altra lista 
sovrapposta quasi a croce, ed ingommata 
alle sue estremità sulla faccia posteriore, 
ma non sulla parte di carta ripiegata, La 
| lista rettangolare, che serve di fermaglio 
assi la parola — porta il bollo gover- 
‘nativo, e non deve essere in alcun modo 
detoriorata e mossa dall’elettore, ‘A suo 
tempo, il presidente, strappando la. lista 
bollata, ufllevando l’appendice ripiegata 
sulla faccia posteriore della busta, e con- 
tinuando lo strappo sulla faccia aniterio- 
re, lungo le due perforature parallele, sco- 
prirà nel mezzo della busta una apertura 
circolare, | 
La faccia anteriore della busta ha, in- 
ternamente, una specie di fodera di carta 
bianca, gommata soltanto ai margini. Que- 


— passi 


sto foglio interno ha nel centro l'apertura | 


circolare sopradetta, cioè un finestrino — 
passi anche questa espressione -— che .corri- 
sponde esattamente al rettangolo segnato 
dalle linee perforate sulla medesima fac- 
cia anteriore, Quando — all’atto dello spo- 
glio — il presidente solleverà la listerella 
perforata, scoprirà appunto 
no, dal quale si vedrà la sola parte cen- 
trale della scheda, permettendo così la let- 
| tura del voto, senza che la scheda venga 
toccata da chicchessia. i : 

A sinistra, la busta ha una appetifice 
rettangolare, o .talloncino, che serve) ll 
progressiva numerazione, quando le By 
stesse vengono autenticate. L’appendie v 
perforata sul lato che la unisce alla busté 
e non deve assolutamente essere strappa’ 
dall’elettore. Sr 

Diamo queste indicazioni a scopo ill 
strativo; ma la fattura delle buste no 
può preoccupare alcuno, poichè — cor 
abbiamo detto — le buste sono prepar 
dalia Officina dello Stato, e vengono sf- 
dite a pacchetti di cento, pel tramite dPfla 
Prefettura, ai presidenti del seggio in@pie- 
| go sigillato, che deve essere aperto allo 
inizio della votazione — in presenza@ degli 
elettori. Il presidente ne fa poi pé@fsonal- 
mente la consegna — nel modo che diremo 
— agli elettori ammessi a votare. |. 

Ma, perchè le buste siano valide, devono 
essere autenticate, come diremo in apposi- 
to capitolo. 


- Avvertimenti 
agli analfabeti 


Sull’uso della busta, è riecessario che gli 
elettori, e particolarmente gli analfabeti, 
abbiano presenti queste avvertenze: 


La busta viene ritirata dall’elettore al-| 


l’atto di cui egli presenta il certificato @- 
lettorale e — quando occorra — la tessera 
di riconoscimento; l’elettore deve assicu- 
rarsi che la busta consegmatagli potti il 
timbro, la firma dello scrutatore | 1 nu- 
mero scritto sull’appendice laterale, o tal- 
loncino perforato, perchè, mancando an- 


che uno solo di questi, requisiti, il voto | 


sarebbe nullo. i 

L'introduzione della scheda nella busta 
dovrà essere fatta dopo che l’elettore saad 
entrato nella cabina, e senza che la scheda 
venga in alcun modo piegata. 

Introdotta la scheda nella busta, l’elet- 
tore dovrà inumidire l’orlatura ingommata 
e chiudere la busta, come avrà fatto, od 


avrà visto fare tante volte, per la chiusnra: 
la busta non fos- 


delle buste da lettera, Se 
se chiusa, il voto non rimarrebbe segreto ‘e 
verrebbe annullato, qualora il presidente 
accongendosene, non ordinasse ali’olettore 
la chiusura della busta, come si vede nella 
nostra figura dicianovesima, 

L’elettore non deve assolutamente stac- 
care il talloneino laterale della busta, o 
sollevare le listerelle ripiegate ed ingom- 
mate sulla faccia posteriore, e — prima di 
riconsegnare la busta chiusa al presiden- 
te —.deve assicurarsi che la busta mede- 
sima non sia in alcun modo deteriorata, 
piegata, o macchiata, perchè anche questo 
sarebbe motivo di nullità di voto. 

L’elettore dovrà pure assicurarsi, dopo la 
consegna della busta chiusa al presidente, 
che il presidente stesso, prima di. deporre 
la busta nell’urna, stacchi l’appendice por- 
tante il numerò progressivo, perchè, se 
questa appendice rimanesse per distrazione 
nattanaliasnata entro l’urna, «diventerebbe 
i segno di riconoscimento più oche suffiosante 
iper annullare il voto, : se: 


di 


uesto finestri | 


Cronaca di Modena: 


Giornale del mattino 


Le fabacchine A Modena malcontente 


‘MODENA, 8, sera 

Oltre gran parte delle ragioni per cui si 
vanno agitando le tabacchine della vostra 
Manifattura, che sono di ordine generale, 
e perciò non appare lontana un’azione col- 
lettiva con le altre Manifatture nazionali, 
queste modenesi, che in complesso non sa- 
rebbero scontente della nuova Direzione, ed 
anche per il fatto di avere recentemente ot- 
tenuto soddisfazione circa il sussidio per 
le malattie, da quando è quì giunto un fun- 
zionario, che prima era a Bologna, si tro- 
verebbero ridotte a subire una troppo fer- 
rea disciplina e ad una conseguente piog- 
gia di multe e di castighi. Circola quindi 
tra di esse un malumore che va di giorno 
in giorno inasprendosi. 

Noi, come rilevammo altra volta, ritenia- 
mo che causa principale d’ogni loro do- 
glianza sia quella di essere ancora lontane 
dallo spirito di solidarietà che le renda 
così fortemente organizzate da far diga a 
soprusi o ad ingiustizie. 

Speriamo tuttavia che ad evitare a queste 
misere lavoratrici nuovi dolori e sacrifici 
— come nel non lontano sciopero dello scor- 
so anno — interverrà chi deve con provve- 


idimenti del caso. 


L’adunanza 


della Sezione degli insegnanti delle Scuole Medie 


Ebbe luogo ieri sera come avevamo an- 
nunciato e presiedè il prof. Trevisan. .Do- 
po aver mandato un saluto ai colleghi par- 
titi da Modena per altre sedi, ed uno spe- 
ciale all'ex Presidente di questa Sezione, 
il prof. Rabizzani si discusse sul Referen- 
dum riguardante l'operato del Consiglio 
Direttivo, della Fedeftazione Nazionale do- 
po il Congresso di Parma e sul Program- 
ma da essa preparato, e l’uno e l’altro si 
approvò a grande maggioranza. 

lativamente alla Candidatura del prof. 
Salvemini, nei due Collegi di Bitonto e di 
Molfetta, dopo una vivace discussione a cui 
presero parte i prof. Nota, Jacchia, Tof- 


Cronache marchigiane 


Per avviare i commerci 
fra l'Italia confrale: egli stati balcanici 


ANCONA, 8, sera 
Nella sede della Camera di Commercio, 


| per iniziativa del presidente di essa, comm. 


Jona, ha avuto luogo un’adunanza di au- 
torità e personalità dell’ Italia Centrale 
per addivenire a concrete proposte: per av- 
viare le continuate relazioni» commerciali 
tra questa regione e la Balcanica, con ri- 
guardo speciale all’Albania. i 

Erano tra i presenti gli on. Dari, Bocco- 
ni e Ciraolo, molte notabilità, sindaci e 
presidenti di camera di commercio. . 

Dopo una lucida esposizione fatta dal 
comm. Jona, e dopo breve discussione cul 
parteciparono tra gli altri l’on. Dario, che 


portò il suo plauso per la bella iniziativa, | 


della Camera di Commercio di Ancona per 
la tutela degli interessi commerciali, indu- 
striali e marittimi delle Marche ,dell’Um- 
bria e degli Abruzzi, i quali soné ‘alla di- 
pendenza dello sviluppo del porto di An- 
cona, si dà mandato alla presidenza Lt 


io di An 3 
tima rappresentante degli in essi 
merciali è industriali, di intendersi “on le 
altre camere di commercio e di aggregarsi 
quelle persone competenti ‘che crederà 
gli opportuni studi e provvedimenti. | 

L’ordine del giorno è stato trasmesso al 
presidente del consiglio e al ministro della 
marina, 


- Una visita di maestri Sassoferrato 


SASSOFERRATO, 8, sera. 
Iert. un gruppo degli insegnanti riunitisi a Fa- 
briano per un corso di conferenze sull’emigrazio 
ne, accompagnati all'ispettore di Ancona prof. 
Glammarusti e dal sir Lacchi assessore del comune 


di Fabriano per la pubblica istruzione, è venuto a " 


Sassoferrato per visitare 11 nuovo edificio scolastico. 

Gli ospiti furono ricevuti alla stazione dal nostro 
sindaco avv: Stella, dalla giunta, dal vice ispet- 
tore prof. Marcellini e dal corpo insegnante. In 
seguito si recarono nel palazzo mumicipale, ove fu 
loro offerto un rinfresco per cura dell’Amministra- 
zione comunale, mentre in piazza prestava servi- 
zio la banda cittadina. 

Poi ebbe lmogo la visita all'edificio scolastico, 
che sj ò l'ammirazione degli intervenuti. 
‘Dafg@!timo gli ospiti e il nostro corpo insegnante 
si, irono a banchetto, durante il quale parla- 
simpaticamente l'ispettore Giammarusti, il sig. 
hi, il sindaco e il vice ispettore Marcellini ed 
ani insegnanti, tutti applauditissimi. 


ommemorazione verdiana a Castelfidardo 


CASTELFIDARDO, 8, sera. 
per opera di un solerte comitato cittadino a 
telfidardo è stato degnamente commemorato il 
Pig o centenario della nascita di Giuseppe Verdi. 
AMManco del palazzo comunale, in piazza Vittorio 
E guele II, è Stata apposta una lapide recante 
unalWgplendida epigrafe dettata dal prof. Gallerani 
della niversità di Camerino. Il discorso inaugu- 
rale ®gtato tenuto dal dott. prof. Romeo Vuoli di 
Roma, Wpplauditissimo. Quindi: il concerto misicale 
di Loreto, diretto dall’egregio maestro prof. Zéèno 
Ginevri, ha eseguito uno scelto programma di mu- 
sica verdiana, riscuotendo reiterate battute di mano 
. Alla, sera, nella sala maggiore del palazzo co- 


munale ha avuto luogo una, grande accademia vo- |. 


cale 6 strumentale diretta con rara competenza dal 
valoroso maestro cav, Roberto Amadei di Loreto. 

Interpreti molto felicemente. scelti sonc stati ij 
signori Rodolfo Rossi tenore, di Bologna, la signo. 


_ 


Cronachetta parmense 


L'inaugurazione del mon: mento a Vrd 


BUSSETO 8, sera 


Giovedì 9 ottobre avremo Rist ario metri da Ravenna, 


del monumento a Giuseppe Verdi, non 
d’una targa al suo unico benefattore e suo- 
cero Antonio Barezzi. Il monumento è g- 
pera squisita e riuscitissima del comm. See 
chi, e così pure la targa. i 
Assisterà all’invugurazione il Conte di 
Torino; sarà oratore l'on. Fradeletto, - 
Avremo una grandiosa luminaria. alla 
sera. 3 
Per l’ultima del Falstaff vi sarà una se- 
rata di gala. : i 
Sabato e domenica ultima della Traviata. 


Lettera aperta al sindaco di Busseto |ha 


‘ BUSSETO, 8, sera, 
Egregio Signor Sindaco di Busseto 


Arturo Toscanini che sì altamente onora l’arte 
ed è salito al culmine délla gloria ha .fiato tutto 
sè stesso perchè Ja nostra stagione d'opera in ricor- 
renza del centenario fosse degna del Grande Con- 
cittadino. : 

Traviata è Falstaff; per conseenso , unanime di 
critici, musicisti, ecc. hanno avuta una esecuzione 
eccezionale; tutta Busseto ammira e sente ricono- 
scenza per Arturo Toscanini. Come contraccambiar- 
lo? Col convocare subito il Consiglio e nominarlo 
Cittadino Onorario. 

Riparerste. così anche ad una gaffe presa quando 
nominaste cittadino onorario un qualurque impie- 
gato bene pagato che funzionò da Commissario Re 
giàvecalsinonitfeca. nulla di ibuono. ... |. 

Tutta ‘a citvadinanza troverete concorde  nell’o-. 
"ilnare Arturo Toscanini i 


e 


per{metri di salita e l'altrettanto discesa: 


lbinieri continua.... ad indagare. 


foletti, Cazzani, Treulzi, Sandri, ecc. dei 
due ordini del giorno, uno Toffoletti e l'al- 
tto Nota, fu approvato quest’ultimo nel 
i quale si diceva che la Federazione ece. ap- 
| oggia la candidatura Salvemini; come quel 
la di uno dei primi e più ardenti assertori 
e sostenitori degl’interessi della Scuola Me- 
dia ecc. ) 
E’ deplorevole il constatare che anche in 
questa Associazione, da parte degl’Inse- 
guanti modenesi, specialmente nell’elemen- 
ta femminile, non sia ancora molto sentita 
la forza della organizzazione, e troppi, per 
biasimevole agoismo, lascino, che altri operi 
je si agiti anche nel loro interesse, goden- 
i dbne i frutti, ma magari biasimandoli do- 
po averli lasciati nell’isolamento. 
! \Pazienza le tabacchine! 


‘ Una strada În balia della teppa notturna? 


Gli abitanti di via Scarpa e delle adia- 
cenza non sanno più a qual santo votarsi 
per potere dormire le loro notti tranquil- 
li, poichè lamenti e ricorsi furono fin qui 
inascoltarsi. 

Chiassi e diavolerii d’ogni genere non 
hanno tergua dalle prime ore di notte fi- 
no all’alba. : 

La notte scorsa poi fu un pandemonio 
continuo e indegno di una città civile e 
tranquilla come Modena. Gli eroi nottur- 
ni, o i.... poco cavalieri della luna, finiro- 
mo con lo insozzare di sterco le principali 
porte di quei negozi. E dire che la Questu- 
ra Centrale è a pochi minuti da via 
Scarpa! 

Dal taccuino elettorale 


*.Jeri sera il candidato socialista Bindo 
Pagliani parlò a numerosi elettori di San- 
ta. Agnese nella sala di quella Cooperativa, 

l’avv. Donati — pure socialista — agli 
elettori della Crocetta, accorsi anch'essi in 
gran numero. 


La caduta del fabbro 


Il fabbro Domenico Quartieri d’anni 42 
abitante in via Nonantolana N. 10, mentre 
lavorava, cadde nel pozzo nero del palazzo 
Orlandi. Ne fù fortunatamente subito ri- 
tratto, ma il poveretto aveva riportata una 
grave ferita alla regione dorsale della ma- 
no destra e contusione alla regione lom- 
bo-sacrale. Fu curato alla Croce Verde dal 
dottor Delfini. 


___ 


rina Maria Candelari soprano, di Ancona, e il 
sig. Angelo Marinacci basso, di Morrovalle. I tre 
giovani artisti, più volte bissati, hanno d'ato prova 
di possedere, oltre al dono naturale Qi una voce 
limpida e fresca, ottima scuola. Tra la prima e la 
seconda parte dell'accademia il prof. Alberto Ca- 
nalétti di Sirolo, presentato dal sig. Aurelio Zam- 
petti di Castelfidardo, lesse un elaborato discorso 
commemorativo, che noi vorremm>) veder dato alle 
Stam{pe, per gustarlo, é apprezzarlo conveniente- 
mente. 

Tutto sommato, la festa è stata riuscitissima, € 
lode vada a tutti i membri fel Comitato, e sopra 
tutto al sig. Umberto Fabi e al sig. Gérvasio Mar 

signori, che hanno lavorato a tutt'uomo e a.cui 
la. cittadinanza è grata per aver potuto, una volta 
tanto, elevarsi a .un divertiment> civile ed educa- 
tivo, : 


Servizio automobilistico 
Villagrande-S. Leo-Pietracuta 


S LEO,.8, sera 

Presenti l’on. A. Battelli, gl'ing. Umberto Ceraso 
—_.R. !spettore Ufficiale speciale delle Ferrovie in 
Ancona — e Ugo Tessarotto di Rho (Milano) — ieri 
fel pomeriggio, ha avuto luogo il collaudo delle 
macchine che da oggi hanno cominciato il regolare 
servizio automobilistico Villagrande-S. Leo-Pietra- 
cuta.. | x» 


fut a rn | gestito, dal osi tito. + ik. Leone Cardelli. 
val a diato dallo. Stato. sm 


Le due potenti automobili gravate dal peso di 
collaudo, fianno superato brillantemente i 22 chilo: 
metri 680 
‘circa. di dislivello — Pietracuta-Villagrande 

“1 collaudo a Villagrande è stato festeggiato dal- 
l'intero paese con la consueta, leale ospitalità, a 
cui hanno partecipato le autorità, gli alunni delle 
scuole, Je varie associazioni locali con bandiere 
il concerto di S. Leo. Alle 19 le due belle vetture 
Giscendevano con la numerosa comitiva ‘a S. Leo 
ove ebbe logo un banchetto di 45 coperti in cui 
i brindisi e gli evviva all'on. Battelli hanno tocca- 
‘to la nota dell'entusiasmo. ì 
Il prof. A. Battelli, dopo aver parlato applaudi- 
tissimo, alle 21 partiva alla volta di Roma ossequia- 
o dalle nutorità e dalla cittadinanza plaudente. 
Intanto và fatta speciale lode al Cardelli che con 
singolare pertinacia è riuscito interamente nella 
utilissima impresa. 


Dal Polesine 


Funerali Faccini 
s POLESELLA, 3, sera 
teri hanno avuto luogo i funerali del compianto 
raccini Marco morto nella grave età di anni 90. 
“La Dara accompagnata da numerosi amici ed 
estimatori della famiglia venne portata alla Catte- 


4 


{drale indi al cimitero. 


AI figlio Giovanni inviamo le nostre sentite con- 


doglianze. 
Furto alla stazione 


I soliti ignoti penetrati, mediante scasso, nel ma- 
‘gazzino della piccola velocità asportarono àue ceste 
di formaggi lodigiani, due damigiane di liquori ed 
una cassa di confetture per un valore di circa 800 
lire. 


Nessuna traccia dei manigoldi. L'arma dei cara- 


Crisi Comunale 


La crisi Comunale non accenna a risolversi non 
intendendo il Sindaco di andarsene. D'altra parte 
la maggioranza di consiglieri è decisa di non cée- 
dere. Vedremo come finirà questa singolare qué. 
stione. 


Dalla Romagna 


| 
lu biroccino travolto dal tram 
e della targa ad Antonio Barezzi| 


Una donna salva per miracolo 


RAVENNA 8, sera 
Questa mattina, verso le 8, a due chilo- 
sulla linea Ravenna- 
Forlì, correva un tram carico di parecchi 
vagoni di merci. Sulla strada, come di con- 
sueto, passavano molti biroceini usati dagli 
abitanti delle nostre viile per le comunica- 
zioni con la città. In uno di questi biroc- 
cini tirato da un cavaillo, che era guidato 


da una donma sui cinquant'anni, certa Bar- | 


rachini di Ghibullo. Il cavallo deve essersi 
spaventato per il rumore del tram che so- 
pravveniva a pochissima distanza da >ss0 è 
scartato, retrocedendo col bitoccino verso 
il binario. E’ stato un attimo: la macchina 
investito violentemente il biroccino 
schiantandolo e trascinando per una quin- 
dicina di metri sotto le ruote il cavallo; che 
è rimasto orribilmente schiacciato. La don- 
na à dovuto la sua salvezza al fatto che, al- 
l’urto della macchina, le ruote del biroc- 
cino avevano appena oltrepassato la linea 
del binario opposto alla strada, rovesciando 
la donna, che era sul sedile, nel fossato 
sottostante la linea tramviaria. 

La poveretta se l’è cavata così con una 
grande paura e con una leggera contusione 
ad un braccio, nt 

Sul. luogo della disgrazia si è affollata 
molta gente, che ha liberato il binario dai 
resti, della.bestia.uecisa, permettendo che il 


- {tram continuasse la sua via dopo mezz'ora 
Tito Baruzzi. ;di fermata. i 


v__—__— 


Benemerenze clericali 


RIOLO, 8, sera 

Per interessamento posto da alcuni nostri amici 
altolocati, a giorni sarà eseguito l'impianto telefo- 
nico nella importante frazione del mostro Comune: 
Costa-Borgo-Rivola. In tal modo i nostri amici si 
gono «adoperati per contentare quella parte di po- 


Bologna, 9 Ottobre 1918. 


de" 

E uscito 
ed è in vendita in tutta Italia il fascievio 
del 1.0 Ottobre de LO SPORT TLLUSTRA- 
TO, l'elegante pubblicazione della Società 
Edaitordale Italiana che ormai è considerata, 


polazione. del nostro territorio, che ancora ba bi- je non a torto, la più ricca rivista sportiva 
sogno di altri servizi pubblici, e di maggior cura | italiana. 


della viabilità. nelle strade Comur.ali. 
Non «<osì l'Amministrazione Comunale 
contenta il paese col servizio postale, telegrafico € 
telefonico: Infatti dato l'orario limitatissimo di 


clericale | 


a- | cvalmente a 


Il numero testè uscito è straordinaria- 
mente rieco di iflustrazioni riguardanti spe- 
Campionati atletici italiani 


pertura dell'Ufficio prima delle 9 e dopo le 19 non |svoltist a Milano dl 20 e 21 Settembre. 


sì può spedire un telegramma e i telegrammi in 
arrivo sono ricevuti dall'Ufficio nostro e consegnati 
il mattino dopo. Sino a die anni or sono con lire 
duecento annue versate dal Conune alla titolare 
postale si aveva per tutto l’anno la facoltà di tra. 
smettere telegrammi anche nella ore di chiusura 
dell'Ufficio. i 

Ma poi i clericaH hanno soppresso il sussidio e 
il servizio, e in questi due ultimi anni hanno spe- 
so per il solo servizio straorsinario nell'estate, 
cioè per due mesi, quasi trecento lire, mentre in 
passato ne spendevano duecento per mesi dodici! 

Ecco come amministrano i clericali i quali han- 
no sempre dinanzi agli occhi le questioni personali 
a danno dell’interesse del. paese. 

La nostra si motrebbe chiamare l'Amministrazio- 
ne della demolizione. Infatti mentre il paese avreb- 
be bisogno di abbellirsi, mentre si sono spese mi- 
gliaia di lire per un supposto viale, che non si ve 
de ancora, è stata oggi bandita l’asta per Vacqui- 
sto dei pochi alberi, delle acacie di molti anni, ché 
costituiscono l'unico viale esistente nel corso prin. 
cipale, e che saranno a giorni abbattute. 

Ci vuol altro che banchettare per l'inaugurazione 
del circolo demo-cristiano, conviene migliorare le 
condizioni del paese che va di male in peggio sotto 
il Gominio clericale. 


Una feroce aggressione 


FORLI’, 8, sera 

Nella sera del 15 aprile di quest'anno, un gio- 
vinetto si presentò in Cesena all'abitazione dell'ing. 
Amadori per invitare il colono Gregorio Bocchini, 
di oltre 70 anni, a volere subito ritornare a casa, 
perchè un suo figlio era stato colto da grave ma- 
lore. Il povero vecchio, afflitto per la triste noti. 
zia ricevuta, si rimise in cammino con la fretta che 
la sua tarda età gli consentiva per percorrere i 4 
Km. che dividevano la casa del padrone dalla sua. 
Ma a metà strada, un tristo uscì da di dietro una 
siepe e gli fracassò la testa a colpi di bastone. La 
malattia del figlio era stato un pretesto per atti- 
rarlo in quel luogo solitario e così compiere impu- 
nemente quella vendetta o aggressione. Il vecchio 
Bocchini rimase tra la vita e morte per 24 giorni 
ma poichè di testa assai dura, dopo altri 2 gior- 
ni risanò completamente. La yoce pubblica !ndicò 
quale autore del misfatto certo Paolo Lotta di 42 
anni colono e nipote del Bocchini. 

Fu arrestato e si potè accertare che il Lotta ave- 
va motivi di odio verso lo zio, perchè questi, al- 
quanto denaroso, non lo sovveniva più come ‘pel 
passato. Altri indizî di colpabilità si trovarono con- 
tro di lui € tali che il P. M. Chiocci chiese fosse 
condannato ad anni 4 e mesi 8. In difesa dell'im- 
putato parlò con vera foga oratoria l'avv. Gino 
Giommi. Il tribunale, presieduto dall’egregio cav. 
Carboni, condannava il Lotta ad anni 2. 


Bimbo disgraziato 


E'. stato ricoverato ad nostro ospedale il bimbo 
di 5 anni Virgilio Fasani, perchè correndo, cadeva, 
frantumandosi il femore sinistro. 

Uscirà guarito fra 40 giorni. 


Gorrere di Reggio Emilia 


Il cav. Cattini parlerà 


REGGIO EMILIA. $, sera 

L'Avvenire d'Italia d'oggi, e grandi manifesti af- 
fissi alle cantonate della città, annunziano che do- 
menica ventura il cav. avv. Luigi Cattini, candi- 
dato clerico-moderato, terrà un discorso elettorale 
al Politeama Ariosto per spiegare... per la seconda 
volta, il proprio programma. Naturalmente la con. 
ferenza è a porte chiuse. 


Le conferenze del partito socialista 
x Siani ‘érindidato/ socialista “a 
rovomonti, domenica 12 ottob 


il collegio, toccando Busana, Castelnovomonti, Fe- 
lina, Carpineti e Casina. 


L'infortunio di un contadino 


di villa Masone, oggi doveva ricorrere all'Ospedale 
per farsi medicare una ferita da taglio al calca- 
gno del piede sinistro che aveva riportata sul la- 
voro. Il dott. Torreggiani che lo ebbe a medicare 
lo dichiarò guaribile in 12 giomni. 


Ottanta processi !! 


. In Pretura sono stati discussi i seguenti processi 

Per ubbriachezza: Piciullo Giuseppe fu Pietro è 
stato. condannato a L. 2 — Gamberi Massimiliano 
di Gaetano a L. 5 — Sala Carlo fu Angelo a giorni 
5 — Cecconello Giuseppe fu- Domenico a L. 5 — Lui- 
gli Chiesa fu Giacomo a L. 2 — Dallai Pasquino 
fu Fermo a L. 2 — Ferlenghi Pietro fu Anacleto 
a L. 2 


Per contravvenzione al regolamento sul meretri- 
cin: Zanasi Angiolina di Arcangelo a L. 2 — For- 
tini Ermeiinda di Sebastiano a L. 10 — Pavesi Ma- 
ria Francesca di Domenico a L. 10 — Zappi Lidia 
2 cre iper a giorni 2 — Morini Antilla fu Miche- 
e a L. 10. 


+ Contravvenzioni stradali: Frigieri Ferdinando di 
Marco a L. 2 — Bertani Francesco di Giovanni a 
L. 2 — Pallotti Giuseppe fu: Valentino a L. 2 — 
Bagnacani Ambrogio di Luigi a L. 2 — Montanari 
Franco di Ermenegildo a L. 52 -- Catellani Riccar- 
do di Luigi a L. 2 — Torreggiani Leopoldo di Na- 
tale a L. 1 — Ferretti Siro di Venceslao a L. 2 — 
Farri Ponpeo di Anàrea a L. 2 — Jemmi Alberto 
dii Giacomo a L. 2 — Zanasi Francesco fu Gioac- 
chino a L. 10 — Varini Jona Gino di Pietro a L. 4 
— Bergamini Icinio fu Costante a L. 2 — Monta- 
nari Aristotile Domenico a L. 4, 


Protrazioni d'orario, senza lume all: porte degli 
esercizi: Bianchi Francesca fu Paolo. a L. 1 — Zi- 
locchi Krmelinda di Giovanni a L. 1 — Franzini 
Silvestro di Pasquino a L. 2 — Casali Zefferino di 
Natale a L. 2 — Friggieri Giuditta Luigia di Gae- 
tano a L. 2 — Ganassi Emidio di Eugenio a L. 2 — 
Gambini Roberto fu Vincenzo a L. 10, giorni 1, e 
sospensione della licenza per giorni 3 — Curti Cel- 
so fu Andrea a L, 2 — Belpoliti Alfredo di Celeste 


tanari Anna fu Carlo a L. 6 — Zanichelli Lino di 
Pietro a L. 1 — Attolini Michele fu Giuseppe a L. 
92 .— Romoli Oliviero di Celso a L. 2 — Spagni O- 
vidio di Emilio a L. 2 — Baricehi Arnoldo di Lui- 
gia a L. 2 — Beltrami Giovanni fu Domenico a L. 
2 — Culzoni Gaudenzio e Puglioli Romano a L. 2. 


Contravvenzioni ferroviarie — Abbandono d'ani- 
mali -- Porto di coltello False generalità 
Mancanza di certificato a bestiame: Alai Colombo 
di Angelo a L. 34 — Jotti Ferdinando fu Antonio 
a giorni 1 — Vallisneri Pellegrino fu Giuseppe a 
L. ij — Masini Alberto di Guglielmo a L. 5 — Reati 
Roberto di Giuseppe a L. 2 — Jotti Paolo di Lui- 
gia a L. 2 — Marconi Arnaldo d' Gucesio a L. 5 
Malavolti Germano fu Giacomo a L 10 — Prati 
Narciso di Giuseppe a L. 10 — Morini Giovanni di 
Giuseppe assolto per inesistenza fli reato — Baruzzi 
Icilio di Angelo assolto per. prescrizione — Romani 
Riccardo fu Lorenzo assolto per non provata réi- 
tà — Prampolini Silvio fu Carlo condannato a L. 2. 


Per schiamazzi; Zanasi Alberto d’'ignoto a L. 17, 
con condizionale —— Mazza Giuseppe di 
L. 17 — Affer Luigi di Giacomo a L. 20 — Ruozi 
Prospero ni Giovanni a L. 20 — Anceschi Livio fu 
Marco a L. 20 — Catellani Daniele di Giovan Ma- 
ria a L. 20 — Simonazzi Ferruccio di Fortunato n 
L. 20 — Fontanesi Demetrio di Luigi a L. 20 —- Fer 
rari Riccardo di Luigi a L. 20 — Ménozzi Robarto 
di Antonio a L 20 Ferrari Roberto di Luigia a L. 
2% — Cervi Baldassarre di Luigi a L. 20 — Vasta 
Nicolò fu Nicolò a L. 20 -- De Guido Romu=s!40 fu 
Pompeo a L. 20 — D'Ambrosi Nicolino n L. 20. 


— — nm 


— 


ne i ROMA, 8, sera” 

Il governo italiano riconobbe ieri la Repub- 
blica Cinese. Anche tutte le altre potenze 
la riconobbero. 
—__ Tfr... 


Falso cambio di genere, 


dd ETA dit 
Una ferita che non sempre sanguina 
ed un compenso che di rado onora, 
vi danno in un sol attimo 
un maschio eù una femmina: 
eh'altro volete ancora? 


3 ABVLOR € IL: .CHIO Oa 
Spiegazione del giuoco di ieri; Boeri) 


MP-LODE 


, farà un giro per 


Il contadino Adelmo Paterlini fu Sante d’anni 16 | 


a L. 10, giorni 1, e giorni 3 di sospensione — Mon- 


Ernesto a | 


L'ifalia riconosce la repubblica cinese 


La copertina a colori rappresenta il gin- 
naqgta bolegnese Pasciuti Oreste, della’ 
« Sempre Avanti! » nel lancio del giavel-. 
lotto nel quale esercizio il Pasciuti è in-' 
superabile. 


Lunghi 
Speroni 
Salvi 
Carturan 
Luppi 


ed altri tra i nuovi campioni italtam seri- 
vono le loro impressioni su Campionati; 
Pavesi rievoca le peripezie della sua vitto- 
ria nella XX Settembre 1905; Pegoud ed è 
suoi temerari esperimenti sono illustrati in 
un'apposita pagina; l’egeursione in Cadore, 
la Scavalcata del Sempione; i campionati 
motociclisti italiani; ‘la  Mailano-Modena 
ecc. trovano pure ampia ilivatrazione. 


Lo Sport Illustrato 


#& vende in tutta Italia a centesimò cm, 
quanta ogni numero. Allo scopo però dr 
farlo conoscere ed apprezzare an ‘ituttr gli' 
ambienti sportivi è aperto da oggi un ab- 
bonamento di favore sino a tutto il 15 di- 
cembre p.‘v. per sole lire 2. del 

Indarizzare gli abbonamenti alla Socreta 
Editrice della Gazzetta dello Sport, Corso 
Porta Nuova 19. Milano. 


Onoranze a Giuseppe Verdi 


SOGLIANO AL RUBICONE, 8, sera 
Per iniziativa del concerto cittadino € di varie 
personalità del paese, hanno avuto luogo ifi So- 


gliano . .solenni festeggiamenti per le onoranze a 
Giuseppe Verdi nel 1.0 centenario della sua na- 
acita. 


Alle ore 10 del mattino un numeroso corteo pre- 
ceduto dalla bandiera del concerto cittadino, dal 
Gonfalone del Municipio, dalla musica cittadina, 
mosse «dal Palazzo Municipale al teatro Comunale, 
ove ebbe luogo la commemorazione solenne. 

Sul palcoscenico spiccava il ritratto del grande 
maestro tra un fascio di bandiere. Dopv la gran. 
diosa marcia dell’Aida eseguita egregiamente dalla 
musica cittadina, davanti a un pubblico affollato, 
dissero due magnifici discorsi d'occasione il Sin- 
aaco eav. Zanuccoli ed il segretario, organizzatore 
| della festa, Pio Macrelli. Furono molto applauditi. 

Nel pomeriggio la musica fece un ottimo servizio 
in piazza; a sera fugono innalzati splentidi globi 
areostatici, fantasticamente illuminati ,e si ebbe 
anche un magnifico spettacolo pi otecnico. 

Così anche Sogliano, la piccola buona terra di 
i Romagna, modestamente ma con grandòè entusia- 
smo ha voluto celebrare una data piena di gloria 
e' di orgoglio per l’Italia, tributando onore ed af- 
fetto. alla memoria el grande maestro italiano. 


La cognata Ada Gentilini ved. Taglia- 
vini, le nipoti Giuseppina Tagliavini in 
Crespi, Emma Tagliavinj in Galletti, Lau- 
ra Tagliavini, i pronipoti Alberto e Cesare 
ed i parenti tutti annunciano con dolore 
la immatura perdita del loro amatissimo 


FONSO.TAGLIAVI 


\-— d’anni 57 


avvenuta martedì 7 corr. alle ore 21, do- 
po improvviso malore. 
sc 
Le esequie avranno luogo venerdì 10 cor- 
rente alle ore 10,30 nella chiesa. parroc- 
chiale di S. M. della Carità. 


pr meter zena 


GENITORI 


rima di mettere un figlio in collegio chie- 
bete il programma del Collegio Uan 
vitto Ungarelli in Bologna, 


Sposa sterile 
Uomo impotente 


Guarigi 
tore virilo fecondatore prencando le Pillole Jokimbint 


A u W 
a. Sogretezza spedizione, doumnl e 


ohi 
Lo farmacista, Bologna, Lam 


ISRAEL RM AIR RE ra i 
OI IO IE e PARO 
Il Proî. Dott. ERNESTO CAVAZZA 


riceve nel suo Gabinetto clinico 
tie del sistema digerente (Via Marsala. N Telai. 
Tel, ge ogni giorno retin: dalle 13 ot = 
15 1/2, e per i meno abbienti ; 
Sabato dalle 11 alle 12. il Mercoledì e 
| Visione diretta entro l’esofag , 
maco ed intestino, Radiolo 
vibratorio, FElettroterapia. 
Estrazione dei corpi estranei dalle 
gerenti e respiratorie. 


Dott. FRANCESCO MA 


vie di-. 


ZZINI 


specialita in maletie della pelle e venere 


ià mo assistente nella R. Clini 
Ve a dal Ped 1 MAIO. Oslo patica, 
Visita dalle :5 alle 16, via dell'Orto 6 (via d 
L A - Telefono 15-92 


e’ Poeti) 


sbonigitrà 
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(Per telegrafo 


(Da un nostro inviato speciale) 


MARSA SUSA 2 Ottobre 


Si è compiuto ieri sera elicemente uno 
dei più contrastati sbarchi di tutta la 
‘campagna cirenaica: lo sbarco dei giorna- 
bisti in questa spiaggia di Marsa Susa che 
iè stata loro come è noto, così a lungo e te- 
inacemente negata. Ponendo piede a terra 
:gbbiamo mandato un vivo ringraziamento 
al muovissimo buon consiglio concordato 
tra il ministero delle colonie, il mimistero 
‘della guerra e il governo della Cirenaica. 
‘Senza rancore... 

Siamo sbarcati in mezzo a un grande fer 
vore di apparecchiamenti militari. Marsa 
Susa è la base marittima che rifornisce e 
ristora le truppe della quarta divisione 
speciale, oltre dodicimila nell'interno 
paese ostile e avaro di tutte le risorse pri- 
me. La guerra che riarde lessi oltre i mon 
ti di Cirene si rispecchia qui nel movimen 
‘to dlel mare. I pontili modernissimi si 
protendono tra gli avanzi degli antichis- 


le quali hanno fatto dare ad Apollonia il 
nome di «Sozusa» ‘0 «Salvatrice ». Lo- 
diamo l'albergo di Marsa Susa fatto di 
puro legno e cinto. di verande come una 
casa indiana e lodiamo il pranzo ricordan- 
do il conquistatore romano di Apollonia e 
Cirene che fu nel primo. secolo avanti Cri 
sto il buon gustaio Lucullo. Un gramofo- 
no ci allieta il pasto con nostalgiche can- 
zoni da caffè concerto. I dischi sono stati 
trovati nelle antichissime tombe di Carene. 
Non strabigliate. I cireni non possedevano 
gramofoni ma ne ebbe uno la famosa mais- 
sione archeologica americana rimasta. fino 
qualche anno fa-a frugare e a saccheggià- 
re la necropoli col permesso ‘del sultano 


nel Abdul Hamd. 


Nell’ antica Apollonia 


3, ottobre: 
Questa mattina prima che lasciassimo 


simi moli di Apollonia per accogliere le Marsa il capitano Carletti ha voluto gentil- 


vettovaglie e i materiati che senza posa|mente accompagnarci |.. 
versano dai loro fianchi le navi onorarie|verso l'antica Apollonia. Abbiamo percorso 


automobile attra- 


grandi e numerose alla fonda. Un vapore |oltre due chilometri lungo le rovine davanti | 
‘da Tunisi scarica 500 cammelli che si la-|al mare. Colonne spezzate e plinti e capitel- 


“fughe con grida con grida laceranti del\li e massi di mura formano un lungo gro- 
ngo male sofferto. Entriamo insieme coi|viglio impraticabile e abbagliante sotto èl 


cammelli in mezzo ad una nuvola rossa di|il sole. I graniti rossicci delle mura e il 
polvere in città. Marsa Susa è una melan-|marmo cipollino a venature verdi delle co- 
conica città color dy terra accanto alle ro-|lonne sfolgorano sullo sfondo delle monta- 
vine di Apollonia. Gli emigrati candiotti|gne grigie tutte traforate di latomie. 


:shanno costruito un cetninaro di case con 


Siamo arrivati fino al teatro romano. La 


‘pietra e fango rossiecio e un mulino a ven-|scalinata scende verso il mare. Nella « C'a- 
to. Il mulino è stato colpito l’anno scorso |vee » del teatro abitano le famiglie dei be- 
da una cannonata dell’incrociatore Agor-|duini. Sul più basso grado delle fanciulle 


dat e mostra dallo squarcio le sue ruote|beduine si 


agnano ignude senza preoccu- 


dentate di legno come un enorme orologio | parsi dei nostri binoccoli, come belle statue 
sventrato. Delle quattro grandi ali rima-|superstiti; hanno lo stesso ‘colore della pie- 
‘iste solo lo scheletro al quale i candiotti ap|tra umida... 


pesero la bandiera bianca quando Marsa 
Susa stava per essere occupata, I candiot- 
ti di Marsa Susa erano circa 500 e sono 


Coi generale Vinat 


—_—————- -_— < coerente tti 


CIRENE, 2 ottobre 


Cirene fuggiaschi davanti la calata del ge|(Dal quartier generale della quarta pe 
) 


la quarta divisione speciale — sarà Teor 
data di Mui la magnifica organiz lo- 
gistica del raid Tassoni — è anche a 
Marsa Susa 


ualche cosa come un padre 
eterno sniiriata e alacre che nensa à tutto 
‘che fa tutto. A Marsa Susa non cì sono 
‘gli uffici dei così detti « affari civili » 
che allietano di burocratiche delizie gli 
altri nostri presidi; c’è il Carletti è tutto 
‘va benissimo. Non si è fatto ancora, è ve- 
‘ro, il censimento nè si sono distribuite, co- 
‘me a. Bengasi, le patenti governative di 
lustrascarpe indigeno, ma in complesso si 

ò sbarcare senza essere grassati dai bar- 
caioli e dopo soli quattro mesi dalla occu- 

zoine italiana sì possono trovare un buon 
tavolo d'albergo pulito e senza mosche, e 
un letto, ineffabili cose per chi giunga dal- 
la capitale della Cirenaica e tali veramen- 
ste da dovere ringraziare le buone divini. 
‘tà locali: Nettuna e il Dioscuri e Diana 


montagna sà fa 
pa pron agne sa fa 


prime difese nostre di Cirene. T soldati vi- 
gilano dall’alto dei sepoleri che sono come 
spalti formidabili. Scorgiamo nel crepusco- 
lo la grande bandiera tricolorea ecco il quar 
tier generale della quarta divisione. Il co- 
lonnello Vaecari ‘ci presenta al tenente ge- 
nerale Vinai che comandi la divifione. Il 
generale ci accoglie con grande affabilità e 
mette a nostra dasposizione il capitano di 
stato maggiore Tellini, nostra antica e cara 
conoscenza di Derna. Questa sera steasa il 
capitano Tellini ci metterà al corrente de- 
gli ultimi avvenimenti militari e della pre- 
sente gituazine nel settore di Cirene. 


GIAN LUIGI OLMI. 


Folty Bey nominato ministro a Soa |- [i figlio dell'ex senatore Delpeck 


COSTANTINOPOLI, 8, sera 


Il comandante Fethy Bey segretario gene arrestato sotto l'accusa di furto di gioielli 


rale del comitato Unione e Progresso e ad- 


detto militare a Parigi, è stato designato | SÌ tratta d'una vendetta dei “camelots du rol?,, | 


al posto di ministro turco a Sofia. 


Tutto le posizioni occopate dagli insorti albanesi 


riconquistate dai serbi 
VIENNA, 8, sera 
La Neue Freie Presse ha da Belgrado: 
Si ha da Uscub che il ppuerne degli al- 
banesij insorti è fuggito oltre la frontiera. 
Tutti i luoghi che erano stati occupati da- 
gli insorti sono di nuovo sotto il potere 
‘politico serbo Alcuni distaccamenti serbì 
‘nell’inseguimento dei fuggiacshhi sono già 
arrivati sino alla frontiera. Essi si sono 
‘già impadronmti delle posizioni dominanti. 


Movimanto di truppe turche in Tracia 


Un combattimento fra albanesi e Montenegrini 
VIENNA, 8, sera 


I giornali ricevono da Costantinopoli 
che è stato pubblicato invito dal governo 
militare di Costantinopoli a tutti gli uf: 


ficiali del 9.0 Corpo d’armata in Tracia di 


‘ritornare subito ai loro posti. . j 
Tuo Neues Wiener Tageblatt riceve il se 


;guente telegramma da Cettigne: Nei din: 
‘torni di Giacova avvenne uno scontro fra 
‘le truppe albanesi e i montenegrini, man- 
‘cano finora i particolari. 


————__TA @"É 


3a villni di nvovì biglietti di banca 


da 100 e 50 lire 
ROMA, 8, sera 
etta Ufficiale » pubblica il decre- 
su slo è autorizzata la fabbricazione dì 
biglietti della Banca d’Italia dei tagli e nelle 
quantità appresso indicate : 

N.o 120.000 biglietti da L. 100 per un va- 
‘lore complessivo di L. 12 milioni divisi in- 12 
serie ciascuna di 10.000 biglietti segnati con 
le lettere e munite E fan a si ire 

iglietti da L. 50, per un valore è 
perse Di 09. 500,000 divi in 45 serie ciascu- 
biglietti numerati progressiva 


pei a 
na dio 20 serie dalle lettere e dai 
202 — 20 altre serle 


te e distinti in 
bre sn da A. 202 a V. 
con le lettere e numeri da ; 
Timengntt pate pesi 

ì Ji a r È . . . DI 

2% suddetti biglietti avranno il distintivo 
o Je, cambteristiche, fneato_ . Poport‘vanee 
‘dai decreti ministeriali 30 s6 re 
br dere lire 100 e 12 settembre 1896 


taglio delle Lire 50. 


con le lettere e 


peri: Ri eprcprni TE: 

Agli stessi biglietti verrà applicato il cou- 
tr i no di stato .di«cui al dec «ministe- 
riale 1890. 


\ 


da A. 203 a V. 203. Il| 


PARIGI, 8, sera 


La. polizia ha arrestato iersera il figlio 
dell’ ex senatore radicale socialista | 
pech, un giovane Ingegnere di 26.anni, ed 
un amico di quest’ultimo, certo Girardin, | 
ex impiegato di banca. Contro di essi pe- | 
sa una accusa assal grave: quella di aver 
perpetrato, mediante scasso, un furto di 
gioielli nella abitazione di un’artista abi- 
tante nel quartiere Latino. Tuttavia que- 
sto arresto è avvolto in circostanze. 
sto strane. L’ ingegnere Delpech 
qualche tempo dea della Federazione 
degli Studenti pubblicani e come tale 
ebbe delle violenti 
du roi. 


u per 


: diatribe coi camelots 
Questi lo accusarono di essere un 


ladro e l’ing. Delpech fece condannare per 
| diffamazione uno degli capi dei camelots, 


il Pujo. Nel fattempo axgenne dl furto nel. 
la casa dell’artista ed il Pujo, dopo una 
lunga inchiesta personale, riusc indur- 
re la polizia ad arrestare il Delepch, Nel 
primo interrogatorio subìto tanto il Del- 
pech quanto il Girardin riconobbero di a- 
vtr portato giorni sono al Monte di Pietà 
alcuni oggetti che sarebbero stati” ricono- 
sciuti come provenienti dal furto. Però 
mentre il Delpech dichiara che questi og- 
getti gli furono portati dal Girardin, que- 
st'ultimo, dal canto suo, dichiara che gli 
furono portati dal Delpech. L'istruttoria 
otrà chiarire questo mistero. Il padre del 


lpech interrogato ha dichiarato che si 
tratta di una odiosa macchinazione politi- 
ca di cui suo figlio è stato vittima. I suoi | 


numerosi nemici personali hanno cercato 
di colpirlo, attraverso la persona di suol 
figlio. 


-c0vteoo -—_——__ 


Una violenta tempesta sul Lago Maggiore 


Un marinaio annegato 


INTRA, 8, sera 


Una violentissima tempesta imperversa da 
stamane sul Lago Maggiore e raffiche di ven- 
to fanno solevare onde altissime. Le comuni- 
cazioni sono interrotte. La tempesta ha pro- 
vocato danni rilevanti. Questa sera un colpo 
di vento investiva un gruppo di barche che 
in breve sono uscite e nè fece capovolgere 
due. Coloro che le montavano riuscirono con 
cain stenti a perni SR dai com- 

uipaggi di altre e, ma un 
Dolo Bechdelsler è annegato. Un altro è ri- 
masto attaccato alla barca in mezzo al la-| 
go: Si spera però di poterlo salvare... 

La tempesta continua. 


| cida 


iutto- |: 


‘andando però a 


Giornale del mattino 


e telefono al ‘‘Giornale 


Giovane che s'impicca pelle carceri: di Milano 


pel dolore d’ essere creduto ladro 
MILANO, 8, sera 

Da circa quindici giorni trovavasi rinchiu- 
so nel Carcere giudiziario di via Filangeri, 
certo Giusegpe Corti, d’anni 21, imputato di 
furto semplice. Il Corti ieri, senza dare al- 
cun sospetto di quanto andava maturando, 
accettò l’ora del pasto la solita minestra, sen- 
za però mangiarla. 

Verso le 13, allorchè l’agente di custodia 
entrò nella cella dello sciagurato per la pu- 
lizia, si trovò davanti ad uno spettacolo rac- 
capricclante, 

I Corti penzolava dall’inferriata della fi- 
nestra. Per appiccarsi il detenuto non era ri- 
corso al comune sistema della striscia di len- 
zuolo, ma aveva confezionato il nodo fatale 
con filo di calze e refe, formando così una ben 
solida. funicella, che, pasa 1 servisse meglio 
al tragico scopo, ebbe cura anche di insapo- 
nare. % 

Una circostanza strana è questa: prima 
d’introdurre la testa nel laccio, il Corti si era 
legati i piedi e le mani, servendosi per que- 
st ultimo probabilmente dei denti. 

L'agente riavutosi dalla prima impressione, 
diede l’allarme,e coadiuvato-da due colleghi, 
tentò di prestare aiuto all’impiccato, appli- 
candogli al respirazione artificiale, ma ormai 
era troppo tardi. Il Corti era morto. Dopo le 
constatazioni di legge eseguite dal giudage i- 
strutiare capo cav. Triberti, la salma del sui- 
fu trasportata nella camera mortuaria 
delle Carceri. 

L'infelice ha lasciato scritto col sangue un 
biglietto col quale afferma di essere inno- 
cente, e di darsi la morte non potendo resi- 
stere alla vergogna d’essere stato imprigio- 
nato come ladro. 


_—————; \ > 


Segretario comunale che frufa ventila ir 


i NAPOLI, 8, sera 

In seguito a denunzia presentata a mezzo 
di una lettera anonima al prefetto comm. Sor- 
ge, questi ha ordinata un’inchiesta nell'ufficio 
di contabilità del comune di Barra. Il ràgio- 
niere incaricato delle verifiche interrogò a 
lungo il segretario comunale Guglielmo Bia- 
gioni sul conto del quale correvano voci poco 
rassicuranti. Il Biagioni, preso alla sprovvi- 
sta, chiese ed ottenne e giorno di pro- 
roga per presentare al funzionario inquiren- 
te la giustificazione di cassa, ma non si fece 

iù vivo. L'inchiesta, malgrado l’assenza del 
lagioni, proseguì lo stesso e portò alla sco- 
perta di un ammanco di cassa pari a venti 
mila lire. Il segretario comunale di Barra era 
riuscito a sottrarre «dalla cassa comunale la 
somma ingente alterando il numero dei versa- 


j menti per il p 
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R ISSIM 


del Mattino,.. 


i 


amento delle indennità alle 
famiglie dei richiamati ed alterando le bol- 
lette delle tasse di esercizio pagate dagli 
esercenti. Il Biagioni, che è latitante, ha 
moglie e figli. Contro di lui è stato spicca- 
to mandato di cattura. 


Tenta sedurre le nipoti 
e di accusare il cognato che |’ uccide 


PARIGI, 8, sera 


Lo scorso .giugno il negoziante Alfredo 
Debar, dubitando che il cognato Mauger, 
direttore di una compagnia di assicurazio- 
ni, conoscesse il nascondiglio ove si trova- 
vano la moglie e due sue figlie, che da 
qualche settimana avevano abbandonato il 
suo domicilio, lo uecise in un momento di 
esaltazione mentale, sparandogli varî col- 
pi di rivoltella a bruciapelo. Durante l’i- 
struttoria sj scoprirono varie lettere dalle 
quali sarebbe emersa una sozza passione 
del Debar per una delle sue figlie. 

Teri alle assise è comimciato il processo 
contro il Debar e l’accusa sosteneva che e- 
gli aveva ucciso il cognato perchè questi 
sì opponeva alle turpi mire sulle sue crea. 
ture, Il Debar negò sempre recisamente la 
cosa. Improvvisamente comparvero in u- 
dienza la moglie e la figlia minore del De- 
bar, appena diciassettenne, le quali con- 
fessarono che l’epistolario ritrovato dalla 
polizia era stato da esse composto e fatto 
scrivere al rispettivo marito e padre die- 
tro istigazione dell’ucciso Mauger il quale 
voleva mettersi -al sicuro quando il Debar 
avrebbe scoperto le sue sconvenienze verso 
le due nipoti. ) 

Domani si avrà il verdetto dei giurati 
in questo processo che per la stranezza del- 
le rivelazioni desta grande interesse. 


— ——>rvJc___ 


Russia e Giappone 


riconosconola repubblica cinese 
PECHINO, 8, sera 


Quando il ministro di Russia ha cono- 
sciuto il risultato delle elezioni presiden- 
ziali ed è stato informato dal Wai Wu Pu 
che il governo cinese riconosce gli obbli- 
ghi risultati dal trattato, ha a sua volta 
fatto sapere al Wai Wu Pu che la Russia 
riconosce la Repubblica Cinese. 

Il Giappone riconobbe la Repubblica. Ci- 
nese un ‘quarto -d’ora dopo l'elezione di 
Inonstickai alla presidenza. 
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(L'inaugurazione del teatro Reinach di Parm 


completamente rinnovato 
4 PARMA, 8, notte 


Stasera ha avuto luogo l’inaugura@one 
del nuovo teatro Reinach che . Cleofonte 
Campanini ha completamente e meravi- 
gliosamente ricostruito. L’opera che ha a- 
perto al pubblico il nuovo teatro è stato 
il Rigoletto, interpretato meravigliosamen- 
te dal Sammarco, dalla Crosa, dal Gior- 
gini e dall’Arimondi. Dirigeva lo spetta- 
colo il maestro Campanini. Molte furono 
le: chiamate e gli applausi a scena aperta, 
Allo spettacolo assisteva la principessa Le- 
tizia e Arrigo Boito al quale fu fatta una 
imponente dimostrazione. 


Una sommossa popolare a Parma 


per un tragico investimento tramviario 
i PARMA; 8, notte 


Questa sera in Via Nino Bixio accadeva 
una orribile sciagura. La bambina Vicini 
Ida, di anni 3, momentaneamente priva 
della dovuta sorveglianza, nell’attravessa- 
re la via veniva travolta. dalla vettura 
tramviaria numero 27 e orrendamente sfra- 
celata, La grave sciagura produsse nel po- 

loso quartiere una forte impressione. In 
reve la' via si affollò di un minaccioso as- 
sembramento. Il tramviere Giuseppe Torel- 
li fuggì immediatamente mentre il bigliet- 
tario conduceva la vettura alla rimessa. 

Una seconda vettura che transitava per 
la stessa via fu assalita dalla folla a col- 

i di bottiglia e di ciottoli e in certi punti 
a via fu m breve disselciata, Il servizio 
della linea venne sospeso. Accorsero sul po- 
sto funzionari, guardie e carabinieri per 
ristabilire l'ordine, ma il fermento perdu- 
ra tuttavia. Non si vuole che il tram elet- 
trico passi ancora quella strada. 


————L <A _ ”-’- . 


Una stolta accusa contro i mazziulani di Pola 


per lo scoppio della bomba a Fiume 


POLA, 8, notte 

Sono arrvati da Fiume un delegato di po- 
lizia e da Budapest tre agenti per interro- 
gate i giovanotti arrestati ieri e ieri l’altro 
in relazione allo scoppio idella bomba a 
Fiume. Il giornale eroato governativo che 
sì stampa a Pola accusa della esplosione 
di Fiume i circoli mazziniani di Pola. 


“| deragliamento d'un freno sulla Bologna-Malalbergo 


La macchina ed un vagone rovesciati in un fosso 
L’ orribile morte del fochista 


Ieri alle 14 si spargeva fulmineamente 
muta ferroviaria, avvenuta nei pressi di 
Granarolo a circa 14 chilometri da Bolo- 
gna, sulla linea del vaporino di Malalber- 
go. Si parlava dapprima di morti e feriti 
ma ben presto l’entità del disastro dimi- 
nuì sensibilmente poichè si seppe che si 
trattava del deragliamento di un treno 
merci e della morte di un fuochista. ; 

Svanita così la enorme impressione di 
una sciagura memorabile, i nostri reporter 
iniziarono le ricerche dei particolari è ap- 
proffittando di una velocissima Scat si por- 
tarono prontamente sul posto. 

n disastro apparve così in una certa gra- 
vità. 


Sul luogo della soiagura 


A circa un chilometro da Granarolo la 
linea del vaporino Bologna-Malalbergo ha 
una fermata: Ramella; e poco oltre su'la 
strada maestra sorge una vasta casa colo- 


i nica nella quale ha dimora un cantoniere 
| della stessa ferrovia, 


La strada è in quel punto diritta e lar- 
ga, ma il vaporino vi corre quasi nroprio 
sull'orlo della scarpata di un fossato a- 
sciutto laterale, profondo in parecchi pun: 
ti anche due o tre metri. 

Uno spettacolo sinistro colpì gli accorsi 
all'annuncio della terribile disgrazia. 

Nel fossato giaceva rovesciata su di una 
sponda la locomotiva; un carro si trovava 
addirittura capovolto e un terzo carro sì 
era rovesciato sulla via ed appariva sven- 
trato tanto che il suo carico di barbabie- 
tole si era sparso sulla strada. À 

Una folla di gente si accalcava intanto 
presso il fossato dove, alla presenza delle 
autorità si stava togliendo di sotto la lo- 
comotiva il fuochista che era perito nel di- 
sastro, 

(Giungeva intanto da Bologna un treno s0c- 


corso con numeroso personale della tram-| 


via a vapore e attrezzi, mentre pel servizio 


| viaggiatori si pensava ad effettuare il tra- 
shoni 


o essendo la linea ostruita completa- 
mente i 


Come avvenne li deragliamento 

Dai ei raccolti si può così rito- 
struire il fatto. , : : 

Alle 11 e qualche minuto partiva da Barri- 
cella diretto a Bologna un treno merci com- 

osto di 10 carri, alcuni dei mg carichi di 

rbabietòole, e condotto dalla locomotiva 
N.0 9 « Bologna ». Alle 12 e 25 precise il con- 
voglio passava in vista di Ramella, davanti 
la casa del cantoniere e cento metrì più a- 
vanti la macchina con uno scarto improvviso 
(le cause sono ancora sconosciute) si gettava 
da un lato, precisamente verso il fossato e vi 
precipitava staccandosi dai carri. Ma il pri- 
mo di questi, mentre per la spinta prose- 

iva, deragliava esso pure e precipitava nel 
Fonsi capovolgendosi quasi completamente. Il 
secondo carro però, venuta meno la spinta ed 
essendo forse agganciato meno fortemente r1- 
mase su) binarìo ; l’urto però aveva staccato 
diverse ruote cosicchè . anch'esso ei piegò, 
sfasciansi nel mezzo della 
strada. età fatto però causò fortunata- 
mente la fermata del resto del convoglio, im- 

edendo così che gli altri carri su cui erano 
1 frenatori e il capotreno precipitassero an- 
ch'essi nel fossato. 

Sulla locomotiva si trovavano il macchinista 
Ernesto Govoni dimorante in frazione Arco- 
veggio numero 88 e il fuochista Achille Giu- 
sti di 45 anni, dimorante al Pratello 56, am- 
mogliato e padre di ben 7 figli. Sul convoglio 
erano inoltre il capotreno Tartarini Celeste 
abitante in via Caracci 53, e due frenatori av- 
ventizî, tali Pasquali Primo e Zucchini Enri- 
co di Minerbio. 


Perchè il fuochista rimase ucciso 


Le cause prime che provocarono il dera- 
gliamento.non sono note e l’inchiesta sola- 
mente potrà con probabilità definirle, 

Quando la locomotiva scartò il fuochista 


si. trovava dal lato verso il-fosso. Intuendo 


il disastro il disgraziato saltò dalla maochi- 


in città la notizia di una gravissima sgia- 


{posto numerosi militi al comando del te- 


| Elisa Bragaglia. 


na e piombò sulla sponda opposto del fos- 
sato; ma, orribile a. dirsi,. mentre tentava, 
di rialzarsi la pesantissima mole gli sì ro- 
vesciava addosso schiacciandolo di colpo. 
Al fragore il capotreno e frenatori ac- 
correvano terrorizzati e videro, fra il denso 
fumo che si sprigionava dalla caldaia, il 
macchinista Govoni uscire completamente 
incolume dal terrazzino della locomotiva. 


Non vedendolo comparire si intuì l’orribi- 


le morte del Giusti, e il presentimento si 
tramutò in triste realtà quando si scorse un 
braccio del disgraziato fuochista uscire ora- 
mai inerte di sotto il pesante parapetto 
della macchina. 

Poco dopo accorrevano i carabinieri di 
Granarolo che avvertivano le sezione di Bo- 
logna, la quale inviava prontamente sul 


nente Zaffagnini. 

Poco dopo le 14, quando la notizia co- 
minciava a divulgarsi in città, giungevano 
a Ramella il .pretore cav. avv. De Andreis 
col cancelliere Peretti; venivano co@ espe- 
rite le constatazioni 
del Giusti venne ordinato il rimovimento. 

La funebre bisogna durò qualche tempo, 
poichè essendo di 
zioni il sollevamento della locomotiva, oc- 
corse scavare il terreno sotto il cadavere. 
Questo non presentava altra ferita che un 
breve e poco sanguinoso squarcio alla fron- 
te; evidentemente il Giusti era stato schia@ 
ciato di colpo. : 

I] cadavere, pietosamente composto, ven- 
ne trasportato nella camera mortuaria del 
cimitero di Granarolo. 

Dalla stazione di Bologna giungevano col 
treno di soccorso, il direttore della tramvia, 
ing. Sabbatini e il sorvegliante Gamberini 
con numeroso personale e attrezzi. 

+ Alle 17 ed alle 19 veniva effettuato il tra- 
sbordo dei passeggeri. - 


Quello che dice la cantoniera 


Nella prima casa innanzi al ]uogo del di- 
sastro abita, come già dicemmo, il canto- 
niere Giovanni Bragaglia, il quale al mo- 
mento della disgrazia si trovava a San Si- 
Agli ilbagg cn INT li 

iamo uto re con sua moglie, 
ì Ella ci ha detto: 

—Quando è passato il treno io stavo la- 
vando dietro la casa. Tutto ad un tratto 
ho inteso un grande fracasso .ed ho detto 
tra me: «Che rumore fa oggi la macchi- 
na!». Ma subito dopo ho inteso della grida 
e sono accorsa sulla strada. Vedendo la 
macchina nel fosso, ò intuito subito la scia- 
gura ed ho mandato di corsa la mia bamr 
bina Maria a chiamare gi uomini che lavo- 
ravano nel campo qui. presso. i sono su- 
bito accorsi, mentre dalla boaria Calari, 
che si trova dall’altra parte della strada, 


x 


giungevano altri operai, che hanno tentato 
inutilmente di portare soccorso al disgra- 
ziato fuochista.. » 


Dopo ricerche nelle case e nelle frazioni 
vicine abbiamo potuto parlare con alcuni 
dei coloni e degli operai accorsi ma nessu- 
no ha potuto precisare come il tragico ac- 
cidente sia avvenuto nè dare ulteriori par- 
ticolari in proposito. | 

Il capotreno Celeste Tartarini ci narrò 
che, trovandosi nell’ultimo vagone, udì uno 
schianto sinistro e si sentì all'improvviso 
sballottato con estrema violenza essendosi 
il treno bruscamente arrestato. Quando ac- 
corse vide i due frenatori che correvano ter- 
rorizzati verso la testa del treno e non scor- 
se più la locomotiva che era precipitata nel 


fossato. Re 
Vide che dalla macchina usciva incolume 
il macchinista Govoni e cercò inutilmente, 
coi frenatori di recare soccorso al povero 
Giusti. 
La sventura di una famiglia 


Giunta a Bologna la notizia della morte 
del fuochista, il capo-deposito della linea, 
Piccioli, avvertiva dell'accaduto certo Fo- 
gli, macchinista della Bologna-Vignola, pre- 
gandolo di dare cautamente la notizia alla 
moglie del a a come «il Fo- 
gli, in via del Pr | 


essa dal lavoro 


uso e pel cadavere, 


ilissimo in tali condi-| 


Il Fogli aveva lui stesso fatto assumere il 
Giusti da quella società della tramvia fino 
dal 10 agosto dell’anno scorso, Ma ieri se- 
ra l’amico non ebbe il coraggio di dare 
alla sventurata famiglia la ferale notizia, 
limitandosi forse troppo ‘pietosamente a 
pe il Giusti era stato Vicina a 

r r ragioni di servizio. È 

La famiglia, del morto si compone della 
maglie Maria Draidi, Tapgndate e di ben 7 
figli : Letizia di 17 anni, Elide di 13, Giusep 
pina di 9, Francesco di 8, Sara di 6, Caroli- 
na di 3 e iolino di 1. $ 

La sventurata famiglia è piombata eosì 
nel lutto e nella DIR nera miseria, traendo 

el padre e dai proventi 
di lavandaia della madre un faticato so- 


stentamento. 7 A 
Alla ricerca delle responsabilità 


Il pretore cav. avv. De Andreis avvertiva 
del fatto il Procuratore del re, e iniziava nel 
frattempo un’inchiesta coadiuvato dal tenen- 
te dei carabinieri Zaffagnini. 

Le cause del deragizeanto non sono be- 
ne definite e potrebbero anche dipendere 
da un improvviso guasto alla macchina; 
ma tutto fa ritenere ch’esse debbano ricer- 
carsì con maggiore e più fondata probabi- 
bilità nel cattivo stato della linea, special- 
mente in quel punto dov’essa si trova a 
poche decine di centimetri dalla sponda 
del fossato. Un franamento del terreno o 
un cedimento da parte delle travi sostenen- 
ti il binario può aver causato, sotto il pe- 
so della locomotiva e del primo carro col- 
mo di barbabietole, il rovesciamento. 

Il treno pertanto è stato piantonato e 
questa mattina il pretore tornerà a Ra- 
mella per continuare le indagini e proce- 
dere nuovamente all’interrogatorio del mac 
chinista Govoni che nella serata di ieri 
non è stato da noi rintracciato. 

Quando”la locomotiva e i due carri sa- 
ranno rimossi le supposizioni d’oggi po- 
tranno avere conferma anche perchè, come 
abbiamo più volte lamentato, la Società 
per la tramvia Bologna-Malalbergo non ha 
eccessiva cura delle proprie linee. 

rif — — 


SPORTS 


. FOOT-BALL 
I Campionati Umbro-Marchigiani 


LORETO, 8, sera 

Il Club Sportivo ha fissato definitivamente per i 
giorni 18:19 p. v, lo svolgimento delle gare per il 
campionato del giuoco del calcio i 

Il quale campionato riuscirà indubbiamente una 
manifestazione imponente del progresso sportivo 
della nostra regione dato il numero e la rinoman- 
za delle squadre che hanno promesso d’intervenire 
e l'adesione di tutte le personalità più spiccate del- 
le Marche e dell'Umbria. 

È così sulla « pelouse » di Montereale il bel cam- 
po che sovrasta il colle fatidico di Loreto dal qua- 
le, come da una terrazza incantata sì scuoprono le 
maraviglie delle spiaggie adriatiche sfolgoranti 


relle «ne multiple luci, s’incontreranno per cimen- | Raff, 


tarsi aHe nobili ed edugative gare i balGi giovani 
che invieranno: la Libertas perugina detentrice 
del campionato umbro, i bianco-rossi dal giuoco 
elegante e tecnicàmente perfetto, l'Unione Sportiva 
anconetana pioniera possiamo dire del giuoco del 
calcio nelle Marche “che ha affinato la sua virtuo- 
sità alla scuola delle squadre inglesi con le quali 
spesso si è cimentata e, non è molto, riuscendo an- 
che vittoriosa, la Stamura pure anconetana che 
nella sua multiforme attività sportiva non vuol ri- 
manere anche in questo campo seconda a nessuna, 
la Vigor ascolana tanto antica quanto gloriosa, la 
Vittoria di Fermo e la Virtus di Macerata. Ultimo 
infine il Club Sportivo i cui giovani si sonc assun- 
ti con ardore il compito di propalare le virtà di 
questo salutare giuoco. 

Hanno inviato a tutt'oggi: una magnifica Coppa 
il comm. Banci, un. ricco servizio da tavola in ar- 
gento dorato il conte E. Soderini, 
orologio di metallo per sala\l'on. D. Valeri, un al. 
tro splendido orologio con 
calciatore il Prefetto d'Aincona, numero undici me- 
daglio d'argento il comm. U. Borghetti, altri bei 
doni il Ministero dfella Guerra, il Comandante il 
7.0 Corpo d’Armata, etc, 

Pénsino ora i cittadini di Loreto ad accogliere 


Selo nduciosi 


«#*-giovani che all'appello‘ fratertidi ac 


Garrozs | 
! zeria Marco Fiorini, anonima, in liquidazione de 
quidatore è il rag. Luigi Guadagnini), 


@ « garage » — 3 corr. — cessazicne pagamenti ‘10} | 


n 


|a L 20 — Uva da tavola bianca da L. 12 a L. t6 


uno splendido 


elegante statuina di | 


ATA, o 
Bologna, 9 Ottobre 1918". 
FALLIMENTI | |; 


BOLOGNA, 8, sera -- Istanza creditore: 


carrozzeria! 


maggio 1992 — giudice avv. Augusto Delpino — cà! | 


ratore avv. Filippo Palmeggiani — 18 corr., ore i 3I 
prima adunanza —, al 30 per produrre i titoli i x 
19 novembre, ore 15, verifica, Lt 
Paolucci E, e Grandi, ditta, di Foppoli F. @ Csi 
accomandita in persona dei gerenti Foppoli Fran-j È 
cesco e Grandi Oreste, materiale di illuminazione. 
e impianti idraulici, via S. Stefano 29 A-B-C — &! 
corr. — giudice avv. Francesco Bucci — curatore! . 
avv. Giulio Tonini — 21 corr., ore 10, prima adu-! | 
nanza — al 31 per produrre i titoli —- 20 novembre, | 
ore 15, veririca. Pi 
Bianchi Giuseppe, mode — E' passata. in giudi.; 
cato. la sentenza 28 agosto che omologa, negando: 
i benefici di legge, il conchiuso concordato al 10%. 
per cento. gg” 
Fontana Augusto, mobili in legno ed in ferro —;, 
Le previsioni che fa il curatore, nella sua relazio»! Tre 
ne, sono che difficilmente si potrà riuscire al con- di 
cordato e che dalla liquidazione poco o nulla per-; | 
verrà ai chirografari, stante la scarsa consistenza? 
dell'attivo, in gran parte costituito da crediti ine! Su 
sigibili, a fronte del noto non indifferente passivo) 
e alla enorme cifra del crediti e alle forti spese,i —— 
sproporzionate agli introiti, la relazione stessa ate! Mr 
tribuisce il fallimento. Me 
Negrini Ettore fu Giuseppe, fabbro-meccanico,; | 
Calderara di Reno — Fu omolcgato, sentenza 4} 
settembre, il conchiuso concordato al 15 per cen HS n 
a pronti, coi benefici di legge. gt 
Rimonàini Emanuele, tipografia e Utografia {lot 
Inventario giudiziale attivo L. 3191.50, passivo Lire! 
8776.90. Fu accordato l'esercizio provvisorio. È Poe 
BUSTO ARSIZIO, 8, sera — Baroni Pietro e (figli; 
stoffe e. sartoria, Gallarate — E’ in trattazione mi © 
magro concordato al 7 per cento ad un mess. 
passaggio in giudicato. 
Piccoli fallimenti -- Saimini Angelo, ambulan 
in tessuti, Casorate Sempione — Per esiguità. |. 
passivo fu revocato il fallimento e passato al pre 
tore di Gallarate — commissario giudiziale l'ex ce. 
ratore rag. Lamberto Rossi, di Busto Arsizio. i 
FERRARA, 8, sera -- Borelli Mario, salsarienta» ci 
rio — 6 corr., istanza propria — giudice avv. Dig. 
Custoza — curatore rag. Giuseppe Taddei — 28 
corr., ore 11, prima adunanza — 30 giorni per pre! . 
durre i titoli — 22 novembre, ore 11, verifica — (atei 
tivo denunciato L. 3641.35, per L. 3264.60 creditizi > 
passivo L. 7820,51. ES A 
REGGIO EMILIA, 8, sera — Piccoli fallimenti +! 
Simonazzi Armanào, oreficeria e orologeria, Gua: 
stalla, istanza creditore, 6 corr., pretura in luogdi 
— commissario giudiziale avv. on. Adelmo Sichel,; 
del logo — Il Simonazzi ha un commercio molto! 
limitato in oggetti d'oro e d’argento di scarso vario 1 
lore: senza mezzi, non potè pagare un effetto PSE 
L. 534.70. 2 i 
BIELLA, 8, sera — Franzoi Italo, formaggi — FPiti. 
omologato, sentenza 4 corr., il conchiuso concor-! 
dato al 10 per cento, coi benefici di legge. 186 
Piccoli. fallimenti — Lavino Pietro, 


ness 


bò, di Netro, 
——_ eee —_ifffg_______ 


Mercato di Modena 
- MODENAI, 8, sera 
Pianura — Sorbara da L. 12 a L. 15 — Salamino' 
S. Croce (Comune di Carpi) da L. 12 a L. (4 { 
mune di 1.a qualità da L. 10 a L. 11 — id. di 2a} 
id. da L. 8 a L. 9 — D'oro da L. 8 dà L. 9 — Bianca! 
comune da L. 6 a L. 7, 
Colle — Lambrusco tipo a graspa rossa da L. 18] 
a L. 15 — Comune di 1.a qualità da L. 10 a L. 12! 
— id. di 2.a id. da L. 8 a L. 9 — D'oro da L. 10 a' | 
L. ii — Bianca Trebbiano da L. 10 a L. 11 — fdLi 
comune da L. $ a L. 9. ci 


Mercato di Lugo 


LUGO, 8, sera 

CEREALI — Grano da L. 24,50 a L. 259 — Formen-! 
tone da L. 16 a L. 17 — Avena rossa da L. 17 al' 
L. 18 — id. bianca da L. 16 a L. 17 — Fagluoll: 
bianchi da L. 20 a L. 22 — id. colorati da L. 96 x! 
L. 28 — Fagiuole da L. 25 a L, 26. FEO 
SEMENTI — Spagna da L. 110 a L. 130 — Twmifo-; 
glio da L. 120 a L. 130 — Lupirella da L. 100 & 
L. 110. | : Ta 
È 


CRCR Ty Wet”, 
Tali Ne 


pati 


Be 


CANAPA! — Naturale buona L. 9% — id. Comune. 
Li. 92. d Li Î 
SALUMI Lardo al Q' Ga L. 190 a L. 180 —i 
Strutto da L. 175 a L. 185. 7 : fil 
CONSERVA — Di pomidoro al Q. L. 80. “FRODI, 
UVA — Da mosto bianca da L. 7 a L. 8 — Nera] 
da L6aL7—-alQ. i ci 
VINO -— Bianco dolce filtrato da L. ida Lotto 
Nero nuovfo commerciale da L. 13 a L. 15 — Biam- 
co secco commerciale da L. 14 a L. 16. 
‘POLLAME +— Tacchini peso vivo L. 
morto L. 2,10 — Anatre peso vivo L. 1,45, peso mor-} 
to L. 1,75 — Oche peso vivo L. 1,2%, peso morti d 
1,65 — Faraone peso. vivo L. 2,60, peso morte ta 
3,10 — Capponì peso vivo L. 2,10, peso morto L, 280 
— Polli peso vivo L. 2,10 peso morto L. 9,60 — 
Piccioni al paio da L. 1,60 a L. 1,90. 
FRUTTA — Pere da L. 15 a‘L. 2 — Mele da L. ii — 


res - 3 se 
Ce Peel 


— Uva néra da tavola da. L. 11 a L. 19. 
BESTIAME — Prezzi a peso vivo: Buoi da. | 


ge a 


cello da L. 82 a L. 90 — Vacche da L. 70 a L. -_ 
Manzi da L. 85 a L. 95 — Vitelli da L. 100 a L. 185 
— Pecore da L. 70 a L. 85 — Agnelli da L. 100 a; 
L. 110 — Suini grassi da L. 120 a L. 125 — id. M 
groni da L, 120 a L. 140 — id. lattonzoli da L. 

a L. 140. 


Mercato delle uve 


+ MORCIANO DI ROMAGNA, 8, sera. 
I prezzi dell'uva, in questa plaga, sono ji *| 
guenti: Uva scelta L. 14 — Uva medioche L. 10-11 &f' 
REGGIO EMILIA, 8, sera‘ 


quintale, 
Uva nera, quintali %96, da L. 7,50 a L. 10 — Uma 
bianca, quintali 350, da L. 5,50 a L. 6,50. 


org 


FAENZA, 8, S668/ 1 4 
Bianca di monte al Q. da L. 14 a L. 19 — Biape) 
ca di piano da L. 7 a L. 11 — Nera di monte dal sio 


L. 14 a L. 18 — Nera di piano da L. 7a L. 12. ep, 

CAMBIO UFFICIALE pi 

ROMA, 8, sera — Il prezzo del cambio pei certi.j 

ficati di pagamento di dazi doganali è fissato peri 
domani in L. 101,05. i Se 


\ 
; 
i 
Li 
ì 
« 
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Borse Italiane iii 
Corsi di Chiusura del giorno 8 Ottobre *18| 
(forniti dal Ranco Bolognase di Cambio, via Rizzoli 6-0 


| OSE 


-__—- ES 


MILANO Industr, Zubabore| 808 — ju 


V| 


i o i Acciaierie Terni PSE 
Banca d' Tullia! o usb 2° f Ansaldo Armstr. | 280 veli 
Commero, | Sdi — f S derurgie.Savona — 
Credito Italiano | bid — | Ferriere Italiane i 
Società Banc. It. 96 — | Molini AltaItalia | = =}! © 
Meridionali 596 — f SemoleriaItaliana | — —| | 
Medi 270 — | UnioneItal. Tram | —=—: 
Soc. Veneta Cost, | 115 — | Offic. Elet.Genov. | — —: 
Nav, Gen.Ital. 449 — | Aedes iBers 
Accialerie Terni | 1510 — par 
Miniere Elba pei “# ROMA si 
ona no 
Ferriere Italiane | 114 — È Rendita 88/1 go defi. 
Metallur, 128 — f Banca d' Italia 1422 = ai 
Officine Maccan.. | 92 — { Banoa Commere — 
Ansaldo Armstr, | 280 — | Credito italiano pe 5. 
Breda 825 -- | Banco Roma “ai 
Edison Da — | Gas Roma 15 mf 
neria sa arburo oman PE 361 sa 
istilleria L, Lu 688 — | Omnibus Roma | i gr 
nel mi ia ponte gequa = | 365 i 
Est mobi # 
Cambio] Parig 10ì 70 Y Elettrochimich nm... 
» Berlino 124 60 | 
È Berio TORINO 
organ la Rendita 81/2 | 98.70 
Rendita Ity8 112 N 98 45 | Banca d'Italia L -_: 
Banca d'Italia |:420 .- | Banca Co -: 
Banca Commere, | 841 -- f Credito ‘tallone _: 
Credito italiano B4d .- f Moridion =; 
Ferrovie Merid. 535 -- { Mediterranea -: 
% sditer. 268 È Fiat x =; 
Navig. Gen. It. dd9 — J Concimi 685 -_' 
| Eridania 566 -.. f Terni 1506 —: 
Lig. Lom, 888 — f Eridania | — — 
' 
Borsa di Bologna 
EFFETTI PUBBLICI | Interesse | Godin. | vent-|com] 
i . +} 8/3 % |1 lug. 18) 9860] 984. 
vez" Pile: : 8"/% °/0 |1 zen. 14] 0685 90-68 | 
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< » > hi 4% |lapri, 18|465...1462 _' 
nt, » o \2|842% |1 apri talgse = lett =: 
eil a B.a'Is(f| 894° |l apri. 184 get; 
lr *tnifonto CN Ja] avre [rag isla | (e 
Terza edizio È 
Angelo Nli.ngozzi gerente respons i Di 
società Editoriale Italiana, proprietaria | sh 
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Pubblicità Economica 
i © è cd 
È AFFITTI E VENDITE CASE, eco. 
Cent. 10 per parola -- Minimo L, 1.00 


APPARTAMENTO Sere e eni a DB 


Ri- 
8361 


ge- elettrica; bagno.. Prezzo convenirsi. 
volgersi Coltelli :5, Bologna. 


OFFERTE IMPIEGO 
GARZONIca: 12 ai 15 anni cercansi dalla 
alli Vetreria ‘Ristori Landi, Via Ca- 
stiglione 44 Paga iniziale L. 1,25 al giorno, 
i 8402 


AVVISI VARIO © 
. Cent. 10 per parola — Minimo LL. 1,00 
GAMIONGIN De Dion magnete Bosch, ac 
cessori. Vendesi, cambiasi. 
Telefono 20-192. Cav. Coltelli. 8137 
o — - —_——_—r—————rrrr—rr—rrrr_—— _ 
9.03 cio di Pubblicità HAASENSTEIN 
e VOGLER - JI. OLOGNA 


è il numero del Telefono dell’Uffi- | BR 


1 tubetto di Crema 


Giornale del mattino 


CURA DELLA PELLE 
SAPONE FELSINA (Marca Oro) 


CREMA FELSINA ISI 


A titolo di réclame si spediscono 3 Saponette oppure 


dietro Cartolina Vaglia di 


alla Industria Saponiera [taliana 
BOLOGNA - Via Marchesana, N. 12 


In vendita anche presso i principali Farmacisti, Profumieri, Droghieri ed alla Pro- 
fumeria ‘Edera, , A/ ACCORSI, Via Indipendenza 2. 
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$ Il vero depurativo del 
#3 dei nervi è il | 


Il 


sangue e ricostituente 


ti Dux D'ADLERIO 1 


‘che è una combinazione logica e indovinata di jodo con prepa» 
rati tonici del sistema nervoso. Rigenera e fortifica, lava 
i il sangue da tutte le impurità e dà forza al cervello, ridona 


î energia e. benessere. Agisce direttamente sulle cellùle vitali, at- 

tiva il ricambio e tonifica le glandole. Toglie i disturbi di cuore 
4 dovuti a cattivo ricambio e sopprime l’inscnnia. Per la sua com- 
| posizione riesce un elemento indispensabile nella 


Terapia moderna. 


a E’ indicato per tutti coloro che sono soggetti ad un lavoro 
# mentale intenso perchè elimina dal sangue tutti gli elementi di 
rifiuto dell’ organismo e rinvigorisce il cervello. | 
E’ indispensabile per i malati di artrite, gotta, ischial- @f 


i infettive. 


è indispensabile per i malati e 


‘cure jodiche sulle quali ha il. vantaggio di conservare intatta 
$ l’azione del jodio associando elementi che agiscono sul sistèma 


i nervoso e lo rinforzano. . 


Si vende in tutte le buone farmacie o presso il preparatore 
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Premiaia 
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In tutte le Farmacie e al LABORATORIO FARMACOTERAPICO EMILIANO L. MONTI al prezz 


gia, nevralgia e specialmente per i convalescenti da malattie 


Ridona al sangue tutta la' sua attività e rinforza il sistema 
nervoso perciò accresce la resistenza fisica dell’ organismo e quindi 
««premunisce l'organismo dalle malattie. E’ utile per i sani come 


Dott. NICOLA D’AULERIO 
SS. Annunziata e Premiata Farmacia dalle Due Tori © 


BOLOGNA 


Ra NM. live 3,50 - 4 fl, (cura completa) lire 12 oltre le spese postali. 


si deve sostituire alle comuni 
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DEL MATTINO,, 


Pietro 1 pescatore 


© di ALESSANDRO DUMAS 


ti CAPITOLO IX. 


{i E decreti del Cielo 


I 


: Verso l'ora del tramonto era placido e 
sersro il cielo, la luna ‘sorgeva dietro l’alte 
montague, il profumo delle viole si mesce- 
«va alia brezza della sera, gl’insetti ronza- 
vano intorno alle fronde. immote degli al- 
beri, un leggiero venticello. scorreva sulle 
risale e svaniva sulla spiaggia, il cielo non 
‘aveva nubi benchè l’aere fosse greve come 
me» dì procellesi. Passeggiavano ji due ami- 
di lungo la apcudie, del Passig. Giunti al 
sobborgo. di Bidondo, ) 
Le strade ed | moli erano quasi deserti, 
‘molte barche risalivano il Passig, il cam- 


d 
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‘panello. del viatico invitava i passeggieri | 


il medico si fermò. i 
| ro, morrebbero; una parola del re di Spa- 
‘gna e dell’Indie potrebbe dar fine alla pu- 
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ad-inginocchiarsi. Pietro, sopraffatto : da 
mestizia, appoggiò il braccio a quello del 
medico, 

« Questa città ha già un nuovo aspetto » 
disse. Daumenil; si. capisce che vi regna 
l'epidemia: essa procede rapidamente; po- 
chi abitanti s'incontrano nelle strade, Eb- 
bene! sono ammalati, e domani saranno 


morti. Io fui spettatore del chòlera al Ben 
gala: la mave la Ville du Havre, dov'io 


era a bordo, aveva trenta uomini d’equi- 
paggio: all’uscire dal Gange eravamo sei. 
— Amico, soggiunse Pietro, ammiro il vo- 
stro coraggio. — E ce ne volle davvero, 


.|rispose il medico col mobile orgoglio della 


sua professione, pér farsi spettatore della 


morte, di quella lotta terribile in cui si 


cade senza combattere; per isfidare line- 
vitabile nemico il cui soffio uccide. 

La morte! sul campo di battaglia, l’odo- 
re della polvere inebbria, lo strepito della 
artiglieria soffoca le grida de’ moribondi, 
e all'indomani, quando si numerano:i fe- 
riti e si seppelliseono i morti, il pericolo 
è già passato. Ma in un’epidemia, il peri- 
colo sempre invisibile e presente non s’ar- 
resta; colpisce chi lo teme e chi' lo sfida. 
La pestilenza e la guerra cagionarono le 
stragi maggiori: ma credetelo, la. guerra 
è meno terribile, I fiagelli spaventevoli so- 
no quelli che l’uomo non giunge ad arre- 
‘stare, Il .re della Spagna e dell’Indie im- 
pera su quest'isola: ad' un suo cenno sa- 
rebbero ìn armi "le schiere, combatterebbe- 


, 
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La pubblicità nel «Giornale del mattino, è efficace 


di sicurezza per uomo: Antioongeziankli | 
per donna soggetta a parti pericolosi, 
di uso pratico, comodo, senza conseguen- 
ze nocive. — Sc. da L. 2,50, 3, 4,50. 
Assortimento L. 10. Per posta racc. cent. 80, 
GRATIS ©puscolo richiesto con cartoiina 
doppia. Unico depositario G. T©ORRESI, 
Premiata Farmacia, ROMA, Via Magenta, 29 
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I . Solo l'espestenzi di funghi anni sottile di CLINICHE, OSPEDALI, 
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ALIMENTO COMPLETO DELLA VITA 


Se la perfetta tolleranza di un rimedio è indice indefettibile della felicità. di sua composizione, siffatta lode 
va data senza restrizioni al Filobios del Laboratorio Farmacoterapico Emiliano L. Monti di Bologna, chè da 
me sperimentato su vastà scala, ba risposto in modo costante alle esigenze più rigorose di una cura tonica e | 
ricostituente, riparatrice delle energie nervose e trofiche. — Atigurando all'ottimo prodotto la meritata fortuna, 
Dev.mo: Prof. PIETRO CONDULMER. 


gna ed alle morti; ma può egli forse vie- 
tare al morbo di penetrare nella casa d’un 
sua. vassallo, nel suo palagio? Durante. l’e- 
Pennine tutti .sono eguali... e ‘sembra di 
ieve momento ogni interesse rispetto ‘al- 
l'interesse supremo della conservazione. 

— Udite queste grida? esclamò Pietro 
rabbrividendo, ©!’ 

. Era già profonda la notte; dei lumi scor 
gevansi qua e là dalle finestre, e non si ve- 
deva neppure un vivente nelle deserte vie. 
Ad un tratto spalancossi con gran furia 
una porta, e s’'affacciò un uomo, gridando: 
« Soecorso! il fratel mio è spaventevole & 
vedersi... Soccorso !... — Buon Dio! è Na- 
na-Houé, esclamò il medico; forse il cho- 
léra si è manifestato nella sua casa...i... 
E tosto v’accorse. 

« Affrettatevi signor medico », disse il 
meticcio; il mio povero fratello divenne 
di color turchino come una palla d’indaco. 

Il malato giaceva. sul. pavimento. nel ve- 
stibolo; aveva gli occhi infossati, livida ed 
aggrinzata- la pelle; chiedeva acqua, e nes- 
suno gliene dava: alcuni schiavi stavan 
in disparte e pregavano. atterriti. 

« Signor medico », disse il Tagallo sen- 
zà avvicinarsi, mirate, 1l mio povero fra- 
tello ‘smagrisce a vista d’occhio... ehe si 
deve fare? — ‘Aimè! rispose il medito toc- 
cando il polso del malato; giunsi troppo 
tardi..; pure... avreste: dell'oppio? — Del- 


l’oppio!... è veleno, esclamò il meticeio ma. | 


ravigliato,  — (Lo so; .ne avete vol? — Ne 
ho qui due casse, Il medico aperse una di 
esse, e ne tolse una piccola dose cui porse 
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Giornale del Commercio, dell'Industria, della Finanza e dell'Agricoltura 
hd | È 
Organo ufficiale della Camera di Commercio di Milano, delle 


Banche Popolari consociate, dell’Associazione fra gli Indu- 
striali cotonieri e Borsa Cotoni, dell'Industria del Commetcio 


SEI PAGINE DI GRANDE FORMATO 


Notizie molte col minor numero di parole possibili; colla 
sollecitudine massima - Telegrammi da tutte le Borse 


l'Estero - Rassegne Finanziarie - Commerciali - Economiche 


| IH SOLE è il giornaie Indispensabile non solo all'uomo d'affari, ma 
anche al portatore di effetti pubblici ed al capitalista — 


è 00 i 


Prezzo d’Abbonamento 
‘ | Nel Regno: Anno L. 28-- Semestre L, 15 - Trimestre L. 8 


Un numero separato Cent. 10.- Arretrato Cent. 20 


. | Direzione e Amministrazione: MILANO - Via Carmine, 6 
| Per la Pubblicità rivolgersi alla Ditta HAR 
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Per tutte le inserzioni sul 
“Giornale del mattino,, ri- 
volgersi alla Ditta dà 


HAASENSTENN & VOGLER 


Bologna ::. Via Indipen- 
denza, N. 2, primo piano, 
Palazzo Vignoli 9 
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arriva In Provincia coì primî treni 
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La scienza dichiara di. aver 


Ì Un autorevole giudizio medico. 


Avendo ‘sperimentato largamente . il 
« Fermentin » della Società Salubritas 
di Amsterdam ho dovuto convincermi che 
esso sia il migliore, e forse l’unico fra 
i rimedi su cui possa fÎarsì assegna- 
mento nel diabete melito. Tutti i miei 
infermi. che ne hanno fatto uso, ne 
hanno risentito immediatamente gio- 
vamento. Lo zucchero diabetico scom- 
pare del tutto dopo alcuni giorni di 
cura, nella maggior parte dei casì: 
anzi io ho potuto constatare tal suc- 
cesso in un caso di diabete che datava | 
da parecchi anni e sì era mestrato ri- 
belle a tutti gli altri specifici finora 
vantati. 

La scomparsa dello zucchero persiste 
anche dopo finita la cura del « Fer- 
mentin » pur senza. attenersi ad un 
rigoroso regime antidiabetico:. ma già 
prima che lo zucchero ..seompaia,..gli 
infermi si sentono rinvigoriti nelle 
forze neuro-muscolari, e migliorano 
sensibilmente nella funzione digestiva. 

Sarà discutibile il meccanismo di a- 
zione del « Fermentin », ma i risul- 
tati curativi sono fuori di ogni dub- 
bio, e possono facilmente essere accer- 
tati da chicchessia. 


Oppido Mamertina, 5 aprile 1909, 
.Dott. Giuseppe Joculano 
Medico Direttore dell’Osp. Civile 


®. la 1°, 
d dè Le 


R, Università di Roma, 


Roma, 29 maggio 1907. 

Il « Fermentin » è per mia ‘espe- 
rienza è. migliore dei. preparati di zt- 
moterapia che prestano ‘così segnalati 
servizi contro il diabete, la foruncolo- 
si, e certe malattie del ricambio che 
sì manifestano specialmente con 
zioni cutanee, cromiche. 


con: 


Vaso a sifone 
Cassetta di cacciata 


Bulloni nichelati 


il tutto 
. per. 
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Egregio Sig. LUIGI MONTI » Bologna 


di Riguardo all'efficacia terapeutica de’ suoi preparati, Le rispondo con una profezia. 1 
Filobios o Fosfoferriodina otterranno senza dubbio l'iscrizione perpetua nell'albo dei medicinali buoni 


È ed efficaci. 
Tanto per la verità. 


al malato. Nana-Houé non dava più retta 


‘ail fratello quando si. fu accorto della pre- 


senza di Pietro, i 

«.«, Che fate qui? » gli disse; non temete 
che vostra ‘sorella si annoi rimanendo sola 
in casa? 

Pietro rispose: « Se non parlassi con un 
moribondo, mi rendereste ragione delle va 
stre parole. 

Il meticcio strinse i pugni e fissò ali 
sguardi ardenti su Pietro, 


« Fratello!... fratello!... dell’acqua...» 


gridò l’infermo contorcendosi, e spirò. 


-Il medico teneva ancora tra le mani l’a- 
vanzo dell'oppio: Nana-Houé glielo strap- 
pò, e lo calpestò dicendo: « ‘Tu avva'e 
nasti mio fratello... » A.tali paroie gli 

vi cireondarono i! medico; Nana- 
Houé proseguì: « Avvelenatore! eretico, 
maledetto francese! Io ti denunzierò, tu 
li togliesti la vita a mio fratello... — Sì, 


‘sì, egli lo uccise, gridarono gli schiavi... — 


Insensati! esclamò Pietro fuori di sè; me- 
ritereste che vi si lasciasse morire come 
cani... — Venite, venite, disse il’ medico 
tranquillo, togliamoci. di qui, potrebbero 
farci un brutto tiro... Se conosceste que- 
ste gente... è la più trista che esista sulla 
terra. 

Partirono ambedue in mezzo alle grida 
ed. alle imprecazioni del meticcio e degli 
schiavi. | 


vita? » chiese Pietro tutto conturbato. — 


‘Amico, rispose il medico, <il dovere m’in- 


duoe a ciò; è forse un pregiudizio... ma 


‘« E per simil gente cimentate la. vostra | 


che volete? Fui tanto infelice dopo esser-| 
mi sciolto da ogni altro, che vorrei serbar | 


questo almeno, dovessi anche incontrare la 
morte; forse mi sarà dato salvar aleune di 
queste creature. — Oh quanto siete buono! 
soggiunse l’altro. i 

«tornato questi alla propria abitazio- 
ne, trovò Rosina a. letto, e le domandò: 

Stai male? — No; solo mi era accoratà 
non vedendoti ritornare. Sai tu che muo- 
re molta gente? — Lo so; voglio salvarti 
dal contagio; domani partirai pér Lagu- 
na. — E tu? — Io rimango ancora per 
qualche giorno, e poi ti raggiungerò; se- 
guirai il mercante chinese che ogni sabato 
fa quel viaggio. — Vedremo, vedremo, ri- 
spose ella sospirando. Pietro le si accostò 
turbato; ma vide sereno e tranquillo il di 
lei viso, lo vide più leggiadro «be mai, e 
rincorato soggiunse: ‘« Buona muoite, mia 
cara », 

-— Pietro, riprese ella trattenendolo, la 
vecchia che venne l’altrieri girò anche sta- 
sera in queste parti. — Ah! ah! diss’egli; 
è singolare !... — Non era sola; l’accompa- 
gnava una donna di bassa statura ravvolta 
in una ‘mantellina... — Ti parlarono es- 
sel... — No, mi passarono dinanzi fissan- 
domi in volto... Ah Pietro! — Buona not- 
te, Rosina ». 


TI. 


Quella. notte per. Pietro fu lunga-e dolo. 
rosa: vide in sogno la faccia illividita 


il corpo rattratto d'un agonizzante. Quella 


ERMETE FIT NE 


cura più razio 


trovato un rimedio per CU-| cazioni, e gli infermi si prestano vo- È 
rare infallibilmeate il Diabete, | lentieri a prenderlo anche « per lun: { 
& 


| stante uso del vostro miracoloso spé- 


Scrivere:, Rappresentanza «. Fermen- 
tin » Roma:. Piazza Pozzo delle. Cor- 
naechie, 62. .In Bologna. resso la, 

eru-! Ditta CO. Bonavia e Fr. - S. 


Lire 34,75 
VATERCLOSET INGLEGE 


Sedile di noce o faggio lucido 


con paracolpi di gomma 


Raccordo speciale di gomma 


Lire 34,75 


rando dpi i APPARECCHI i 


ESPOSIZIONE PERMANENTE 
Via Cavaliera 13 
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NZE, ha proclamato &l | 


o di lire 2 al flacone 


jil 


pei morti! 


Bologna, 9 Ottobre 1913 
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Da quando l’ho potuto apprezzare, 
lo prescrivo in presenza di giuste indì- 


o tempo per gli evidenti vantaggi che 
ne traggono », 
Prof. Tito Gualdi 
Prof. Pareggiato d’igiene speri: 
mentale nella R. Università di 
Roma, Capo Uff. San. di Roma, 
Primario degli Ospedali. 
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Roma, 29 gennaio 1911. 

Afflitto da diabete, che da parecchi 
anni mi travagliava, sono ‘ ricorso al 
« Fermentin », consigliatomi dal mio 
medico curante. E da ‘circa un anno 
lo vado bevendo con grande puntuali- 
tà mattina e sera. E’ una bibita per 
nulla ripugnante, anzi gradevole, con | 
un marcato profumo di for d’aranciò, 
e così lo sorbisco assai volentieri. Nè 
ho anche ricavato immenso: giovamen- 
to; tutti gli incomodi'‘ che ' prima ‘sof- 
frivo, man mano. sonò' stomparsi; €, 
mentre l’analisi chimica municipale se- 
gnava nel. dicembre 1909 trentuno sù 
mille, nel gennaio di auvest’anno se: 
gna un bel zero zucchero assente, 
— E di questo lieto risultato del co- 


cifico godo di farvene pubblica attesta- 
zione. 

Avv. Comm. Camillo Lanza 
Piazza Fiammetta, 11 - Telefono 14-50 
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Il « Fermentin » € il migliore dei : 
prevarati di zimoterapia utile. nella 
«furuncolosi, uricemia, obesità, affe- 
zioni della pelle e dello stomaco. ». 

Si trova nelle principali Farmacie 
del Regno. Opuscolo con numrosi. cer- 
tificati medici e privati gratis. a riì- 
chiesta. 


) egrie 0. 
via Poggiale. 3; telefono 2-51. , 


185 DIMASILINOI, AUTORE PIA FER PUTTI 


Dopo letto il giornal 


Date una occhiata 
alla quarta pagina. 
Può esservi quello 
che desiderate. e che 
vi abbisogna. ti 

Ad esempio una 
casa in quella situa- 
zione che. vi piace, 
un oggetto che vo- 
levate. trovare, acc. 

Gli avvisi. 
| nostra i 


\sono utili ed oppor- 
|buni per tutti. © 
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Dott. GIUSEPPE DONELLI 
R. Università di Man'ova 
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voce ‘moribonda, le minacce del meticcio 
ritornavano nella sua mente; e destavasi 
atterrito, molle di gelido sudore. Allora 
vegliava, ma tristi presentimenti lo stra- 
ziavano in LI elle lunghe ore: tra la veglia 
e il sonno, l’idee sono tenaci, ingigantisco 
no e pesano come un incubo insopporta- 


| bile. 


Pietro anche desto sognava: si vedeva 
sempre dinanzi il cadavere de! coleroso ed’ 
lagallo minacciante Leone; esagerava i 
pericoli dell'amico tra quella popolazione 
superstiziosa e colpita Aall'evidenità Te-: 
meva pei suo! cari, 6 sebbene assai eorag- 
gioso, tremava. Ma. io soro pazzo, esclamò 
por ad un tratto; temo come una. don- 

mieciuola !.,. 
Alzatosi, aperse la finestra. Spuntava il 
giorno, l’aere era placido, e. nel cielo se- 
reno splendevano ancora alcune stelle; Di 
mano in mano che l’alba rischiarava. V'o- 
riente, appariva visibile un leggiero vapo- 
re al di sopra delle montagne d’onde 
spuntò un raggio splendidissimo che: illu- 
minò il mebbioso velo che avvolgeva: la cit- 
tà ed 1 campi, Regnava-profondo silenzio: 
rimbombava: soltanto tratto tratto lo uil 
lo ‘delle campane de’ monasteri. Quei ‘fonti: 
e lugubri suoni fecero racca ricciare jl pe- 
iscatore,. « Dio mio! » disse li; si’suona; 
Continua), < 
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